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★★ Anno XXXIX / N. 135 / giovedì 17 maggio 1962 


Comizio unitario per la Spagna 
alle ore 18 in piazza Mestai 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un silenzio 
significativo 

La DEMOCRAZIA cristiana, c lo stesso governo, 
continuano a mantenere un ermetico silenzio sulla 
questione della nazionalizzazione dell’energia elet¬ 
trica. 

Si sussurra da talune parti che questo silenzio 
ermetico sarebbe la prova migliore che alla nazio¬ 
nalizzazione s’intende arrivare, e s’intende arrivarci 
proprio attraverso lo strumento del decreto-legge 
che anche noi comunisti abbiamo richiesto come lo 
strumento legislativo, in questo caso particolare, più 
adatto, e che richiede appunto, si dice, d’essere pre¬ 
parato in silenzio e attuato di sorpresa. Ma queste 
voci, francamente, ci sembrano assai sciocche. In 
primo luogo, sembrerebbe davvero assurdo se, qua¬ 
lora la Democrazia cristiana fosse ormai davvero de¬ 
cisa ad attuare un provvedimento di questo tipo, e 
fosse unita in questo proposito, essa non si proccu- 
passe — nò i mezzi le mancano di certo! — di contro¬ 
battere, in qualche modo, se non di frenare, la cam¬ 
pagna contro la nazionalizzazione scatenata da tutta 
la destra italiana. E che qualche pressione non mo¬ 
strasse di voler almeno esercitare su quegli am¬ 
bienti di governo, deH’IRI e di altri organismi pub¬ 
blici responsabili (ad altissimo livello) della poli¬ 
tica economico-Iinanziaria, che anch’essi si vanno 
prodigando — ed è fatto scandaloso — nell’opera 
di seminare dubbi, sospetti, minacce e fantasmi di 
pericoli dinnanzi all’eventualità della nazionaliz¬ 
zazione. In secondo luogo, è un segreto di Pulci¬ 
nella, cioè è un fatto a conoscenza di tutti, quanti e 
quali siano, all’interno della Democrazia cristiana 
e del governo, gli uomini contrari alla nazionalizza¬ 
zione e che all’integrale e immediata nazionalizza¬ 
zione pensano di sfuggire con questo o con quell’ac¬ 
corgimento. 

A PERCIÒ’ detto con estrema chiarezza, e da 
parte di tutti, che ciò che s’attende entro il 15 giu¬ 
gno, non è l’afTermazione del « principio » della na¬ 
zionalizzazione, e il suo rinvio pratico alle calende 
greche, attraverso, appunto, questo o quell’accorgi¬ 
mento, ma l’inizio della sua effettiva attuazione. 
Perciò va respinta l’idea di sostituire, data — come 
si dice — la delicatezza della materia, il decreto- 
catenaccio con un normale disegno di legge che si 
potrebbe poi facilmente pilotare ad impantanarsi 
nelle secche della procedura. Anche noi, anzi noi 
più di altri forse, pensiamo che la materia sia deli¬ 
cata e che sia giusto ascoltare in proposito l’orien¬ 
tamento dei diversi gruppi parlamentari. Ala il go¬ 
verno ha modo di ascoltare l’opinione di tutti i 
gruppi, su questo problema, prima della pubblica¬ 
zione del decreto-catenaccio (che del resto dovrà 
in ogni caso essere approvato, e potrà essere modifi¬ 
cato, dal Parlamento), o con consultazioni dirette 
o nella sede delle Commissioni competenti della 
Camera e del Senato. Ugualmente va respinta la 
idea di sostituire alla nazionalizzazione l’intervento 
dell’IRI, o per coordinare e « razionalizzare» — co¬ 
me si dice — l’attività produttiva delle società elet¬ 
triche esistenti, o anello per acquistarne i cosiddetti 

«pacchetti azionari di comando». 

% 

1 N QUESTA situazione, noi comunisti pensiamo 
che l’azione per imporre la nazionalizzazione, non 
possa essere affidata, per risultare davvero efficace, 
all’intervento non coordinato, e limitato al vertice 
degli schieramenti politici, dei partiti e dei gruppi 
ad essa favorevoli. Se la Voce Repubblicana era sin¬ 
cera, come non abbiamo ragione di dubitare, nel 
porre alcuni giorni fa il problema delFintervento 
dal basso delle forze operaie e democratiche favo¬ 
revoli a questo provvedimento, bisogna che cada 
immediatamente ogni resistenza e remora ad una 
mobilitazione unitaria delle masse popolari per re¬ 
spingere e battere la campagna scatenata dalla 
grande borghesia capitalistica. Questa ha schierato 
le sue forze in campo. Che la democrazia italiana 
schieri in campo le proprie! Si vedrà che non sono 
minori, e che sono anzi capaci di raccogliere la 
maggioranza del paese. A questa battaglia, ogni mi¬ 
litante comunista, nelle fabbriche, nelle città, nei 
villaggi, nei comuni, nelle province, nei consigli 
regionali, in tutte le organizzazioni popolari, non 
da oggi è impegnato. Da oggi lo sarà anche di più, 
perchè i tempi stringono. Speriamo che tutti gli 
altri militanti democratici, laici e cattolici, si fac¬ 
ciano avanti anch'essi. 

Mario Alleata 


Espulso 

Russell 


Presentate 
le liste per 


Cinque richieste del gruppo per il dibattito parlamentare 

Iniziativa comunista 

Durante lo sciopero generale intorno al 


Crisi sulla politica europea 


Battaglia a Cercano programma 

contro la di governo 

1) Regione Friuli V. G.; 2) politica 
estera; 3) lotte del lavoro; 4) ener- 

< , 1 ] già; 5) pensioni e agricoltura 


L' M.R.P. 

abbandona 
De Gaulle 

> * \ 

Aspra reazione dei 5 ministri 
alle dichiarazioni del generale 
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La popolazione di Cercano, in sciopero generale per solidarietà ron gli operai del 
saponificio « Annunziata », ieri si è battuta coraggiosamente per tutta la giornata 
contro la polizia. I "celerini" hanno provocato i gravi incidenti aggredendo un 
gruppo ili giovani che sostava davanti alla fabbrica. Ala la reazione popolare li ha 
infine costretti a cedere il campo. (In torva pagina il .servizio ilei nostro inviato» 


Insoddisfacente 
la risposta di Fontani 
agli insegnanti 

Entro sabato nuove offerte o sciopero 


dui luburisti j le eleiioni 


LONDRA. 16 

Il eonv.t.'Ai ofg.«n.zz.».vo ari 
r-.rt.to Irfbnr-sta h.-, dcc.-o d. 
«spellerò dal p.*rt.ta :! fi.ivafo 
Bertrand Rosse'.!. leadir de! 

- Corri.tato do; Conto-, ■! ci- 
vonico John Co!;.ns. prcs.d'n- 
V del'.a -Campagna por ‘i di- 
''«rmo nucleare-, e il Rari 
Lord Chorley. 3 meno cnc «‘ss. 
non r.t.r.no U loro appogg.o ali 
Congrego mond.a> por pa¬ 
co e d j-rmo ohe s. svolgerà 

Mosca 

£' prat.Camorro coro ohe 
Lord Russell e ; e\io ; comp ,- 
gnr resp-ngoranno l’ir.tim da- 
7 .I 0 M. Il vecchio filosofo ha 2 .a 
avuto occasiono di definire 
Gauske;; -un .pocr.to-. 


Alle «re 12 di ieri, alla 
scadenza dei termini, per la 
presentazione delle liste per 
le elezioni comunali in 5 ca- 
poluoghi di provincia (Roma. 
Napoli, Risa. Bari c Foggia), 
in 41 comuni aventi una po¬ 
polazione superiore a 10 mi¬ 
la abitanti (5 mila per la 
Sicilia), nelle altre decine di 
comuni minori e in quelle 
pvr il Consiglio provinciale 
di Foggia, tutti 1 partiti ave¬ 
vano depositato le candida¬ 
ture. 

(In 2. pagina le nostre in¬ 
formazioni). 


I I.t* trattative tra il gover¬ 
no c gli insegnanti non han¬ 
no ancora risolto la verten¬ 
za |>er Rassegno integrativo: 
1 sindacati della scuola ade¬ 
renti all’Intesa hanno dato a 
Fanfani altri due giorni di 
tempo jht accettare le loro 
controproposte; se una ris|>o- 
sta positiva non si avra en¬ 
tro sabato prossimo gli in¬ 
segnanti riprenderanno la 
loio liberta d’azione Que¬ 
sti sono gli elementi di fat- 
t«» scaturiti ieri notte, al ter¬ 
mine di una lunga serie di 
colloqui svoltesi tra il go¬ 
verno — rappresentato da 
Fanfani. dai ministri Gu» e 
Medici —e 1 sindacalisti del¬ 
la scuola 

Le offerte fatte dal pre¬ 
sidente del Consiglio — e da 
lui definite come decisioni 
non soggette ad ulteriore 
trattativa — sono state le 
seguenti; una spesa di 10 
miliardi per il primo se¬ 
mestre di quest’anno, per 
dare una indennità che va¬ 
rierebbe tra le 2500 lire alle 
4000 lire mensili; una spesa 
di 20 miliardi per il secon¬ 
do semestre del 1962 per la 
concessione di un’indennità 


fui studio, non conglobalo le 
con quella attuale, il che si¬ 
gnificherebbe un assegno 
mensile minimo di 5000 lire 
e un massimo di 8000 lire 
mensili; 60 miliardi annui, 
infine, a partire dal 1. gen¬ 
naio 1963 per corrispondere, 
in via definitiva, un assegno 
mensile (nnn conglobarle) 
di p«o superiore a quello 
del secondo semestre dell'an¬ 
no corrente e uguale a poco 
piu della metà dell’assegno 
(concesso agli statali, 
j Rispetto all'ultima riunio¬ 
ne che provocò la dichiara¬ 
zione di dieci giorni di scio¬ 
pero. 1 ! passo in avanti fat¬ 
to dal governo — a parte le 
umilianti soluzioni provvi¬ 
sorie per il 1962 — è di soli 
4 miliardi (infatti Fanfani 
offri allora 56 miliardi, ar¬ 
riva oggi, in via definitiva, 
a 60 ». 

L’Intesa della scuola, riu¬ 
nita subito dopo l’uscita dei 
sindacalisti da Palazzo Chigi, 
ha avanzato le seguenti con¬ 
troproposte; aumentare lo 
stanziamento previsto per il 
1962 di 5 miliardi e portare 
la somma che verrebbe.stan¬ 
ziata dal L gennaio 1963 dal 


60 miliardi pr«\ isti ad 80 mi¬ 
liardi di lue. questa pro¬ 
posta non ver’.i accettata si 
parla di un pr<«l»abile sciojk*- 
ro che inizierebbe il 22 
prossimo. 

Tutti i sind.aati sono stati 
concordi su questa posizione 
meno quello dei presuli che 
avrebbe preferito una im¬ 
mediata dichiarazione di 
sciopero e che oggi fara co¬ 
noscere le sue deliberazioni 
e il SIXASCF.L (sindacato 
maestri della CISL) che ha 
convocato telegraficamente 
per domani il proprio di¬ 
rettivo. Oggi, inoltre, si riu¬ 
nisce il congresso del sinda¬ 
cato scuola media (SASMI) 
e questa sara un’occasione 
per approfondire le reazioni 
degli insegnanti alle propo¬ 
ste del governo 

Al di là dei termini im¬ 
mediati della questione e 
comunque evidente che il 
governo non ha saputo of¬ 
frire agli insegnanti una ba¬ 
se di effettivo componimen¬ 
to della vertenza, acuendo la 
crisi che la scuola italiana 
sta attraversando. 


Il comitato direttivo del 
gruppo comunista alla Camera 
riunitosi ieri lui diramato un 
comunicato che sottolinea una 
serie ili questioni urgenti che 
debbono essere portale al Tesa¬ 
rne del Parlamento * senza ri¬ 
tardi ». K’ un tatto — premet¬ 
te il comunicato — che « pro¬ 
blemi fortemente sentiti dalle 
masse popolari e posti al cen¬ 
tro dello stesso programma 
governativo non hanno trova¬ 
to ancora nemmeno un inizio 
ili soluzione, nè si sa come e 
quando il governo intende af¬ 
frontarli ». 

Fra tali questioni, il comu¬ 
nicato del gruppo comunista, 
sottolinea in particolare: 

1) Statuto regione Friuli- 
Venezia (imita. II gruppo del 
PCI chiede che il progetto 
Beltrame sia portato in aula 
lin da questa settimana * se¬ 
condo un preciso impegno del¬ 
la Presidenza ». I comunisti 
« non intendono rinunciare 
alle prerogative di iniziativa 
legislativa sancite dalla Costi¬ 
tuzione » e sottolineano che 
« nuovi ritardi rischiano di 
rendere impossibile l'adozione 
dello Statuto entro l’attuale le¬ 
gislatura ». 

2) Dibattito di politica este¬ 
ra. • I deputati comunisti — di 
fronte al susseguirsi delle 
esplosioni nucleari americane 
e alle recenti decisioni del 
Consiglio della NATO ad Ate¬ 
ne — ritengono sia urgente un 
dibattito di politica estera e 
perciò hanno presentato una 
interpellanza ». 

3) Lotte del lavoro. II di¬ 
rettivo ha chiesto clic * il go¬ 
verno risponda subito alle in¬ 
terrogazioni sulle aspre lotte 
del lavoro che sono in corso 
e che hanno portato in alcune 
città, particolarmente a Mila¬ 
no e 111 Lombardia, ad inam¬ 
missibili serrate ». 

4) Nazionalizza:tour elet¬ 
trica. Il direttivo ha chiesto 
che « il governo ascolti il pa¬ 
rere della Commissione Bi¬ 
lancio sulla questione della 
nazionalizzazione deH’indtistria 
elettrica ». I comunisti chie¬ 
dono I 3 immediata emanazio¬ 
ne di « un decreto-legge fer¬ 
mo restando il diritto del Par¬ 
lamento a drcidere successi¬ 
vamente sulla struttura del¬ 
l’azienda nazionalizzata, «ul ca¬ 
rattere democratico della sua 
gestione c sugli indirizzi del¬ 
la politica dell'energia ». 

5) Pensioni e agricoltura. 
Dopo aver sottolineato il • se¬ 
rio ritardo » subito dalle mi¬ 
sure su tali questioni, il co¬ 
municato ricorda che « su tali 

: problemi esistono proposte d; 
legge di iniziativa parlamenta¬ 
re che non possono essere 
, bloccate in attesa di provve¬ 
dimenti governativi che tar¬ 
dano ». 

Il comunicato conclude af¬ 
fermando che « occorre che 
nel Parlamento e nel Paese si 
sviluppi l’iniziativa necessaria 
’ per battere il contrattacco del* 

1 la destra reazionaria, per su¬ 
perare tutte le incertezze, i 
rinvìi, le ambiguità che stanno 
pericolosamente accentuandosi 
all’interno stesso del governo, 
della DC e della maggioranza 
governativa e per imporre le 
soluzioni democratiche richie¬ 
ste dal paese ». 

La situazione di semiparalisi 
dell’attività parlamentare e 
governativa, denunciata dal 
gruppo comunista, è apparsa 
con evidenza, ieri, anche a se¬ 
guito di una dichiarazione di 
La Malfa, alla commissione Bi¬ 
lancio. 11 ministro ha dichia-j 
» rato di non essere in grado dijì 
> presentare la propria relazi 
ne suppletiva essendo In at-l 


tesa della relazione della Ban¬ 
ca d'Italia clic terrà la sua as¬ 
semblea il 30 maggio. La espo¬ 
sizione del ministro, quindi, 
sarebbe rinviata al 4-5 giugno 
e il dibattito a dopo le elezio¬ 
ni. 11 compagno Giorgio Amen¬ 
dola. in un suo intervento, ha 
sottolineato la portata grave, 
politica, di un rinvio, collega¬ 
to con Tincerlezza che circon¬ 
da importanti scadenze pro¬ 
grammatiche. Malgrado una 
dichiarazione deU'on. La Mal¬ 
fa che, negando significato 
politico alla richiesta di rin¬ 
vio. si era dichiarato pronto 
a iniziare il dibattito anche 
nella prossima settimana, il 
presidente della commissione, 
Vicentini (de.) Ita concluso 
proponendo il rinvio del di¬ 
battito in aula al 4 0 5 giugno. 

Stamane, ima decisione ver¬ 
rà presa nel corso di una riu¬ 
nione dei capigruppo, convo¬ 
cata dal presidente Leone. 

PROGRAMMA: DIFFICOLTA' 

La polemica dei fogli * (lo¬ 
rotei » contro le pressioni per 
accelerare e garantire la na¬ 
zionalizzazione elettrica, con- 


f .Segue in tilt ima pagina) 

Interpellanza 
alla Camera 
sulle bombe H 
americane 


1 parlamentali c<umin!.-<ti 
min Ingrati. Giuliano l’.ijet- 
t.i. L.tjtdo. Buvetti», Suhitto. 
Ambio-ani. Laura Dui/, di 
fi onte aU'asM-n/a di una ini¬ 
ziativa italiana, hanno pre¬ 
sentato al presidente del 
Consiglio mia interpellanza 
< per conoscere se il governo 
abbia svolto una qualche 
azione o passo diplomatico 
in rapporto alla ripresa del¬ 
le e-mio-uon: nucleari da par¬ 
te degl. Stati fiuti, tenendo 
conto della partieolaie gra¬ 
vita della iniziativa america¬ 
na posta m atto menile a 
Ginevra sono in coim» trat¬ 
tative. cui partecipa anche 
l’Italia, concernenti la iea- 
lizza/ione di una tregua nu¬ 
cleare. la nie-'-a al bando 
delle «rmi atomiche e il di- 
^a:aio ». 

(ili interpellati chiedono, 
inoltre, d: conoscere se si 
siano re-e necessarie misure 
per tutelare la salute pubbli¬ 
ca e quale sia stata la posi¬ 
zione dell’IJ.ifia nella riunio¬ 
ne della NATO ad -Atene e 
nelle ultime riunioni inter¬ 
nazionali ed impegnano il 
governo a chiarire al Parla¬ 
mento le iniziative concrete 
che intende prendere. 

A Reggio K.milia. Giunta 
comunale e Commissioni In¬ 
terne hanno scelto, in assem¬ 
blee operaie. 6 delegate che, 
con gli amministratori comu¬ 
nali. recheranno a Ginevra 
l’appello delle popolazioni 
per un rapido positivo ac¬ 
cordo. Una sottoscrizione è 
stata lanciata nelle aziende 
per affrontare le spese di 
viaggio. Domani, in una pub¬ 
blica manifestazione, sindaci 
e rappresentarne operaie 
protesteranno per il divieto 
del prefetto di Reggio Emilia 
alla partenza per Ginevra 
degli' amministratori comu- 
Inali. / 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 10 

Lo diclu.nazioni di Do 
Gallilo conilo l’unita euro¬ 
pea hanno piovoeato lo di¬ 
missioni dei cinque ministri 
appartenenti al Movimento 
repubblicano popolare (la 
democrazia cristiana france- 
>c ). Pflimliii, Sclmman, Bu¬ 
rini, Bacon e Fontauet, che 
occupavano rispettivamente t 
1 mimsteii della Cuopei.i/m-l 
ne. della Ricostruzione, dei. 
Lavori pubblici, del Lavino | 
e della Salute pubblica, non 
si sono presentati stamane al | 
Consiglio dei ministri e li.in¬ 
no diramato un secco comu¬ 
nicato; € La conferenza stam¬ 
pa di ieri ha mosso in luce 
una divergenza di fondo fin 
le concezioni del generale De 
Gallile sull’uuita europea e 
le opinioni dei ministri MKP. 
Questa divergenza non per¬ 
mette loro di restare al go¬ 
verno nel momento in cui 
le circostanze esigono una so¬ 
lidità governativa senza 
equivoci in tutti i campi ». 

In maniera più dettagliata. 
Pflimlm ha spiegato ai suoi 
colleglli di partito le ragioni 
che esigevano il ritiro dei 
ministri il e. dal governo. In 
primo luogo. De Gallile non 
li aveva minimamente con¬ 
sultati piima di fare la sua 
dichiarazione, mettendoli co¬ 
sì nella condizione di fantoc¬ 
ci senza volontà e senza au¬ 
torità. In secondo luogo, le 
dichiarazioni stesse costitui¬ 
vano, per la sostanza e per 
la fonila, una vera e propna 
sconfitta. De Gaulle aveva 
tacciato i sostenitori (leU’imt- 
tà europea, tra cui 1 demo¬ 
cristiani sono i pili ardenti, 
di sognatori, definendo la so¬ 
pranazionalità < un racconto 
da nulle e una notte» e con¬ 
fermando in pieno la propria 
opposizione all’entrata dell 1 
Francia nella Comunità eu¬ 
ropea. Si’human e Rflimlin 
hanno considerato queste fin¬ 
si come un insulto personale. 

Questi motivi ufficiali s«'- 
1111 , tuttavia, secondo gli 0 -.- 
servatnri politici, un detta¬ 
glio in un quadro di opposi¬ 
zione molto pili vasto, elle 
corn ei ne soprattutto la po¬ 
sizione francese verso gli 
Stati Uniti, La politica di 
grundeur del generale esige 
che la Fi ancia abbia un po¬ 
sto dirigente nella alleanza 
atlantica e nelTEumpa: Ban¬ 
gi non scende a trattative, ma 
esige tutto o mente, (’oa c.o, 
la Frane :.1 >1 pone automati¬ 
camente al di fuori «.lei con¬ 
cetto delle nazioni occiden¬ 
tali. in una po-i/.one di pe¬ 
ricolosa dissidenza. 1 demo- 
cristiani francesi, che. come 
quelli italiani, sono fedeli so¬ 
stegni delTallean/a america¬ 
na, si trovano, mi questo pun¬ 
to. m netto dissenso. 

Altro motivo piotando e 
non dichiarato delle d.m '- 
js 0 : 1 : e ! 1 s.tua/.mie social 
,[ min.stri democristiani oc¬ 
cupavano tutti un posto eco¬ 
nomico e s: trovavano qum- 
• di :u estremo disjg.o nel 
; fronteggiare l’ondata degl; 
scioperi (stamane hanno m- 
Icrociato le braccia i postele- 
jgrafonici) a cui il s.ndacat») 
.distiano partecipa a fondi*. 
jTer/o punto; la situazione 
Ialgerina a a facendosi sempre 
jpnì esplosiva e rende sgri- 
Llita l'assunzione di respon¬ 
sabilità governai, ve. Iiitìn-'. 
tutto questo si riassume nel 
disgelo generale della \ ita 
politica che e 'egu.to al ces¬ 
sate il fuoc<> 

Le conseguenze di questo 
gesto, come assicura Le Mon¬ 
de. appariranno tuttavia len¬ 
tamente. Per il momento il 
partito democristiano dichia¬ 
ra che non passera all’oppo- 
s.zione e il suo tono si man¬ 
tiene misurato. Il primo mi¬ 
nistro Pompidou ha sostitui¬ 
to i dimissionari con tutti 
gollisti ad eccezione d : un 
indipendente, il ministro del¬ 
la sanità Marcellin. In parti¬ 
colare, il nuovo ministro dei 
lavori pubblici. Dusseaulx, 
quello della coopera/ione. 
Gorse, e il segretario di sta¬ 
to presso il primo ministro. 
Dumas, appartengono ' alla 
UNR. Gilbert Grandvai, nuo¬ 


vo miiiMio del l.uoio, ap¬ 
pai tiene invece al movimen¬ 
ti* gollista di smoti.i, • l’nin* 
ne democratica del l.ivoio ». 

Il CoiiMglìo dei ministri di 
stamane ha confermato la 
data ilei 1° luglio per il re¬ 
ferendum algerino. In serata 
De Gallile e partito por un 
gito nelle province. 

Rubens Tedeschi 


Impegni 
e realtà 


Alla televisione, il coni- I 
palino .Vomii ha di nuovo . 
esposto 1 noti punti di risto T 
della iiuuiyioranza del PSl 
sul centrosinistra c le irli- I 
suro positive che si atteri- ’ 
dono dal novenni. Saziona- I 
lr.;{i:ioiie dell’enerym, ini - I 
posta vaiolare, regioni, e . 
altri punti programmatici J 
del governo so no stali elen¬ 
cati da Menni con l'indica- I 
rione delle scadenze c la ri- 1 
conferma che se il contrat- I 
tacco della destra .interna. I 
ed esterna alla D.C. man- ■ 
di ni all'aria scadenze c | 
programmi, il PSl ne tire¬ 
rà le conseguenze. I 

Nulla di nuovo, a questo 
riguardo, e nulla da ecce- I 
pire sul significato di sti- • 
molo che assume questo ri- ■ 
chiamarsi del PSl alle sca- | 
(lenze prestabilite, anche . 
se il problema è più coni- I 
plesso: non solo di rispetto 
delle scadenze ma anche 
ilei contenuti e delle forme I 
che la nazionalizzazione, le I 
regioni e altre misure del ■ 
governo dovranno assn- | 
meri’. 

Ma molte cose nuove so- | 
no accadute e eanito acca¬ 
dendo da quando il govcr- I 
no di centro sinistra è sor- ■ 
to, e da esse non si può 1 
prescindere nel valutare la | 
politica e il programma de! 
governo e quindi i rompiti I 
di pressione ben più ener¬ 
gica che si pongono oggi I 
alle forze democratiche. * 
Proprio ieri, per esempio, 1 
la polizia è intervenuta an- I 
coni una volta con la vto- , 
lenza contro lavoratori in I 
sciopero, nonostante le as¬ 
sicurazioni pubbliche a suo I 
tempo date dal Poti. Fanfa- 1 
ni proprio alla T.V. Perchè 1 
mai un governo che pur si I 
dice inclinato a sinistra nnn • 
-'carica invece questa sua | 
energia enii'ro 1 p<tdron:. 
che mai come tu questo oc- I 
riodo si mostrano baldan¬ 
zosi. moltiplicando le ser- I 
rate? I 

Sul piano elettorale , in ■ 
pari tempo, accade che la | 
D.C. sollecita sempre più 
sfacciatamente il sostegno I 
dell'elettorato di destra, in¬ 
filando Tirile proprie liste I 
perfino dei residui di Salò • 
feppure .Venni, proprio in 1 
onesto momento, è sembra- | 
to fare gualche concessici- , 
ne alla richiesta eie- I 

r icale di rottura delle nm- 
nmistrazioni unitarie di si- I 
lustra). E sul piano politi- * 
co-parlamentare, quasi ad I 
arricchire il quadro offerto I 
dall'elezione di Segni coi . 
voti fascisti (operazione | 
che .Venni ha henevolmen- g 
te attribuito alla sola de- I 
sira DC.. risparmiandone . 
*! vero artefice nonché pa- | 
trono del centrosinistra 
on. Moro) tira quell'aria di I 
rinvìi c paralisi a cui ei " 
abituò il centrismo. I 

Va bene richiamarsi ai I 
vecchi impegni, dunque. ■ 
purché si sappia però tener | 
conto di quel che succede, 
e suscitare una pressione e I 
rm movimento adeguati al * 
contrattacco avversario: che I 
non viene solo da forze I 
esterne al centrosinistra, ■ 
ma che proprio i limiti e le | 
ambiguità interne al cen- . 
irò sinistra, e alla D.C. pri- I 
ma di tutto, favoriscono. E’ 
questa pressione che la no- I 
stra linea di opposizione as- * 
sicura e sollecita dalle 1 
masse e dall'elettorato, co- I 
me unico mezzo per costrin- . 
pere fa D.C. afte corde. I 

_Jj 
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PAG. 2 / vita italiana 


Regine 

Mutatis mufandis 


Le celebrazioni del cen¬ 
tenario dell’Unità d’Italia 
sono costate un bello sfor¬ 
zo, ma hanno spostato mol¬ 
te monete da certe tasche 
a certe altre. Ma, tutto 
sommato, non hanno in¬ 
ciso profondamente sul¬ 
l’animo di noi distratti pro¬ 
nipoti; forse perché non 
hanno saputo centrare 
energicamente un tema 
principale, un fulcro su cui 
far ruotare tutta la costel¬ 
lazione degli eventi. 

Diversamente s'è orien¬ 
tata la direzione del unisco 
storico della cittadina in¬ 
glese di Worthing, nel Sus- 
sex, quando ha dovuto al¬ 
lestire una mostra dell'era 
vittoriana: si è proposta 
innanzitutto di centrare il 
nodo storico dcllVpoca. 

» Ma, come farlo? La re¬ 
gina Vittoria infatti la 
sovrana scrupolosamente 
astensionista, tanto che ncl- 
' la mente dei pensatori li¬ 
berali la sua immagine vie¬ 
ne quasi a confondersi con 
quella di Luigi Einaudi: 
quindi è difficile trovare 
in lei il simbolo d’una po¬ 
litica, come potrebbero es¬ 
sere il sigaro per Chur¬ 
chill, l’ombrello per Cham- 
bcrlain o la mazza da golf 
per l’ex Presidente Liscn- 
hower. La regina Vittoria 
rappresenta soprattutto un 
costuma: resta il simbolo 
dell’austerità, del puritane¬ 
simo britannico, di un epo¬ 
ca in cui certe cose non so¬ 
lo non si dovevano fare, 
ma non si potevano nep¬ 
pure nominare alla presen¬ 
za di una signora perbene. 
E, di divieto in divieto, per¬ 
sino le gambe, persino la 
, biancheria intima erano di¬ 
venuti argomenti inabbor¬ 
dabili. Quasi come alla te¬ 
levisione italiana. 

Una ragazza di buoìia 
famiglia corti indumenti 
non solo non doveva mai 
porsi in circostanze da do¬ 
verseli sfilare, ma addirit¬ 
tura doveva ignorarli nella 
. conversazione e non dar 
segno di pensarci mai. Al 
più, la madre le avrebbe, 
insegnato a ll<t vigìlia delle 
nozze che essi sarebbero 
serviti per ricoprire certi 
aspetti detestabili del rap¬ 
porto coniugale che solo 
io Vamor patrio le avrebbe 


dato la forza di affrontare. 
Le avrebbe detto: « Fallo 
per l’Inghilterra (o per la 
Scozia, il Galles, o l’Irlauda 
del nord, secondo i casi) >. 

Ne derivo un largo qua¬ 
dro di ipocrisia nei costu¬ 
mi, contro cid a mala pena 
il nostro secolo avrebbe co¬ 
minciato a reagire e non 
senza gravi contrasti, se è 
vero che la famosa Lady 
Chatterly di Lawrence só¬ 
lo in questi anni ha otte¬ 
nuto il definitivo visto di 
censura. 

Ebbene, il museo di U'or- 
thing nel ifussex, centran¬ 
do il nodo storico che im¬ 
prontò di sé l’animo bri¬ 
tannico nella seconda me¬ 
tà dell'Ottocento, ha «•spo¬ 
sto al pubblico proprio le 
mutande della Regina Vit¬ 
toria, debitamente auten¬ 
ticate dal monogramma 
reale, col leone e l’unicorno 
rampante e lo stentoreo 
motto: c Sia coperto d’on¬ 
ta chi osa pensar viale ». 

Per carità! Non pense¬ 
remo male certo noi, abi¬ 
tuati come siamo a rite¬ 
nere che « bandiera vec¬ 
chia è onor di capitano > 
Anzi ci è seni/ire piaciuta 
questa regina che ha sapu¬ 
to mettere tutto il suo ono¬ 
re nella biancheria. La sto¬ 
ria ne ha conosciute di 
peggiori. 

Ma per gli inglesi è sta¬ 
to un colpo rude. Malgra¬ 
do gli anni tempestosi che 
nel frattempo sotto trascor¬ 
si, non vi erano stati pre¬ 
parati. Sono fioccate le pro¬ 
teste, le richieste di chiu¬ 
sura del museo. 

Che dire? Mutatis mu • 
tandis, il colpo non è stato 
meno grave di quello che 
subirebbero i nostri propn- 
nipoti se tra sessantanni 
venissero a sapere che, nel 
pieno dell’età democristia¬ 
na, i frati di un convento 
francescano erano in com¬ 
butta con mafiosi assassi¬ 
ni: sarebbr una di quelle 
notizie capaci di distrug¬ 
gere un mito. 

Speriamo che la ignori¬ 
no, miche se il caso pare 
accertato, almeno (pianto 
lo è il fatto che la regina 
Vittoria — ci perdoni il 
suo animo puro — portava 
anche lei le mutande. 

bonazzola 


Elezioni 


II 

nello 


#1 


filosofo,, di Salò 



de 



Napoli 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, 10. 

« Votate Edmondo Ciane, 
teorico della Repubblica So¬ 
ciale », dicevano i manifesti 
fascisti qualche anno fa, du¬ 
rante le campatine elettora¬ 
li napoletane. Questa volta, 
invece, il « filosofo » repub¬ 
blichino Edmondo Cionc è 
entrato in lista coi democri¬ 
stiani. < SI, va bene, è stato 
repubblichino, ha collabora¬ 
to eoa tutti i giornali fasci¬ 
sti, dirige una rivista fasci¬ 
sta, è stato candidalo missi¬ 
no, ma sul piano sociale è di 
sinistra ». Questa l'incredi¬ 
bile t*iustilicnvdone dell’in- 
c cedibile notizia, cosi come 
l’abbiamo raccolta dalla viva 
voce di un giovane esponen¬ 
te «iella DO. 

La lista tic è sitila presen¬ 
tata stamane. Peggio di così, 
non potrebbe essere. A parte 
Ciotte, cito è tutto un pro¬ 
gramma, vi figurano uomi¬ 
ni come l’urbanista Raffae¬ 
le D’Ambrosio, uno degli ar¬ 
tefici del piano regolatore 
laurino, testé bocciato (Itti 
Consiglio dei Lavori Pubbli¬ 
ci; l’industriale farmaceu¬ 
tico Costantino Cutolo, ex 
presidente dell’Unione In¬ 
dustriali, e l'ing. Mario Ori- 
go, ex presidente dell’Isti¬ 
tuto Case Popolari, contro il 
quale si scatenò l'nttneco di 
alcuni esponenti della sini¬ 
stra democristiana durante 
il recente congresso cittadi¬ 
no. * Non si potrà mai fare 
il centro-sinistra a Napoli, 
finché avremo a posti di re 
sponsabilità personaggi co¬ 
me Orign », fu la sostanza 
dell’attacco. 

Su B0 candidati democri¬ 
stiani, uno è fascista e nove 
sono monarchici. Ne aveva¬ 
mo previsti cinque. Ci sia¬ 
mo sbagliati per difetto. In 
ordine alfabetico, ceco; Vit- 


Senato 


Una legge 
per gli inva¬ 
lidi civili 


Alla ripresa dei suoi lavori, 
il Senato ha ieri discusso c ap- 
, provato un disegno di legge a 
favore degli invalidi civili. Es¬ 
so stabilisce che i datori di la¬ 
voro privati, nelle assunzioni 
di nuovo personale, devono da¬ 
re lavoro a un mutilato o inva¬ 
lido civile per ogni dieci nuovi 
dipendenti, fino a raggiungere 
Ja proporzione di un mutilato o 
invalido civile per ogni 50 di¬ 
pendenti o frazione superiore 
a 25. 

Sono interessati al provvedi, 
mento, però, soltanto quei mu¬ 
tilati e invalidi le cui minora¬ 
zioni ne riducano la capacità 
lavorativa in una misura non 
inferiore a un terzo. Sono esclu¬ 
si pertanto da ogni provviden¬ 
za tutti gli invalidi che non 
possono, per le loro minorazioni 
fisiche, lavorare affatto. I sena¬ 
tori comunisti SIMONUCCI e 
FIORE, pur dichiarando di ap¬ 
provare il disegno di legge, han¬ 
no deplorato questa grave la¬ 
cuna. Essi hanno rilevato che 
il governo ha presentato il di¬ 
segno di legge al Senato, pro¬ 
prio per evitare il confronto 
con un progetto unitario elabo¬ 
rato da deputati di tutti i grup¬ 
pi alla Camera, del quale — 
oltre all’assunzione al lavoro — 
si prevede la concessione di 
un assegno vitalizio agli inva¬ 
lidi e mutilati incapaci di la¬ 
voro e l’erogazione dell'assi¬ 
stenza sanitaria, medica e far¬ 
maceutica per tutti. I comunisti, 
pertanto, chiedono che. oltre al¬ 
l'attuale provvedimento, venga 
portata avanti anche l’appro. 
vazione del progetto redatto al¬ 
la Camera. 

All’inizio della seduta, il Se. 
nato aveva preso atto della co¬ 
municazione che l'ex Presidente 
della Repubblica Giovanni 
Gronchi è entrato a far parte, 
a termini della Costituzione, 
dell’assemblea, come senatore 
di diritto a vita. 


Cinquemila 
invalidi 
a Roma 


< Ieri si sono riuniti a Roma in 
■ - assemblea circa cinquemila ;n- 
; validi provenienti da ogni parte 
d’Italia. Al Senato iniziava la 
' discussione del disegno di legge 
che la categoria concordò con 
il governo in occasione della 
-marcia del dolore- -Gli in¬ 
validi civili — dice un loro co. 
municnto — hanno creduto op_ 
portuno essere presenti a Roma 
per seguire da vicino i lavori 
e far sentire con la loro pre¬ 
fi, senza tutta l’urgenza delle ;oro 
i- rivendicazioni -, All'assemblea 
(« sono intervenuti i senatori Ter- 
racla! e Bonadies, »• gli onore. 
3. vòlt Bottonelli, Maria Pia Dal 
•3» Conton c Raffaele Leone. 


Camera 


AII'o.d.g. 
la regione 
Friuli - V.G. 


comunisti e «li altri partiti. 

In merito alla decisione di 
mettere all’o.d.g. dell’aula di 
Montecitorio le proposte di 
legge per l’istitu/ione «Iella 
regione a statuto straordi¬ 
nario Friuli - Venezia Giulia, 
il sottosegretario on. Delle 
Fave Ita rilasciato ai giorna¬ 
listi la seguente dichiarazio¬ 
ne: < La commissione nomi¬ 
nata «lai Consiglio «lei mi¬ 
nistri. della «piale i«» faccio 
parte e che c presieduta dal 
vico pi esiliente d«»l Consiglio 
son. Piccioni, ha appmfon- 
dito i| problema in tutti i 
simi aspetti ed Ila già pronti 
gli emendamenti che il go¬ 
verno presenterà sulle pro¬ 
poste «lj legge in discussione 
in Parlamento. Domani, in 
occasione della riunione dei 
capigruppo «Iella Camera, io 
stesso avrò modo di ripetere 
questa diebiaiazione a mane 
del Governo ». 


Una vivace battaglia pro¬ 
cedurale, a conclusione del¬ 
la seduta di ieri alla Camera 
dei deputati, ha permesso 
che venisse inserita all’ordi¬ 
ne dei giorno dei lavóri di 
oggi la proposta di legge co¬ 
munista per l’istituzione del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia (si tratta di una «Iel¬ 
le quattro proposte «li legge 
già presentate in merito). Il 
compagno INGRAO. avan¬ 
zando la richiesta, ha sotto¬ 
lineato l’evidente lentezza 
con cui procedono i lavori 
della Camera, confermata 
«lai previsto rinvio «iella di¬ 
scussione «lei bilanci finan¬ 
ziari. 

Per ciò che si riferisce al¬ 
la legge per l’istituzione del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia, egli ha rilevato che 
nel gennaio scorso venne as¬ 
segnato alla Commissione af¬ 
fari costituzionali un termi¬ 
ne di due mesi per appron¬ 
tare la relazione sulle varie 
proposte di legge, termine 
clic è stato, ormai, ampia¬ 
mente superato. 

L’on. TARGETTI, che pre¬ 
siedeva l’assemblea, ha ri¬ 
badito l’opportunità che 
quando una commissione su¬ 
pera i termini «li tempo fis¬ 
sati dalla Camera, le rela¬ 
tive proposte di legge ven¬ 
gano direttamente portale in 
aula, come prevede il re¬ 
golamento. 

Prima, però, clic si poto*- 
se procedere alla votazione, 
intervenivano molto vivace¬ 
mente sia il missino DKLFI- sulle ati.vità lir.oho o concer- 
XO che il «ic. LUCIFREDl 'àstiche. La commissione h,. 
(quest’ultimo è presidente 
della Commissione affari 
costituzionali), ambedue con¬ 
trari alla discussione in 
aula della legge. Lucifre«li 
giustificava il ritardo assi¬ 
curando che il governo si 
accingerebbe a presentare 
sulla materia un suo dise¬ 
gno di legge. Delfino par¬ 
lava, addirittura, di un * col¬ 
po di mano comunista » ope¬ 
rato ad aula semivuota. 

Alla fine, la richiesta di 
Ingrao di mettere all’o.d.g. 
de; lavori della Camera la 
proposta comunista per la 
istituzione della regione 
Griuli-Venezia Giulia veni¬ 
va approvata a maggioranza. 

All’inizio della seduta il 
governo aveva risposto ad 
alcune interrogaz.lonj pre¬ 
sentate da alcuni deputati 


Comitato 
ristretto 
per la legge 
sul teatro 

La Commissione Interni della 
Camera ha iniziato JVsame. :n 
sede legislativa, del disegno d. 
legge contenente le nuove nor¬ 
me sul teatro dramma!.co e 


dato l'.nearieo presidente on 
Riccio di nominare un comi¬ 
tato ristretto per l'esame dei 
numerosi emendamenti presen¬ 
tati e di elaborare un nuovo 
testo del provvedimento 

Il d.segno d: leggo in d.f>e is- 
sione stanzia: 1) lìOO milioni di 
lire l’anno per la erogazione di 
contributi a favore dell’Ente 
teatrale del Teatro Stabile, del¬ 
le libere iniziative teatrali e 
delle manifestazioni teatrali 
promosse da enti pubblici, che 
abbiano particolare importanza 
artistica e sociale: 2' 1200 mi¬ 
lioni di lire l’anno per contri- 
huti a favore d: manifestaz oni 
liriche e contrattistiche di par¬ 
ticolare interesse artistico e so¬ 
ciale. 

I.a commissione ha deciso, 
infine, di rinviare alla prossi¬ 
ma seduta l’esame, in sede le¬ 
gislativa, del d d 1. riguardante 
il nuovo stato giuridico e l’or¬ 
dinamento di carriera dei se¬ 
gretari comunali. 


torio Bufi, Luca Cariano, 
Vincenzo Cito, Ugo Cozzoli¬ 
no, Giuseppe Del Barone. Fi¬ 
lippo Dcll’Agli, Enrico Lez¬ 
zo, Giuseppe Muscariello, 
Luigi Wolff. Come percen¬ 
tuale, per essere la DC par¬ 
tito di governo di una Re¬ 
pubblica, non c’è male. Più 
del dieci per c<*nto. Nessuno 
dei nove — non è superfluo 
sottolineai lo — ha mai abili 
rato la fede monarchica. 
Tutti si sono semplicemente 
limitati ari abbandonare un 
Lauro giudicato in declino. 
E Lauro si è vendicato chia¬ 
mandoli pubblicamente con 
il classico, volgarissimo t«M 
mine con cui si indicano (in 
due o tre lingue neo-latine 
salvo leggere varianti) h 
donne di facili costumi. Que¬ 
sta parola, durante un 
inizio di Lauro, e risuonatn 
tre volte di fronte ad tuia 
folla sghignazzante. In se¬ 
guito, è stata scritta a pil¬ 
li e lettere dal « Roma ». in 
una corsivo di prima pagina 

Ma i motivi di slinlotdi¬ 
mento, e «li indignazioni 
non sono tutti «pii. Ce n’e 
un altro. Con questo po’ po’ 
di lista, che reca netto e pie 
fiso il marchio di fabbrica 
monarchico, la DC ha la fac¬ 
cia tosta di impostate tutta 
la sua propaganda elettora¬ 
le sulla prospettiva «li cen¬ 
tro-sinistra. 

E qualche democristiano 
se gli «lite che la faccenda 
è nauseante, fa perfino l’of¬ 
feso. € Caro amico, — ci ha 
«letto con sussiego un gio¬ 
vane de di sinistra, — lei 
non conosce Napoli. Con una 
lotta frontale contro Lauro 
non si otterrebbe niente. La 
unica via per batterlo, è to¬ 
gliergli i rapi elettori, i no¬ 
tabili. i seguaci più in rista, 
e metterli nella nostra lista, 
per prenderci almeno una 
parte del suo elettorato ». 

« E tutto questo allo sco¬ 
po di fare, poi, il centro-si¬ 
nistra? ». 

« Si ». 

A «piesto inulto, ora inu¬ 
tile continuare la conversa¬ 
zione. 

Arminio Savioli 


Le liste 

a Pisa, Foggia 
e Bari 

Otto. rispetto alle sei del¬ 
la consultazione del l!*«ifi. sii¬ 
ne le liste presentate a Pisa, 
uno «lei rapoluoghi «1 i pro¬ 
vincia che il 10 giugno nota¬ 
no per il rinnovo del Consi¬ 
gli!» comunale. Difatti. s«>- 
cialdcmocratici e repubblica¬ 
ni ila un lat«», liberali e mo¬ 
narchici «lall’nltro, presenta¬ 
no liste separati-: sia il PSD! 
che il I’Ll bamio rifiutato la 
offerta «li alleanza clic era 
stata rinnovata «lagli altri 
due partiti. 

L'ordine di presentazione 
«Ielle liste, cosi come esse 
compariranno sulla scheda a 
Pisa, è il seguente: PCI. MSI, 
PSDI. PSI. Pili, PL1, PDIUM. 
1)C. 

La lista della DC e capeg¬ 
giata dal si-n. Bagni, ex sin- 
«lato «Iella città, schiera»t» c«»n 
Togni e la destra scelbian.i e 
dorotea che domina il palli¬ 
lo nella pi ovinvia. Lo segue 
il prof. Pistoiesi, anche lui ex 
sindaco, che. a sin» tempo, 
non disdegnò i voti fascisti. 
Ai margini, i fanfnni.ini. che 
nella lista sono rappresentati 
da «lue candidati, il dottor 
Viale e il geometra Doveri. 

Sette liste di candidati an¬ 
che a Foggia, per il Consi- 
glio provinciale (30 collegi). 
Esse sono: PCI. Comviif ra¬ 
zione nazionale (MSI e 
PDIUM), PLI. DC, l’SDI e 
PRI. Unità Rurale, PSI. 

Da segnalare t’entrata in 
campo dei baroni v degli 
agrari più retrivi del Centro 
di azione agraria, i quali, 
nelle elezioni per il C«-tisi- 
glio comunale del capoluo- 
g«i («love sono state presen- 
tate 7 liste: PCI. PSDI e PRI. 
Concentrazione nazionale — 
MSI e PDIl’M — Centro di 
azione agraria. PLI. PSD 
presentane un ex assessore 
democristiano. 

A Bari, alle liste «lei PCI 
e del PRI. prima e seconda, 
si sono aggiunte ieri quelle 
del PLI. PSI. PSDI. del¬ 
la Concentrazione nazionale 
(MSI. PDIUM) del Partito 
di rinascita nazionale (si 
tratta di una lista di distur¬ 
bo. che e in contestazione), 
della DC. 

La lista socialista-radicale 
è capeggiata dall’ex sindaco 
Papalia. quella del PRI dal 
prof. Bartolo. «Iella dirczi«v 
ne. nazionale. 

• A . Sannicandr»», l'unico 
centro del Barese, dove si 
vota con la maggioritaria, il 
PSI ha presentato lista sepa¬ 
rata con alcuni dissidenti de, 
creando le condizioni perché 
li la DC possa ottenere mag¬ 
gioranza c minoranza nel 
Consiglio comunale. 


Tribuna politica 


Elettricità ed elezioni 
nella conferenza di Nenni 


La nazionalizzazione del¬ 
la energia elettrica, come 
principale tenui di attualità 
politica, le sorti del gover¬ 
no e della maggioranza di 
centro-sinistra, i rapporti tra 
comunisti «* .socialisti: su 
questi problemi Nenni ha 
parlato e lui discusso con i 
giornalisti ien sera nella 
trasmissione televisiva di 
t Tribù mi j mitica » 

Per la un .'ovalizzazione 
dell’energia r'rttricu, che è 
al centro in (piedi giorni di 
iiìui forte offrii.ora dei gior¬ 
nali di destra <• degli atteg¬ 
giamenti ambigui della DC 
«• del governo. Venni ha dato 
sul finire dello conferenza- 
< °‘ l stampa una ri teista che ha 
sorpreso. Come è unto, il 
PSI si è pronunciato (c Nen¬ 
ni lo ha anche confermato 


ripetutamente nel corso del¬ 
la sua esposizione) per l’ut 
tuazione del provvedimento 
di nazionalizzazione attra¬ 
verso un decreto-legge del 
governo che contenga sostan¬ 
ziali garanzie sulla efficacia 
del provvedimento. - Si sono 

fatte in (mesti giorni altri 
due ipotesi: quella di una 
delega legislativa da conce¬ 
dere al governo e quella di 
un normale disegno di leg¬ 
ge che dovrebbe percorrere 
il consueto iter legislativo. 
Sia ruiio che l'altro di que¬ 
sti due tipi di provvedimento 
sono stati considerati come 
una scappatoia per impedire 
in definitiva una rapida na¬ 
zionalizzazione del l’i nd ustriu 
elettrica. 

A un giornalista del quo¬ 
tidiano confindustriale II 


I diplomatici 
al Quirinale 



Il Presidente della Repubblica Segni ha ricevuto i capi 
delle missioni diplomatiche accreditati presso il Qui¬ 
rinale. A loro volta, I rapi missione hanno presentato 
al Presidente Segni i compimenti delle rispettive Lega¬ 
zioni «• ambasciate. Nella foto: Il cordiale Incontro fra 
il Presidente Segni c l'ambasciatore dell't’RSS a Roma, 
Semen Ko/vrev. 


Sicilia 


Chiarificazione: 
D'Angelo rinvia 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 16. 

In attesa delle conclusioni 
del comi rivo regionale d.c.. 
il governo non ha dato sta¬ 
sera alla A -semblea regiona¬ 
le alcuna indicazione sui 
suoi propo-iti «li un chiari¬ 
mento poi: co. Lì nuova ses¬ 
sione si e piindi aperta con 
una se.iu'a interlocutoria 
dedicata a'.le interrogazioni. 

Donimi., in mancanza «b 
una prosa di posizione del 
governo. ;I gruppo comuni¬ 
sta cluedei j che l’Assemblea, 
prima «b dedicarsi al lavoro 
legislativo, affronti il dibat¬ 
tito poh:.co sul funziona¬ 
mento «Iella maggioranza e 
sulle «cadenze proramma- 
tiche. 

Fino a tarda sera è prose¬ 
guito all'istituto * Gonzaga » 
la riunione del comitato re¬ 
gionale «i c. L’on. D’Angelo, 
nella sua relazione, ha po¬ 
lemizzato con le posizioni e 
le iniziative di Alessi per un 
rilancio del centro-destra, 
riaffermando la validità del¬ 
l’attuale maggioranza : essa 
non sai ebbe frutto di uno 
stato di necessità. Ricordan¬ 
do però le fasi della lunga 
crisi del 1981, D’Angelo ha 
detto testualmente: * Toccò 


Globo Nenni ha confermato 
che la « forma piu appro¬ 
priala > per giungere alla 
nazionalizzazione è il decre¬ 
to-catenaccio, cioè un prov¬ 
vedimento (da attuare entro 
il termine del 15 giugno) che 
abbili efficacia immediata e 
che deve essere notoriamen 
te ratificato dal Parlamento 
nel giro di 60 giorni. Il gior¬ 
nalista ha allora replicato 
< Se . non venisse giresentato 
il decreto-legge, ■ il PSI to¬ 
glierebbe l'appoggio al ven 
fro-riiiistra?’-. Nenni ha «fato 
allora una risposta che è ap¬ 
parsa ai giornalisti molto 
possibilista, affermando che 
« se dovesse venire affaccia¬ 
ta ritìntesi o la proposta di 
ima legge delegata, non è 
clic con «J a osto noi conside¬ 
reremmo violato uno dei ter¬ 
mini dell’accordo di gover¬ 
no. Considereremmo soltanto 
appesantito l’iter di discus¬ 
sione e approvazione di que¬ 
sto disegno di legge ». 

La nazionalizzazione ha 
spiegato Nenni rispondendo 
a un giornalista della Stampa 
di Torino « costituisce co¬ 
munque per noi imo degli 
impegni al quale riteniamo 
vincolata l’attuale maggio¬ 
ranza ». 

Nenni ha spiegato l’offen¬ 
siva della destra contro il 
governo di centro-sinistra 
alla luce dei primi provve¬ 
dimenti varati (pensioni, di¬ 
vieto dei licenziamenti par 
matrimonio) c del program¬ 
ma concordato, che prevede 
tra l’altro l’istituzione della 
imposta ceclolare (conside¬ 
rala prossima) e la presenta¬ 
zione entro ottobre delle 
leggi per l’istituzione delle 
Regioni a statuto normale. 
Ha affermato a questo pro¬ 
posito che il PSI rivendica 
l’attuazione di tutto il pro¬ 
gramma concordato ed en¬ 
tro le scadenze previste, ag¬ 
giungendo che € se la forza 
degli interessi conservatori 
riuscisse a bloccare il pro¬ 
gramma, faremo giudici il 
Parlamento e l’opinione pub¬ 
blica di ogni inadempienza ». 

A una domanda sul rifles¬ 
so che i risultati delle pros¬ 
sime elezioni possono avere 
sul governo in caso di insuc¬ 
cesso del PSI, Nenni ha ri¬ 
sposto di non poter esclu¬ 
dere che « una elezione ri¬ 
servi ad un partito delie 
amarezze o sorprese », ma di 
credere e sperare che ciò non 
avverrà. Ha aggiunto tutta¬ 
via che un insuccesso o un 
successo elettorale « non può 
determinare per se solo 11 
rovesciamento di una diret¬ 
tiva». 

A proposito dei rapporti 
tra socialisti e comunisti. 
Nenni ha parlato dei s indu¬ 
cati. affermando che il PSI 
rimane nella CGIL « col pro¬ 
posito di operare in favore 
della ricostruzione dell’unità 
sindacale ». Nenni ha poi di¬ 
feso le giunte comunali ili 
centro sinistra c ha affermato 
che. in materia di tattica 
elettorale, il P$t non prore* 
de mai « per pregiudiz : ali ». 
Nel 1956. il PSI difese le 
giunte PCI-PSl perche in 
quel momento (indio era il 
solo modo di difendere le 
posizioni di potere dei lavo- 
ratnn nei comuni e nelle 
province. Poi, sono cadute le 
preclusioni da parte della DC 
nei confronti del PSI anche 
sul piano nazionale. « Se que¬ 
sta situazione avanza — la 
detto .Venni — creerà .ferie 
situazioni nuove: se si Li ce¬ 
rali no delle situazioni nuove, 
il PSI. come sempre, le pren¬ 
derà in seria c meditata con- 
| siderazione ». 

Vi è stata infine una ri¬ 
sposta di Nenni a pro-.ios'to 
delle recenti dichiarazioni i 


di scegliere se restale all’op-i .. -r-it 

posizione fino al termine del- Too?I ?'. ' « * 
la legislatura o «lar vita ad ! r " /fi/’ h ? }] ra I - rri \, U 


!cg 

un governi, con <1 partito so¬ 
cialista ». 

In rapporto alla chiarifica¬ 
zione in sono alla maggio¬ 
ranza. il presidente della Re¬ 
gione è stato molto vago: oc¬ 
corre. egli ha detto, una pun¬ 
tualizzazione programmati¬ 
ca: ma l’unico punto che ha 
specificato, definendolo « as¬ 
solutamente urgente ». è sta¬ 
to quello dello scioglimento 
delle commissioni legislative 
delI’A.R.S.. in alcune delle 
quali le sinistre hanno la 
maggioranza. 

Per una * tonifieazione » 
della maggioranza hanno in¬ 
vece parlato il fanfaniano 
Rubino e il delegato giova¬ 
nile La russa, mentre Alessi 
(sostenuto dall’on. Dante) ha 
ribadito la nota posizione per 
il monocolore. Attacchi sono 
stati anche portati alla azione 
politica del PSI. 

D’Angelo è ottimista stille 
conclusioni della riunione. 
Attende una riconferma a 
maggioranza della formula e 
del programma con raggiun¬ 
ta di alcune specificazioni. 

Federico Farkas 


nnlislu della Voce Repubbli¬ 
cana c/iicdcutfò l'opinione :li 
Senni circa « la possibilità 
di una lotta comune, di una 
azione comune fra socicAi-ii 
e comunisti per la conquista 
del potere » e circa la posi¬ 
zione espressa da Toglie;* : j 
proposito di * alcune frane 
teorie elaborate dal compì- 
pnn .Venni ». 

Senni ha distinto due mo¬ 
menti di quella dichiarazione 
di Togliatti. Ha considerato 
cuna presunzione » di To¬ 
gliatti dire che il PCI ha 
avuto occasione di dare del¬ 
le lezioni di democrazia al 
PSI. < Penso — ha aggiunto 
Senni sorridendo — che egli 
stesso avrà sorriso di una af¬ 
fermazione d* questo gene¬ 
re ». Senni ha considerato 
valida, invece. Passeri-azione 
di Togliatti. < quando egli ha 
ricordato che negli anni da'. 
1943 al 1946 il PCI ha deli¬ 
beratamente scelto uni po¬ 
litica di unità nazionale c di 
unità democratica, a-*-i in 
quella politica il PCI certa¬ 
mente è andato oltre n quel¬ 
le che furono le nostro po¬ 
sizioni ». 


I IN BREVE 



Pesaro: condannato il segretario MSI 


La Corte d’Appello di Ancona,; ha confermato, al segre¬ 
tario provinciale pesarese * del M.S.I., Waltér Cecchini. 1:, 
condanni a fi mesi di reclusione, più il pagamento delle 
spese processuali, condanna già precedentemente inflittagli 
dal Tribunale di Pesaro. Il Cecchini era stato querelato per 
diffamazione dal Consiglio d’amministrazione dell’Alleanza 
cooperativa di Pesaro, per aver scritto, in un volantino edito 
a cura della Federazione del MSJ. che l'Alleanza cooperativa 
vendeva carne non commestibile.' La Corte, confermando la 
sentenza d< 1 Tribunale rii Pesaro, ha inoltre revocato al 
Cecchini la sospensione condizionale per una precedente 
condanna. 


Catanzaro: scandalo danni alluvionali 

Un impli cato avventizio dell’Ispettorato provinciale dell'A- 
g:,coltili a di Catanzaro presso la sez.one liquidazione danni 
alluvionali, approfittando della fiducia in lui riposta, falsava 
gì. ordinativi di pagamento dei danni alluvioni!., alteran¬ 
done la cifra e facendoli pagare ad un fittizio ^procuratore >- 
del.'iiiten*>.sato. che è risultato poi• essere. «Ri «.'Compare ~ in 
aftari rioirmipiegato stesso. La Commissiòné tSonchiesta. di 
cu: !.. «.no parte il coi. Franz Coltila. i( da t>gl Vecchio e 
li capitana de: CC Pisani, nominata dal Ministero, »ta .-in¬ 
coia lavo*..ndo e. si dice, ha già recuperato là milioni dei 
IH (secondo taluni, addirittura 100, sottratti dall’impiegato 
infedele, tale Carlo Granfigli! reo confesso, deferito a! com¬ 
petente nfinistero e allontanato daH’incarico). e dai suoi 
complici. . • ■ 


Convegno tecnico-scientifico spaziale 

Dal 1!» al 23 giugno avrà luogo a Roma, parallelamente 
alia nona tassegna internazionale elettronica e nucleare, il 
-••condì» convegno tecnico-scientifico dello spazio, sotto la 
ptesidi’nz.i del prof. Poivani, presidente del Consiglio inizio- 
naì 1 dell" ricerche. Il convegno comprenderà le seguenti se¬ 
zioni - iucche.no spazialo: ricerche scientifiche nell'atmosfera 
superiore; ricerche metereologiche: osservazioni astronomi¬ 
che con vincoli spaziali: ottica e epettroacopia dell'alta atmo¬ 
sfera; teli comunicazioni spaziai.: elettronica spaziale: navi- 
i gaz «me cosmica; veicoli spaziali. Le sezioni saranno presie¬ 
dute rispettivamente dai gen. Lo Monaco, prof. Broglio, pro¬ 
fessor Modi, gen Ciansanti. prof. Cimino, prof. Righili;, pro¬ 
fessor O' Comici, prof Antinori. prof. Marino, prof. Mancini, 
prof. Enla. prof. Cascipr Bruno. Interverranno scienziati e 
ritU'.lioèi dogli S. U., URSS. Gran Bretagna. Francia 


Cagliari: terra ai pastori 

Al Consiglio Regionale Sardo si è formato un largo schie¬ 
ramenti a favore della mozione del PCI e del PSI che im¬ 
pegna la Giunta a deliberare provvedimenti di emergenza 
capaci di fronteggiare con efficacia la crisi della pastorizia. 
Significativo è stato l'intervento «lei consigliere del PSDI, 
Cottoti!, che ha chiesto una legislazione per Immettere i 
pastori, a titolo individuale e collettivo, nel possesso della 
teria A sua volta il compagno on. Achille Prevosto ha riba- 
dit > che è proprio la rendita fondiaria, esosa e parassitarla, 
a paralizzare ogni tentativo di riscatto economico del pastore. 
Anche in «juesta fase del dibattito, ima numerosa folla di 
pastori, giunti da ogni parto dell'Isola, gremiva le tribuno 
riservate al pubblico. 


Grosseto: elettrificazione rurale 

Una commissione eletta dal Convegno dell’elettrificazione 
delle campagne sarà ricevuta oggi alle 17 dall'avv. Tommaso 
Moriino. presidenti» dell’Ente Maremma. Della commissione 
;'ano.» parti» il sindaco di Grosseto, il vice sindaco, due as¬ 
si s.-ori. un consigliere comunale e due assegnatari. E’ la 
s« cialda volta che i'avv. Moriino riceve una delegazione 
grossi-tana. Oggi mancheranno però due consiglieri comu¬ 
nali d.c., ai quali la segreteria provinciale del partito ha 
imposto di disertare la commissione, che si reca all’Ente 
Maremma con idee e proposte precise, tese ad accelerare 
la costruzione di elettrodotti rurali. 


Bergamo: fare subito l'Ente regione 

I. Consiglio comunale di Bergamo, in occasione della di¬ 
scussione sul bilancio preventivo 19G2, lu approvato un 
ordine del giorno, nel quale raccomanda ai gruppi parlamen¬ 
tari di tutti i partiti democratici di svolgere le necessarie 
iniziative in campo legislativo - perchè, senza ulteriori in¬ 
dugi. si dia corso alla immediata costituzione dell’Ente Re¬ 
gione che, secondo la norma costituzionale, avrebbe dovuto 
aver luogo già da 14 anni". 

Pistoia: lotta alle sofisticazioni 

Le autorità comunali e provinciali pistoiesi hanno deciso 
di condurre un’azione coordinata contro le frodi e le sofi- 
sticaz.oni per la tutela igienico-sanitaria della collettività. 
Ir. una riunione convocata dal sindaco, compagno Corrado 
dilli, è stata predisposta un’azione per colpire j responsa¬ 
bili di frodi ed adulterazioni su carni, pesce, pane, burro, 
olio, insaccati, gelati, formaggi e latte alimentare. E’ stato 
inoltre deciso di colmare, nei limiti del possibile, le carenze 
legislative con ordinanze del sindaco. Riunioni periodiche 
esamineranno la situazione. L’Amministrazione comunale, su 
rapporti delle autorità sanitarie, è intervenuta presso il 
n.ii -.stero della Sanità, invitandolo, a prendere i provvedi¬ 
menti opportuni. 

Roma: i delegati al coagresso UGI 

I/Assi»mbli*a Generale dei •• Goliardi Autonomi -. svol¬ 
tasi ien sera a Roma, ha stabilito la propria linea di con¬ 
dotta al prossimo congresso deH’UGI, che si svolgerà a Bo¬ 
logna dal 1K al 20 enrrente Delegati al congresso sono stali 
eletti Petruccioli (comunista). Rescigno «sinistra socialista» 
e Strenna «radicale); osservatori saranno Funnro «sinistra 
socialista) e BiJli «comunista». 


Convegno Trivenefo della Resistenza 

1. 10 giugno, ad Are guano «V.cenza). svolgerà «in con- 
'.egi,, ‘riveli,••<■ deila Hi-.stenzn. AI convegno, m.ietto riri 
Constai ,» federativo dell i Resistenza, hanno già dito l’ade- 
s.or.e FAmn'’:ustr..z.onc comunale di Arz.amino, fi sen. Fer¬ 
rucci'» Par::, la <e:i I.'.n . Merlin. l’on. Ezio Vigoreìh. l’on. 
Scori» e fior: Meda: -nr-nno invitate le piti note personal.*.! 
nella Re# strn/.a. tra cu fion Matte:, parlamentari o sindac. 
dei’.e provai ce vem-’.e. : partigiani dèlie divisioni che ope¬ 
rarono gl ,,nn; ’44 e ‘45 nelle Valli d’A'.pone. dei Chiamo 

e dell'Agio . ' 


Concilio 

Parole 
di pace 
di Giovanni 
XXIII 

G.oannrfi XXIII. in un discor¬ 
so r.volto a m.gha.a d: fedeli 
convenuti nella Bi?.Uc3 Vati¬ 
cana per l’udienza generale, ha 
accennato ai lavori in corso por 
predisporre la Basii.ca ad acco¬ 
gliere i partecipanti al pross.- 
mo Concàio ecumenico 

Il Papa si è soffermato poi 
sull’invito alla fratellanza uma¬ 
na, di cu; — ha detto — :1 Con¬ 
cilio dovrà essere espressione 
Egli ha affermato tra l'altro, che 
• chi è cristiano e cattolico do¬ 
vrà sentirsi un pochino più uni¬ 
to ai cristiani suoi fratelli di 
tutto il mondo 

Il richiamo alla fratellanza 
tra gli uomini deve affermarsi 
nella necess.tà d. accordar*;, af¬ 
finché :1 mondo non si debba 
tro\are un giorno d.nnanz; .-d 
una guerra che. con ì mezzi 
odierni di distruzione, j»otreb- 
tramutarci in una tragedia 
universale »•. 


j Pace 

Adesioni 
dall'Aquila 
alia «marcia» 
di Bussi 

Gl; intellettuali deil’Aqutla. .n 
risposta ."drappello degl, ope¬ 
rai della CELDIT d; Chieti per 
fa marcia della pace che si svol¬ 
gerà n Bussi domenica 20 mag¬ 
gio. :n un manifesto pubblico 
rivendicano il - pm-iìepio di 
associare, per primi. Io proprio 
noce - a cucila de: lavorator. 
di Chieti in lotta per la paco 
a la d.sten«ione. 

In calce al manifesto hanno 
apposto la loro firma professio¬ 
nisti. arrisi:, scrittori, persona¬ 
lità della cultura e delle scien¬ 
ze. fra : quali - I’avv Carlo 
fihiar.zia. ev sindaco dell’Aqui- 
ha: il prof Conte: .1 prof Co¬ 
lonna. l’-vv. Domenico Volpe. 
I’avv Gustavo M ir.nuec.: 
gogne re C. »u.!l., S ...i n,. f av- 
voc do Ra.naidi; i» scr.ttr.ee 
Laudomia Bonanni. il prof. Sil- 
v-»rl: il ruttore Mantovaneil.: 
l archherio Vittorini; l’nsiessore 
J "latri Albano e numerosi litri. 
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Il generale fellone al tribunale militare 


La giornata di lotta a Ceccano 


Salan: Sono colpevole Tutta la popolazione 


Ma poi piange 
e accusa De Gaulle 


con gli operai 

di Annunziata 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16. 

Il generale Salati ha pian¬ 
to, ha proclamato la propria 
innocenza, ha negato al tri¬ 
bunale il diritto di giudicar¬ 
lo e ha annunciato che non 
parlerà più. 

Per mezz’ora il capo del- 
l’OAS ha tenuto la scena, do¬ 
po che i suoi avvocati gli ave¬ 
vano preparato il terreno con 
una serie di spettacolari in¬ 
cidenti, accusando il mini¬ 
stro della guerra di aver vie¬ 
tato di comparire agli uffi¬ 
ciali citati come testimoni. 
L’aula della Corte diventa 
così la sede per l’ultimo atto 
della propaganda fascista. 
Salan, sapendosi condannato 
a morte, parla « alla storia > 
e tace davanti ai piccoli uo¬ 
mini. 

Purtroppo questo atteggia¬ 
mento, che vorrebbe essere 
eroico, è diminuito dalla sta¬ 
tura dei protagonisti e dalla 
loro incapacità a superare la 
piatta banalità. I fascisti 
francesi, come quelli italia¬ 
ni. sanno solo ripetere i luo¬ 
ghi comuni di una rettorica 
falsamente patriottica, ormai 
priva di senso. Se tuttavia 
possono fare la voce grossa 
e perchè gli errori altrui of¬ 
frono loro gli argomenti. 

Il discorso di Salan si svol¬ 
ge tutto su questa falsariga, 
che in Francia è fin troppo 
facile: noi ribelli — egli ili¬ 
ce — abbiamo messo al po¬ 
tere De Gaulle. Egli ha pro¬ 
clamato l’Algeria francese e 
ora ci condanna perchè ab¬ 
biamo avuto fede nelle sue 
parole. E’ questo un ragiona¬ 
mento che non fa una grin¬ 
za. La Quinta repubblica ha 
la coda di paglia davanti ai 
ribelli di oggi, che pure fu¬ 
rono i suoi autori di ieri. Ma. 
anche se chi giudica è ugual¬ 
mente colpevole, ciò non tra¬ 
sforma il colpevole in inno¬ 
cente: rende solo il processo 
stranamente equivoco e in¬ 
completo. 

Elogio del 
colonialismo 

Torniamo però a Salan. 
Con le sue cartelle dattilo- 
scritte in mano, gli occhiali 
sul naso, egli legge diligente¬ 
mente la dichiarazione pre¬ 
parata da tempo: - Io sono il 
capo dell’OAS — dice — la 
mia responsabilità è dunque 
intera. Io la rivendico, poiché 
non voglio abbandonare la li¬ 
nea di condotta che fu la 
mia durante quarantatre an¬ 
ni di comando. Ho combattu¬ 
to nelle colonie. Ho fatto ri¬ 
splendere la gloria della 
Francia agli antipodi. Ho ser¬ 
vito perchè ho amato questa 
Francia sovrana e dolce, for¬ 
te e generosa, che portava 
lontano la protezione delle 
sue armi e il messaggio dei 
suoi missionari ». 

L’elogio del colonialismo è 
del miglior stile dannunzia¬ 
no. La rettorica fascista è 
ricca di questa impennate. 
Sono i fatti che smentiscono 
le parole: il milione di morti 
in Algeria illustra alla per¬ 
fezione il vero carattere di 
questa Francia generosa e 
dolce. Dopo il volo poetico, 
la polemica politica. 

« Il primo dicembre 1956 
— ricorda Salan — venni no¬ 
minato comandante in capo 
in Algeria. Il l 3 gennaio due 
bombe sono lanciate nel mio 
ufficio. Il comandante Rodier 
viene ucciso. Fu questo il 
primo atto di una violenza 
che non proviene dal FLN. 
Chi dunque l'aveva commes¬ 
so? Si seppe rapidamente che 
l’attentato era legato a un 
grosso complotto che esige¬ 
va il mio assassinio. Gli isti¬ 
gatori sono coloro che oggi 
chiedono per me la pena ca¬ 
pitale. Essi vogliono ottenere 
con una sentenza quello che 
non hanno ottenuto col ba¬ 
zooka ». 

L’accusa è pesante. Salan. 
sospettato di mollezza, fu. 
nel gennaio del ’57. la vitti¬ 
ma designata degli i iltras. 
molti dei quali sono oggi al 
governo. A lungo venne fatto 
il nome di Debré tra quelli 
dei maggiori istigatori del¬ 
l’attentato. Poi non se ne 
parlò più. perchè gli avver¬ 
sari sì ritrovarono amici e 
Salan raggiunse i ranghi di 
coloro che in un primo tem¬ 
po volevano assassinarlo 
Nemmeno oggi, del resto. Sa¬ 
lan vuole chiarire il mistero. 
Egli vuole soltanto portare ì 
suoi accusatori sullo stesso 
Dauco; dimostrare — cosa fin 
troppo facile — che hann* 1 
appartenuto alla medesima 
banda. 

La dimostrazione continua: 
« li li maggio ci siamo ri¬ 
trovati di nuovo assieme. 



I (uscisti, egli considera il po¬ 
polo un gregge du m.nidore 
I ni macello. 

K s t « egli tace e in tondo 


Dal nostro inviato 

CECCANO. 10. 

In una memorabile batta- 


perche non ha nulla da dire (/ n a S ( rtU / n durata Quasi 


per difenders 


ore, la popolazione 


« Avete ordinato delitti Cercano, scesa in piazza per 


inumani — gli i sbatte il pie- so,'/(/(inerii 


operili 


rudente — ne .irete felici-j dell'* Annunziata > in sei o- 
tato gli autori. Avete seat-'- peio du centi piomi. /i (1 re- 




lhltO Iti i' 1 \ ili* ’ .'JIMlfM < * l* 

11 tintati' di rispondete Foi-!»m*m renati da limila e Ero- 
»e il \ ostio silenzio e uneo-1 anione emi /n direttiva di 
i.i la vostra mutlioie di- 1 * ' 'portare l'ordine » l.'tntc- 
fosn » rii popolazione — le donne. 

Salan non batte ciglio. ’ bambini e i reechi s , sono 
Davanti a lui m leva il prò- battuti al fianco deciti operai 
curatore generale. Anch'egli *’ (lr d h Rudenti dietro una 
pone le proprie domande e t»Wrorrisata barricata — ha 
incontra soltanto lo sguardo ‘""dre/fo 1 poliziotti armati 
fìsso, vuoto di pensicio del- 


'*+)**, * - » "ysìfif , r 

w. - ' *♦ à- - V» 




'ma 








'VP ' A 

ite 


(isso, vuoto di pensicio del- ^ 

.. 1 indietro e a rimanere fino 

1 accusato. « Non vi siete „I tardo pomeriggio duranti 

inai sentito sconvolto dagli ni cancelli della fabbrica. 

orrori commessi in vostri» Ci sono stati atolti feriti 

nome? » chiede il procura- da ambo le parti, rittime di 

torc Gavalila. Silenzio. La una sassaiolu e de, « coro- 

scena, immaginata dai il:- selli ». qun/e/ie arrestato, un 

tensori ili Salan come mi ""trito lancio ili bombe la- 

esempio di dignità, e ad un "rampone. Quando Ir acque 
. . . ,, si starano calmando. verso 

tempo penosa e m tenia. I , , „ n , 

* • % le 16. sono arriditi a C occu¬ 

pi esiliente Se ne iettile con- (l() n ff n eamions carichi di 
to e decide ili invitare alla carabinieri del Hattaglione 
sbarra il primo testimonio, yinbile; i piovani della ritta- 
il generale Ailleiet, ex co- dina — protaponisti princi¬ 


pi \ r 


fi .V *' 


PARIGI — I poliziotti tentano invano di trattenere la folla degli spettatori al pro¬ 
cesso. E’ il preludio ai tafferugli che si verificheranno poco dopo. 

(Telefoto ANSA - c l’Unità ») 

l'esercito si ribella in Alge- tagli. Il suo amore per la panni per avete impedito al 
ria. si minaccia la guerra ci- Francia, dolce e generosa, comuniSmo d'installarsi ad 
vile contro la Quarta repub- non gli impedisce di vuotare un’ora da Marsiglia, e di 
blica. si invoca De Gaulle ». il sacco e gettare a piene mettere Parigi a portata dei 
Ad Algeri moltissime per- mani il fango sul proprio suoi missili. 11 mio onore è 
sonalità arrivano da Parigi: paese. Quella che esce dalla intatto. Io devo presentare i 
Soustelle. Bencuville. Frev sua descrizione è una Fran- conti solo a coloro che sof- 


mamlante in capo delle fel¬ 
ze francesi in Algeria, per 


pali della lotta — hanno ac¬ 
colta eoa una sonora fischia- 




risollevare il tono ilei pio- tu barrirò dei rinforzi per 
cesso. Ma non e una .scelta hi ditesii def < re del sti- 




i 


fortunata. Ailli'iet. incalza¬ 
to dagli avvocati della di¬ 


zione ». 

Stamane c'era sciopero pr- 
aerale. Alle 9 Cercano ha 
imprnrfisamente cambiato ‘q 


ì agli ordini del gover- n • fl" "I"’ n " " ’iJ-ra’- 

pur mantenendo senti- (° sono sere, in strinili, tutti 


pilo ricevetti all zvigen 11 k:i„ p niofnqn Grittn .mi . _.-. 

capo del governo. De Cani- C o. e questi fascisti‘rivelano Salmi Ila terminato e si P UI aulcirevole conferma. ! 
le. Egli si indirizzo ai mem- loro natlira {Ii vigliacchi, risiede. La scena madre e « generali che aviobhcio do 
bri del Comitato ili salute j n f 0 nt i 0> 5 bene averne una finita. Egli non ha dimostra- ' >>to difendei e la 1 epuli 11 
pubblica dicendo: «I-Alge- u |t er j oro dimostrazione. to la propria innocenza. Ha hanno ali 1 i.ittiita t 


Salan Ila terniina’.o 


ca l’Iianno abbattuta De 
Gallile e al potere. I gone- 


cianti che. come nani mereo¬ 
ledì. erano remiti da altri 
centri per i| inerenti) hanno 
aderito allo sciopero. Cria 
piccola folla sin dalle prime 


bile: «Ho difeso la Francia gnità del regime che lo giu- r ' l * l i l ‘* u ‘ dovrebbeio difen- nr( , mattino 


r. t. 


nata attorno apli operai del- 
IV Annunziata » che areni¬ 
no fatto picchetti per impe- 


Solidarietà antifranchista 


ria sono io. il mio rappresen- l ;i conclusione é pievedi- soltanto dimostrato l’inilc*— G'jtdlc m potei e. 1 gt'ne- pìccola folla sin dulie prime 

tante in Algeria è il genera- bile: «Ho difeso la Francia gnità ilei regime che lo giu- I " 1 * 1 t ^ t * dovrebbeio difen- f)rr ( j t ,j ninnino si è radu¬ 
le Salan. ». Poi. il 19. ih fron- e il mondo libero, anche se dica. Ma al di là ilei regime dcrio sono pronti a tradii lo. nata attorno apli operai lici¬ 
te alla folla immensa, dal j| p aesc restava cieco dinari- vi e il popolo francese. Sa- « fV Annunziata * che aveva- 

halcone del coro. il generale z j a j perìcolo. Non devo scoi- lari lo ignora. Come tutti i no fatto picchetti per impc- 

De Gaulle esclama: « Di tutto 

ciò io prendo atto a nome________ 

della Francia ». 

La serie delle citazioni 

continua, e* fin troppo facile Solidarietà antifranchi sta 

per Salan dimostrare che il JWIIHUNCIU umillUllUllMU 

potere di De Gaulle nasce da •---____——-■ 

questa ribellione, che egli 

l’ha fatta sua e legittimata. ^ a 

Chi Ma Salan 

' : ks! w 

seguito, quando si parla- 

va di pace in Algeria, quando 

De Gaulle prometteva l'auto- _ 

determinazione si continuava B a 10 HBI 

a aH’EIisco e JmI ■ejHMgijalUM ■UMBPPiaP 

nnviQiiD di FFnnco 

be rimasta alla Francia. E’ W B^^BB^B ^^B B B W mmm B V 

questa la riprova del doppio 
gioco francese che ha tra¬ 
scinato le trattative per anni 1 | boicottaggio delle navi giovanili dei partiti ilemocra. ambasciale trortoghese e spa-(parligiane e dalla sezione 

mentre il sangue scorreva a battenti la bandiera ili Fran- tifi ieri sera: sabato riunio- guida. L, t nmiione. che eralparmense dell’Uiiione gohar- 

flotti. co. deciso ilai portuali gcno- nc dei rappresentanti dei stata disturbata ila teppisti dica italiana. Hanno aderito 

vesi. e iniziato alle 10 di ieri, partiti convocati dal Comi- fascisti, presentatisi con ha-1 PSI. movimento giovanile so- 

_ Il Le prime tre unità a farne le tato genovese per la libertà stoni e -• pugni ili ferro», ha violista. ANPIMA. I’CI. FGCI. 

(t E DC Gaulle .-pese sono state I’« Alfonso del popolo spagnolo. visto la fuga di questi ultimi. CdL. Comitato provinciale 

Cuarto». la «Cala Figlierà» .A Napoli, una forte mani- rincoisi a cali 1 nella schiena della nave e il partito radi- 
■ ■ ■ e il « Benidorni »; da oggi e festazione ili solidarietà cooptai giovani di-mocratici. cale 

Ctte Ita cornatalo ** nei prossimi giorni e previsto il popolo spagnolo si e svolta. A Panna, oggi all,- 21. in A Milano ci'itniaia di gio- 

l’arrivo di altre doilici navi, ieri mattina, presso l’Ateneo, piazza fluido Picclh. la popo. vani hanno manife-.tato da- 
Ed eccoci al putsch del- Oltre diecimila sono stale le presenti professori, nssisten- lazione manifesterà la pio- vanti a| Consolato spagnolo, 
l’aprile 1961 Incoraggiati da copie dell'appello dei portila- ti e centinaia di studenti. I^i pria solilara*'..« verso gli ope- inalberando cartelli die in¬ 
questo doppiaggio, i generali li al boicottaggio lanciate tra manifestazione si e conclusa rai e gli studenti spagnoli e neggiavano ai lavoratori spa- 
decidono di ripetere il colpo l’altra sera e le prime ore con una sfilata por le Strado portoghe.-i in lotta per la li- giudi. I dimostranti si reca- 
del 13 maggio, imponendo a d: ieri in tutto l’ambito del della città e una protesta di berta. La manifestazion t . e vano poi m corteo in piazza 




riuln- Una strada della cittadina bloccata dalla popolazione per impedire le cariche della celere 


Boicottaggio a Genova 
al naviglio di Franco 

1 | boicottaggio delle navijgiovandi dei partiti ileniocrn.iambasciale portoghese e spa-(partigiano e dalla sezione 


« E' De Gaulle 
che ha cambiato » 


De Gaulle In continuazione porto ed a bordo delle unità giovani v professori sotto loipromo 
della guerra coloniale. Salan. spagnole. 

che si trovava in Francia. Comandanti od equipaggi » 

toma in Algeria per unirsi non hanno reagito in alcuna 1 

ai ribelli, sebbene — egli ri- maniera all’abbandono dei I 

leva — non avesse parteci- bordi da parte dei lavoratori 1 

pato al piano della ribellione genovesi. Questi ultimi bau- 1_ 

e alla sua realizzazione. no dichiarato che 1 marittimi LBb 

Arrivato in Algeria, falli- delle tr e unita vivono in un 
to il putsch. Salan prende tale clima di paura da evi- ^ 

tuttavia la testa della lotta tare qualsiasi contatto ccn Io - 1 

clandestina dell’AOS Per- esterno, l'n portuale ha di- I 

che? «Perchè il 13 maggio chiarate: - Quando siamo ili- _ 1 

io ero stato ingannato in una scesi dall’"Alfonso Cuarto” I ' 4 \ 

commedia spaventosa e sacri- a bordo regnava il più prò- i J I 

lega. A nessun prezzo io po- fondo silenzio ». l'n altro por- t 1 4 

tevo ammettere di essere tuale ha detto: "Prima di ab- 1 

considerato complice del ge- bandonare il "Cala Figlierà" . * . ^ÉB*^ , 1 

nerale De Gaulle nel martirio ho detto ad un giovane ma- 
dell’Algeria francese. Se ho rittimo spagnolo: "quella e 
ingannato il popolo algerino la bandiera di Franco, e gli V 
gridando "Viva De Gaulle". indicavo il vessillo che gar- jf * 
è perchè io stesso mi ero in- riva sul pennone: non la vo- 
gannato. Per questo vi dico, gimmo nel nostro porto. A j*| 

o giudici: poiché De Gaulle Genova vogliamo la bandiera » OH 

ha assicurato il trionfo del della Spagna libera e demo- py * ( 

FLN. voi non potete giudi- cratica ..’ il marittimo spagno ^ 

carmi *. lo si e guardato attorno e poi jf ;f • 

Salan. alzando la voce, sol- mi ha fissato negli occhi ». A-yfl 

levando gli occhi dalle car- L’annuncio del boicottag- 

felle intima così alla corte gio delle navi battenti la ban- , J||bHR 

di giudicare De Gaulle* è diera della dittatura è stato 
lui che ha voltato casacca, registrato senza commento 
non io. dai principali organi di stam. 

Vi furono atrocità, violen- pa genovesi. Fanno eccezione 'i. \ 

7 e. assassini? Ma anche gli gli organi della curia e del- - 

uomini di De Gaulle ne han- l'armatore Fassio. che. con 
no commessi, rincara l'impu- sorprendente identità di ve- 
tato Abbiamo tirato sulle dute hanno tentato di imba- 
sedi della polizia francese? stirc suH’argomento i] solito 
Ma in esse si torturava nel logoro anticomunismo. Nume- 4 

modo nifi atroce Tutti abbia- rose altre iniziative sono sta¬ 
rno fatto le medesime cose, te prese dall’antifascismo ge- GENOVA — Nessuna attività di e 
Salan non risparmia i det- novese: riunione dei dirigenti la naie spagnola Benidorm 


a *itin.u.i di gio- 


ope- inalberando cartelli che in¬ 
di e 11 cggi. 1 v.u 10 ai lavoratori spa- 
a li- giudi. I dimo>traiiti si reca¬ 
le e vano poi m corteo in piazza 


.iwiciaziont I del Duomo 


I*» 


GENOVA — Nessuna attività di rariro e scarico sull.» banchina doie è attrarrata 
la naie spagnola Benidorm (Tclefotoj 


dire l'inpresso ai crumiri. Al¬ 
le 10. in piazza 25 Ltiplio ci 
1 sarebbe dovuto essere un co¬ 
mizio unitario. La polizia pe¬ 
rò era renata in forze con il 
proposito di provocare la po¬ 
polazione e di stroncare con 
la violenza i( movimento, 

Alle rimostranze del sin¬ 
daco, computino liorieri. ;l 
questore di Prosinone, dot¬ 
tor Tagliavini — venato ieri 
per la prima rolla per di- 
i riqere le « operazioni » — 

ha risposto urlando: < .Voli 
accettiamo condizioni, anda- 
terene altrimenti faccio m- 
tcrrcnire i miei nomini '. 

Sindacalisti e componenti 
il Comitato cittadino non 
arrrano ancora fatto in tem¬ 
po a comunicare la risposta 
die le camionette della «Ce¬ 
lere » sì sono scapi iute con¬ 
tro tu popolazione in un fu¬ 
ribondo « carosello ». Ct sono 
state le solite scena set rap¬ 
ile. Due. tre. (puittro operai 
-om, .sfufj ufferriifi. euneufi 
sulle camionette, bastonati e 
infine rinchiusi nella fabbri¬ 
ca. l’na donna, caduta nella 
mischia, e stala calpestata: 
un piovane inseguito da 
quattro agenti, si è gettato 
net fiume Succo e lo ha at¬ 
traversato a nuoto, l'n ni¬ 
tro plorane è finito sotto le 
ruote d'alta jeep ma per ior- 
tunu non si e ferito prare- 

lllCilte. 

L'attacco ha colto ili sor¬ 
presa , dimostranti r h ha 
dispersi. La polizia ne ha 
approfittato per ldncm r e 
oimi va di accesso alla prez¬ 
za. ma poi quando uomini 
e donne sono tornali, dec’-i 
a passare, ha aperto r cor¬ 
doni Il questore si era im¬ 
pegnato a far transitare 
la pente che roterà ascolto- 
re tf comizio Ma l’nppr,mi¬ 
te arrendevolezza nrrtmnd'*- 
ra un tranello: un secondo 
più violento carosello è sta¬ 
to scatenato dalla * celere ». 
Ciò ha esasperato gli animi I 
pinrani hanno reagito per 
primi affrontando a riso 
aperto \ manganelli e i cal¬ 
ci dei fucili. Una fitta $as- 
saiola si è abbattuta allora 
sui poliziotti che. nonostan¬ 
te gli elmetti e tutto il re¬ 
stante assetto di guerra, han¬ 
no indietreggiato. 

Sull’onda del successo la 
intera popolazione si è river¬ 
sata nelle strade ed ha rapi¬ 
damente cretto una barricata 
sul ponte del fiume Sacco, a 
pochi metri dalla fabbrica. 
Tavole di legno, blocchi di 
marmo, sacchetti di cemento, 
tutto è servito. La polizia e 
tornata alla carica azionando 


le sirene, ma ormai non era 
più in grado di mettere pau¬ 
ra; anche / ragazzi scaglia- 
rami grosse pietre e non 
avevano alcuna intenzione di 
fuggire. ! celerini si sono 
ritirati per la seconda rot¬ 
ta e qualcuno tra loro san¬ 
guinava per lievi ferite. 

Alte 11 si è cercato di ve¬ 
nire a patti. L’accordo e sta¬ 
to però impossibile perchè 
il ipicstnre pretendeva che 
i dimostranti si tngliessero 
ili mezzo senza concedere 
nulla in cambio. 

Le camionette della < Ce¬ 
lere f sono allora ripartite 
contro i dimostranti ma an¬ 
cora una coìta smin state re¬ 
spinte. La combattività, il 
coraggio detta uopntnzione 
erano esaltanti. Chi non era 
ni piazza, gridari 1 dalle fine¬ 
stre il suo ineompqinnionfo 

Il questore ha allora de-i- 
stilo dalla * maniera forte * 
ed ha detto che avrebbe ri¬ 
lasciato i fermati nel giro di 
pochi minuti, mine arerò 
chiesto il sindaco. Il Comi¬ 
tato cittadino ha lattava 
dorato faticare un bel po’ 
per convincere \ ainrnni a 
togliere la barricata. F.' in¬ 
fine riuscito nell'intento ver. 
so le 12. ma non ha potuto 
impedire che alcuni operai 
rnrrscin.sscrn il camion che 
portava >1 riho < 1 ; mmve 

Le camionette drj canili ; 
nieri e della Celere si sono 
quindi asserragliate all'in- 
presso della « Annunziala » 
mentre la gente le ctrcoiuln- 
r n da noni parte Lo spet¬ 
tacolo era impressionante: iti 
Imi silenzio molto teso i pio¬ 
vani r anche i meno piova¬ 
ni guardavano con aria di 
sfida pii nomini armati re¬ 
nati da altre ritta per ili- 
iendere Annunziata II ? re 
del sapone » è ormai otl'ato 
ila tuttr perchè da venti 
giorni continua a riliutare, 
deprezzando la volontà po¬ 
polare. mi aumento del pre¬ 
mo» di produzione, ad operar 
elle, m pochi anni, gli hanno 
permesso di accumulare pro¬ 
fitti enormi. 

Applausi c grida di entusia¬ 
smo hanno accolto la libera¬ 
zione (b’i quattro fermati c 
l’annuncio che il ministero 
del Lavoro si era finalmente 
deciso a conrocare le parti. 
Xessano però ha abbando¬ 
nato la piazza. Per ore cd 
ore sono rimasti sotto q sole 
e senza mangiare. Il ponte 
sul fiume Sacco c le strade 
vicine dopo le 13 sembrava¬ 
no come sconvolte da un ci¬ 
clone: pietre ovunque . travi 
di legno, blocchi di marmo. 


1 pullmans di Zeppieri. la 
automobili e i camions del¬ 
l'intera provìncia sono rima¬ 
sti bloccati per tre ore. 

La < febbre » e nuovamen¬ 
te sulitn, come abbiamo det¬ 
to. quando i carabinieri ar¬ 
rivali nel pomeriggio si so¬ 
no schierati roti aria minac¬ 
ciosa. Alte 18 sono tornnti a 
Ceccano i 2000 edili elle la¬ 
vorano a /fonia: la piazza a 
il ponte raccoglievano alme¬ 
no mtPe persone. / due schie¬ 
ramenti si sono fronteggiali 
fino a tarda sera ma il sen¬ 
so di responsabilità dei diri¬ 
genti 1 uditici e sindacali Ini 
evitato altri incidenti 

Silverio Corvisieri 


Cape Canaveral 


Saboto 
Carpenter 
in orbita 


WASHINGTON. 16 

Carpenter sta compiendo 
febbrilmente le ultime fasi 
deH’aìlcnnmento in vista del 
lancio che lo dovrebbe por¬ 
tare sabato nello spazio a 
tmrdo della capsula « Mer- 
curv ». 1 tecnici d» Cape Ca¬ 
naveral sperano che questa 
volta non ci saranno rinvìi 
e l’ansiosa attesa che logorò 
1 nervi di tutti gli americani 
al momento del lancio di 
Glenn. 

Carpenter si e visto asse¬ 
gnare nel programma di volo 
alcune manovre piuttosto 
complesse. Giunto in orbila 
dovrà infatti sganciare un 
pallone colorato che seguirà 
la capsula a una trentina di 
metri di distanza. L’astronau¬ 
ta dovrà « controllarlo con 
gli occhi » per vedere quali 
sono le sue possibilità visive 
in quelle condizioni. Carpen¬ 
ter dovrà inoltre osservare 
attentamente il comporta¬ 
mento di un...fiasco d’acqua 
per riferire sulle reazioni dei 
liquidi alla condizione di im¬ 
ponderabilità. 

Oggi da Cape Canaveral 
gli USA hanno intanto lan¬ 
ciato un altro satellite-spia 
del tipo Agena. 


V«* a. 
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Il grande comizio di ieri sera in piazza dell’Esedra 


n 




voto decisivo 


rilnitA / giovdì 17 m«gglo1t62 


I provocatori cacciati dallo borgata :t 


Tiburtino III 


* -, * s 


^ r ' 


i * - x 

v 9 * , 


per la svolta a sinistra 


La lotta 

» 

alla 

Fiorentini 




Rientrano stamane in fab¬ 
brica, dopo ire giorni di scio¬ 
pero compatto, i 700 lavoratori 
della Fiorentini. Tre giornate 
di lavoro e di paga In meno 
per reagire ad un provicatorio 
Jitteggiamento della direzione 
dello stabilimento che ha pro¬ 
vato a sostituire, questa volta, 
il bastone alla carota. 

I fatti parlano chiaro. Fio- 
aentini ha due stabilimenti, 
c,nello sulla Tiburtina ed un 
altro a Fabriano. Due anni fa 

10 stabilimento di Fabriano fu 
aidimensionato, cioè furono li¬ 
cenziati circa 150 operai. 1 due 
dirigenti che più si distinsero 
in quest’opera di « risanamen¬ 
to azindale» sono stati recen¬ 
temente chiamati a Roma e, 
puntualmente, sono seguiti 1 
primi, gravi provvedimenti. 

Spostamenti di maestranze, li¬ 
cenziamenti individuali, c poi 
un colpo peggiore per tutti. 

La direzione dell’azienda ha 
preteso, improvvisamente, di 
imposse unilateralmente il ta¬ 
glio del tempo di cottimo che' 
significa per ogni operai Una 
riduzione del salario che va 
dalle 4 alle 10 mila lire mensili. 

E’ scoppiata immediatamen¬ 
te l’agitazione polla sala mac¬ 
chine. quindi si è estesa a tutto 

11 personale che, in assemblea, 
ha riaffermato energicamente 
il diritto tdla contrattazione 
sindacale e il rispetto delle 
norme e delle leggi. La rispo¬ 
sta dell’azienda è contenuta in 
una lettera inviata a trenta di- * 
rigenti sindacali — membri di 
Commissione interna e attivisti 
del partiti di sinistra — con la 
quale si « notifica » un provve¬ 
dimento disciplinare: tre gior¬ 
ni di sospensione. Ma i nuovi 
dirigenti hanno sbagliato i loro 
calcoli; volevano isolare e col¬ 
pire il nucleo più agguerrito 
della fabbrica pensando di in¬ 
timidire la massa degli operai 
e si sono ritrovati con lo sta¬ 
bilimento deserto per tre 
giorni. 

Qualcuno potrebbe forse 
pensare che si tratta di uno 
dei tanti episodi di lotta sin¬ 
dacale ai quali cl ha abituato , . 

l’atteggiamento del padroni. A • , * ' " ' 

noi sembra invece che vada ——:— - «■-»~ - 

sottolineato il significato del¬ 
l’attacco alle libertà operaie in , .. 

questa situazione politica, nel dl||jcr| di li 

pieno svolgimento di una bat- 

tagliia elettorale quale cjuella ri' • ——-—— 

per il Campidoglio. .•••„-• ; 

Lo stabilimento non 'è in ' 

crisi, basta andare a leggere le HA A A ■ SA 

cifre con molti zeri del fatto- J ^_a_ 1S 

per ■ hmmì ■ ■ a* ■ fra a ■ n 

de- MBIwlili . %ll|lllll|l 

cenni l'avanguardia operaia ha aHIHv wll 

saputo conquistare posizioni 
sindacali e politiche solide; le 

lotte dei lavoratori hanno co- ■ 

stretto l’estate scorsa la dire- ■ ■ I l 

rione a sottoscrivere un accor- f&a 9 S ,«gfcSS$ M 

do aziendale a lllin 

parità di salario. settimana 

lavorativa da 48 a 45 ore Bi■ Oi^ 

lizzando la settimana corta. 

Ed oggi si è aperta la grande 

battaglia di un milione di me- ■*. • «i II n m _ I . 

tallurgici italiani per il nuovo Petrucci-Della Porta: corsa al posto di 

contratto che. come e stato ■ 

detto al Consiglio. nazionale . ■ ■ .. ■ , 

delia fiom. deve sancire la sindaco - « Rubata » una listo monarchico 

storica conquista delle 40 ore, a,,,MMfcW «WUWIM Vliu uaau invimi VIIIVW 

oltreché mutare sostanzialmen¬ 
te tutti gli altri aspetti del rap¬ 
porto di lavoro. A mezzogiorno in punto, mon- maggior rilievo è quello del 

Si vuole reagire a questa lot- t re rimbombava il colpo gior- prof. Ascarelli: tra i candidati 
ta operaia c in Confindustria è naliero dej cannone del Giani- vi sono l’attore Enrico Maria 
alla testa dell’attacco. Borletti. colo, il suono simultaneo di due Salerno e i registi Quilici e Lu. 
a Milano, ha dato il via con la campanelli elettrici, sulla torre cignali!), al decimo i 26 candi- 
serrata, altri industriali stai,- Campidoglio e neU’ulficic* dati di un fantomatico Partito 
no seguendo il suo esempio, elettorale del Comune, in via socialista nazionale. nU’undice- 
I.e note vicende per la elezmnc dei Cerchi, ha segnalo con esat- simo i 47 del pure misterioso 

Peo'i/iont.i rliiil'i Iinniilihl'. * . 


■K>wn«uaatiui 

PIU’ VOThipjk.i 


' i*?1% & * 


+r , ' y +« •' ~ 




Chiusa alle 12 la presentazione delle liste 


lizza 


sulla scheda elettorale 


Petrucci-Della Porta: corsa al posto di 
sindaco - « Rubata » una lista monarchica 


del Presidente della KepubbI:- tozza cronometrica il tonnine Fronte per la rinascita nnzio- 

c ‘n ^ìJ^nPfens’v-Tnmniovi ultimo per In presentazione n; ,i e «. in Hne ai dodicesimo i 

^ Heslra eronomici c no dc,,c ,islc * Chmsi Ri* sportelli e monarchici del PD1UM teapili- 

fitica d con l’ahdo della màg- tra } ,e VT™, 0 ’ V. rlsu | t: *tq chlf sta Dei Croix. U principe Lan- 

riòranM de grnppo dirigerne sulla scheda degli elettori ro- . ellotti c l on p a trissi), ohe 

T_*.l «__ .ridinn-. mani 1 simboli saranno dodici: }inrinn «rasentato l.i lista un 


litica con l’aiuto della mas- tr ’i ,e U '*T n ]?' Y. U f at ? Ch ‘‘ sta Del Cro.x. U principe Lan- 
riòranM de gmppo dirigerne sulla scheda degl, elettori ro- . eIlottl e l on. Patrissi), ohe 
della Democrazia cristiana. m *? ni *; simboli saranno dodici. hanno presentato la lista un 
contro i modesti impegni as- 5C1 suI ‘ : ‘ l ,n,,,a colonna e sei m |„ u to prima di mezzogiorno, 
sunti dal governo di centro- sU jJ;' 1 seconda. . I - casi » deU’ultima giornata 

sinistra l'ino alle pero. Io liste son monarchici Sono stati 

I fatti d: Milano, Fattacco presentate erano soltanto tre: affezionati ni Savoia di 

alla Fiorentini indicano clic quella comunista, che si era tlI {{ 0 j e sfumature a movimen- 
gli obicttivi di profondo r.:i- conquistata ij primo posto il _< tn re la cronaca infatti. AH'ul- 
novamento dei Paese sono rea- aprile, quella socialdemocratica t{nlo ni0 mento.’ il Movimento 
hzzabili a condizione che una (capolista Tonassi» e quella li- monarchico ha ritirato i candi- 
grande mobilitazione popola- borale (capolista Malagodi). I <j a ti clic aveva deciso di ini- 


«, Fiorentini. TiSuffiÙ *S? V tu 

come tutti . lavoratori metani Sn^n un? i'i.to tiPeJraTEl 

sapranno certamente usare be- ’ j ’ T M n if a insieme al nu . nc,ar, ' # ll U { rt dla * 

-a v oecac ore che viene loro nlir »isiro i>-i .Mau.i. iu.it.mt ai aia pron { a pt» r i a presentazione 

offerta con ié prossime elezioni ^rdPP 0 “ Domocraz.a libo- I t dichiarazione •* stata messa 
del 10 giugncT II voto ner il raI ^“* , r ^T U ' men e d > a verbale e delle indagini si sta 

Campidoglio potrà contribuire P ar * :t< J dl Mnla ‘^ >dl ; .. occupando ora la squadra poli- 

notevolmcnte a spostare a «=- ’ 1,1 T, KhS i i r ! della Questura. Pn altro 

nistra la situazione politica colonnina della .ihtd.» (.1 m.- t monarchico .l'ex consigliere co- 
perchè di questo ha bisogno il e andato alla DC. che quest anno m|ina | e Benedettini, ha rìenun- 
pOpolo romano, se si vuole che ha rinunciato alla eor>a » r ‘ P- ciato invece il furto di un re- 
.Ja libertà non si fermi davanti P° r>«chiosa per la conquista . i?;raJoro COn j nastri delle sue 
al cancelli delle fabbriche. dell ultimo posto in .enso .is-o- prime fatiche elettorali 
* luto. I*a lista demoer.stiana non 1 

Im Ca nnilo f» a subito vanaz.oni. dopo le 
notìzie difille 1'al‘ra notte >< 1 



prime fatiche elettorali 


ll terzo 
giorno 
di sciopero 

Anche ieri lo sciopero di prò 


termine dì una giornata agita¬ 
tissima. Tup.ni e il leader di 
facciata; il prof. Della Porta e 
'.'esperto de. prohlemì economici 
ch 0 una parto del partito vor¬ 
rebbe sindaco: IVtmcci figura 
.al numero tre della lista come 
segretario della DC romana, 
pero e eh.aro fin da ora che gli 
ex ar.drcotti.ini punteranno tutti 
i loro sforzi per procurargli 


Ruba il radio - telefono 
dalla moto della polirla 


In una piazza dell’Esedra af¬ 
follatissima. iei. sera, su <* svol¬ 
to .1 pillilo coni,/ <> centrale 
del PCI. Miglia.a il. lavoratili, 
delle fabbriche, di .mpieg li 
di giovani s, -ono raceol'., mi 
dalle IH — mezz'ora prima del¬ 
l'inizio — di fronte al grande 
palco eretto davanti alla bas - 
lica di Santa Maria degli An¬ 
goli. Delegazioni con le ban¬ 
diere rosse e le bandiere della 
p.n-e vi,ia> gunite dai quartieri 
Il tlattico •• stato in glan parto 
di v ,ato per più di un’ora 


insorge 

) * 

contro i fascisti 

Questa sera comizio antifascista con D'Onofrio 


Il popolo di Tiburt no III è ho. conio è avvenuto l’altra se. esplodono' confró 4 1 isc.sti che 
.nsorto ieri scia contio una la a Primavallo o un invalido per tanti anni sono stati gli al- 
provocazione fascista: gli ora- come e acc ,diito ,en a r.bur- leati della^ D.C.' nel s.icchogg,o 
- - . tori del MSI non sono riusciti tino. ti' ®,con Osea dividono la 

* runa di dare la parola al a par j are e ?ono stati costretti E’ comprensibile quindi che responsabilità del pauroso de- 
compagno on. Giorgio Amen- a risalire in fretta e furia sulle nei quartieri e nelle borgate ticit comunale di 850 miliardi, 
dola, il compagno Paolo Bufa- j oro macchio e a fuggire dal- antifasciste la popolazione, tut- della rovina dei trasporti degli 
’ .‘ 1 la borgata sotto la protezione ta la popolazione, senza distin- altri servizi pubblici, della spe¬ 

dala polizia. Gli scontri e le zione di parte, reagisca con dilazione sulle aree. E’ nella 
P doglio, ha parlato brevemente car j c | ie d e n a Celere si sono forza, insorge, cacci I fascisti, rivolta contro tutto questo, che 
dell'impostazione programma- protra tt e pe r circa due ore. Ma l.\ rivolta dei cittadini si trova la radice della batta- 

lu-u data dal PCI alla batto- H Sono st tJ te ore drammatiche, di Primavalle e di Tiburu- glia unlUiria antifoBcista che 
giia elettorale. La resp onsabilità risale al MSI no non muove solo dallo sde- va estendendosi. • 

Amendola ha iniziato ac- sla con( jucendo una cam- gno per l'àpologìà di vecchie A Tiburtino III abbiamo v - 
rolto da una calorosa ovazione pa g na elettorale di smaccata vergognose imprese. Basta en- sto uomini' e dònne' di tutte le 
- ricordando come siano vani apo i 0 g} a fascis’a. L’esaltazione trare nelle case di queste bor- condiz.oni insorgere contro i 
tutti i tentativi di nascondere f j e j nazismo, della repubblica gate, vedere come vivono i cit- missini gridando - Basta! I fa¬ 
ll significato politico del voto ( j 1 g a i^ i costituisce 1'argomen- ladini, ascoltare dalla loro voce scisti e i padroni sono la stes- 
(•' I !0 giugno Inutile illudersi (0 cos t an t c degli oratori fasci- le sofferenze provocate da con- s.i cosar Vogliamo vivere, me¬ 


ni dell’attrazione degli impe¬ 
gni programmatici sussunti dal 
governo di centro-sinistra, por 
un inizio ’ reale dei promesso 
nuovo corso della politica ita¬ 
liana. ' - . 

Non sono i comunisti a con¬ 
siderare esaurita l'esperienza di 
centro-sinistra, ma > sono Fat¬ 
tuale maggioranza e 11 governo 
a dare prova della loro debo¬ 
lezza. delle loro divisioni e del¬ 
ie loro incapacità. Critichiamo 
il centro-sinistra — ha detto 
l'oratore — por i suoi equivoci, 
le sue ambiguità, le sue con¬ 
traddizioni. per la sua palese 
e crescente debolezza di fronte 
al ricatto della destra, per la 
sua incapacità a realizzare gli 
impegni programmatici presi. 
Vogliamo che si vada avanti 
verso una svolta a sinistra e clic 
non si torni indietro verso un 
governo di centro-destra, o ver¬ 
so un nuovo monocolore demo¬ 
cratico-cristiano 

SI. la battaglia è ancora nel 
suo corso — ha detto Amendo¬ 
la —, è una battaglia che può 
essere guadagnata dalle forze 
di ministra, ma a condizione che 
non si faccia come lo struzzo, 
che si abbia il coraggio di guar¬ 
dare la realtà come è. elle non 
si pretenda di ignorare il signi¬ 
ficato polìtico di (pianto sta av¬ 
venendo. che si sappia opporre 
alle manovre della DC e delle 
dèstre l'unità delle sinistre, di 
tutte ld sinistri*, dai comunisti 
alla sinistra cattolica. 

L’- Avanti!- ieri, commen¬ 
tando la denuncia dei comu¬ 
nisti del significato politico del¬ 
la elezione del Presidente rìel- 
1 i Repubblica valuta dal grup¬ 
po dirigente della DC coi voti 
determinanti della destra, dai 
liberali ai fascisti, ha ricono¬ 
sciuto che un pericolo di de¬ 
stra esiste, ma che nulla sa¬ 
rebbe compromesso, perché le 
scadenze programmatiche non 
-ono ancora giunte, e si tratta 
di battersi per il rispetto degli 
impegni presi. Ma battersi vuol 
dire criticare la DC. attaccare 
la DC. denunciare la condotta 
della DC. La scadenza del 15 
giugno — termine ultimo posto 
per procedere alla nazionaliz¬ 
zazioni* della industria elettri¬ 
ca — viene dopo il 10 giugno 


Due operai ustionati 

Pneumatici 

inceneriti 


i v 

.. 
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nente noto per le azioni pro¬ 
vocatorie che gli procurarono 
una severa lezione fin sulla sca¬ 
linata del Vittoriano. Dallp pri¬ 
me ore del pomeriggio alcuni 
teppisti missini avevano bucato 
le gomme di un’auto della se¬ 
zione del PCI clic attraverso 
gli altoparlanti invitava i citta¬ 
dini ad isoluri i fascisti e di¬ 
sertare 3a piazza. Questo gesto 
tia rinfocolato lo sdegno. 

Verso le 11) sono apparsp al¬ 
cune macchine del MSI. scot¬ 
tate da ingenti forze di polizia 
e di carabinieri. La piazza ora 
gremita di cittadini: i provo¬ 
catori hanno chiesto a più ri¬ 
prese alla polizia di caricare 
la folla, per sgomberare- ia 
piazza. A colmare la misura e 
giunto poco dopo un camion 
del MSI carico di bottiglie, sas¬ 
si e bastoni. Le intenzioni dei 
fascisti divenivano così anche 
troppo chiare. La popolazione 
di Tiburtino ha reagito imme¬ 
diatamente dando ai fascisti 
una severa lezione, nonostan¬ 
te il violento intervento della 
Celere che ha scatenato i so¬ 
liti caroselli con le camionette. 

Erano circa le 20. Le cariche 
sono proseguite per quasi due 
ore mentre i fascisti erano co¬ 
stretti a fuggire precipitosa¬ 
mente sotto una pioggia di te¬ 
gole, di sassi, di piatti, di bot¬ 
tiglie . Nella fuga, tuttavia han¬ 
no aggredito un giovane muti¬ 
lato privo della gamba destra 
malmenandolo. Ludovico Mnu- 
nicci di 28 anni, colpito alia 
testa, è stato ricoverato In os- 
scrvaZiOne al Policlinico. 

Più tardi sono giunte in rin¬ 
forzo altre decine di cam o- 
nette della Celere e i carose 1 li 
si sono rinnovati. Fuggiti i fa¬ 
scisti. sono rimasti nelle stra¬ 
de e nello piazze solo gli abi¬ 
tanti di Tiburtino: gli nomili , 
le donne, i ragazzi che si erano 
battuti contro i teppisti. Una 
donna, che vive con il marito 
operaio metallurgico, quattro fi¬ 
gli c i suoceri in due stanze, 
ci ha detto: - Si può vivere 
cosi? Mio marito prende 38 mila 
lire. E’ ora di finirla. Ma i pa¬ 
droni. i fascisti, se ne infischia¬ 
no. Ha visto alla Fiorentini? 
Li cacciano perchè vogliono vi¬ 
vere meglio*-. Anche la lotta 


della Fiorentini c'entra nell’ap- 
Un violento incendio, scoppiato nel negozio di gomme passionata manifestazione di 
di Riccardo Peparusso in via l.abicana 86. ha minacciato ,e £ 1Ia notte fe Mato possibile 

di uccidere due giovani operai. Il negozio e stato com- fare im prin io bilancio della 

plctamentc distrutto dalle fiamme, che soltanto dopo ore giornata di lotta: numerosi mis- 
di lavoro febbrile i vigili del fuoco sono riusciti a domare sini e poliziotti cd anche alcuni 

abitanti della borgata sono ri- 

______ masti feriti o contusi nelle due 

“ ore di violenti scontri. Alcune 

persone sono state fermate. 

• 1 Questa sera, alle 18. il com- 

1^1 f r* n I *1 ^ ^ paeno D'Onofrio parlerà nella 

ImT M \~s V-P JL C Me R I T|f| R*| IT borgata a largo Boir.no nel corco 

(P una manifestazione anttfs- 

cronaca 


e moìto dipenderà dall'esito del 
la consultazione. 

11 « Popolo - fa scandalo — 
ha aggiunto Amendola — sul 
fatto che noi comunisti consi 
de riamo la DC il nemico da 
battere. Non c'e da sorprender 
si. Non ci può essere svolta a 
sinistra se la DC non viene ri¬ 
dimensionata e se non vieti* 
colpita la sua prepotenza !.. 

DC. do fio avere eh.esto a de 
strn i voti per imporre il suo 
candidato, adesso vuole legar* 
lo mani ai suoi alleati di s.n ■ 

--tra. perché non l'attacchino 
nella campagna elettorale _ _ 

E' 1 verdi o giuoco che Ila 

|nir:.,to aH'indeboLmento eie'-1 — " Stasera il C.D. 

•orale di tutti partiti eli** 

hanno astenuto ir. i>c. «• che il giorno della Federazione 

Oggi si vorrebbe estendere .,:i- _ OReì «Murili i; massi*» <»•';- Questa sera alle ore "M 30 

che al PSI 223 . Onom.etu". Pasquale II . sera a ne ore 

Vorremmo che . compagni >o- >nie’ sorge alle 4-5.3 *• tramonta «* convocato il Comitato diret- 

c’alst, — ha concimo Amen- alle V-M7 Luna pana il li». tivo della i ederazione. 

l',™''ordoSw 1 ''] l0 r r " bollettini Comitali elettorali 

partito, non ceats^cio ai r. _ d minora fico. Nati: • * 

catto v r volgcsscro t*ontro la (> f t ,„ 1niir!l . ^ 2 . Motti: maschi 31 Comitato elettorale ospeda- 


il partito 


Aumentati 
i salari 
ai panettieri 

La lotta di duemila panettieri 
romani si è conclusa con suc- 


mo liberi da impegni, non ab- ISTITUTO 


colo al r.nuova mento d*’l P **'<•*-1 i , M.,r\ i.. 

--—-! PORTOGALLO E SPAGNA 


I comizi 
del P. C.I. 


La ressa davanti all'Ufficio elettorale dì via dei Cerchi 
poco prima di mezzogiorno 



. -.» la c. riunirà li c,J i _ T . l’istituzione degii organici .n 

minarlo m»«lu Utol Ungo O TcsfOCClO tutte le aziende, l'aggiomamen- 

l.i direzione del i'r*'f»*s c «>rc Luci.-j Oggi alle ore 1*) i commini t0 ded f 

Colletti, che terrà una «-sposi-, « 1 coiPPagiu montazione della doppia paniti, 

non.* sul t. m* « La di *U*ttii-a ir. E . td Antonello cazione. un contributo dei pa.i - 

Mogli* Marra-. nuovi 'ìnraì.' V iaugurcr . anno « ficatori alla cassa integrativa 

PORTOGALLO E SPAGNA M u rie i 3 sezione di pensioni, il diritto ai ?.ndacnìi«*.. 

PORTOGALi-u t ^ ?" ,a segreteria Ai discutere con i lavoratori ne:. 

^,. r \vnoto -J aiu* S d ^" a , frazione sarà pre- le aziende, il riconoscitnen'o 

,.\ra luogo una conforma .-.tam- =* e ^ tc ,J compagno Leo Ca- arila trattai.va arucolatii »zien- 
{■ i fililo recenti prot«*si.' nntif.i- nullo daie. un mìnimo salariale d: 

-cisto tn Spagna e Portogai!.» . , .. lire 2 150. 

Nel corso «lolla conferenza r**.- I CrrOCffl) OQU Statali •iiitiiiiMimitiiimiiiiiiiiiiunii 

icfdniR' U loro testimoni.ima i» * ^ m 

memhn del < Comitato italiano Domani alle 18 il compagno EMI BUCU tltlCIN 
per l'amnistia le Terracini parlerà agli statali . . , 

ìufl^u romanr nella sala d. via Guai- $| aCgUSt» «M MSI 




TUSCOLANO. «*re 18 tpiaz- 


negli «cor«i giorni. lan * 9- Presiederà Otello Nan- . 

i, nero cr nuzzi. Interverranno i candì- Oggi con poco anticipo e mo- 

mus» iHt dali Baltiglia e Sellitti diche rate mensili (quasi pari 

- MI* * «r n r h r" 0,, T : »d una normale pigione), «i ac- 

!IS ?.« Dibattilo sulla 

d. i I inoro Eziu Zagare. .... . da _ a d stanze con cucm«. prov - 

automobile club speculoxione edilizia *£* 5 “£.bajm cotow.. 

— prrsso rxr.i. e stato i‘tiunt,. A chiusura di una mostra dente- 


si sono recati presso 


Anche ieri lo sciopero ai pm- u rnac . sa «fi preferenza tale Sono molto inquieti gli agenti non si sono accorti di niente ex-borseggiatore auto-fUo-tran- Seta: Qt ADRARO. ore V» , V ia Mar«.ii.* s» , _ , ' , " RIVOIGERST Società r l 

mMto de ^Fi^ren r tln« d - U «ntra la aa precostituirgli un trampolino del commissariato Montesacro. II fqrto. è -stato-coperto solo viario, perseguitato por questa (viale Opita Oppto) Borelli; CQNFEREN2A ‘ ConYOCOZlOm D qs - VIA Tl'SCOLANA 1160 

mento - tiorentim contro la d *j anC;0 j Airo a: furti ci hanno fatto la mhttma. del motociclista che sya passata attività, dagli agenti OSTIA LIDO, ore 18.30 (ptaz- «RECHT ti rmr.iA (cantiere) - (fermata tram al- 

sospensione della Commi.ston-. guhito dopo cp no giunti i l'abitudine: ne succedono ogni dov^vji prendere.*ser&iziò>,L*au- che lo cono«cono. Ha detto che za Gregorio Ronca) Giunti: ompagno Gtorgiio - jm> Chiesa Don Bosco) 

Ì n nrasLu ilo «mpatto'^Ucn- «53SS. ?. &1» andrà ,1 pri- notte nel loro torri,orto. Ma dacSTnìTladfo ha s-òlfito po t ognivolta che sale su un mezzo S. BASILIO, ore >3.30 (Unra- *»£££ Mm.iaKsembTea 

ave^diffuso’volkmmi mo posto della colonnina di de- quello che è successo l’altra che la sua impresa avesse la pubblico sente subito una ninno £asas> Javicoli: NUOVA (lafgo Sorrip|on< .. accanto al ci- ,a ?^^^ reBidedei pSaflS »■« 

- ^Vii? f fhMHrheden^TÌbiirt ina st ra della scheda, proprio a notte davanti ai loro uffici è pubblicità che merita ed ha tc- -amica** sulla spalla, cd una GORDIANI, ore lf) . (% !?. J C °I' mma Anicne) Aggeo Sivlol. ter- delle cellule del . EUR EUR 

: nelle fabbriche dellaiTiburtna. simbolo dei PCI La inaudito. Qualcuno ha rubato lefonftto. alle 4.30 di ieri mat- voce, che lo consiglia a fare mia). Franchcllucci; PASSO- r à una conferenza sui teatro u Gino Capponi. O.d.g.. *L>bcr- 

Sel^lTvokr Al Kn d? un SiTdel PSI è capeggiata da n radiotelefono di una lorb mo. titra.-a, centralino-della nostra il bravo. In - ha dottò - SCTRO ore 18 Metandn: krato^ ckho^raM^iemblek PALAZZO DELLO SPORT 

g lo Sn dirigente ha pre s a Grisolia e Palleschi. All ottavo tocicletta. L’ha fatto tranquilla- tipografia- Ha visto giusto: so non posso più fare quel lavoro. FIUMICINO ore 19 (Villaggio dt . U au,*- r c. generale 0 con Di To?“ Porto r#,L,UXW “ 

r?rn™»onó di convocare le Par*i posto è il MSI (capolista De mente e con coscienza. — que- non avesse telefonato, dt questo Ho il mal di cuore e a sfilare Azzurro). Agostinelli. CINE- ra„v,àirf nre 19 30 riunione 

■v.. ^BB*ei(i alle «»re Marsanich. seguito dal principe sto merito hanno dovuto rico- furto, come di decine di altri. ì portafogli vengono le* palpi- CITTA . ore 18,30 (via Selinun- , , 

10 Sempre ner^narTedì è stata Chigi Albani della Rovere, rap- noscergliclo — portando via mf- néiiuno avrebbe mai saputo tazioni. Ormai faccio solo qual. te». Gozzi; CENTRO, ore 10 30 -■ E ji»»,» '«ferrabile della^zòna GianicolSiSpor? 

ISk T2 30 li*em- pregni ante delia aristocrazm crofono. altoparlante -tastiera niente che appartmnento vuoto, ni., (piazza S. Cosimatoi.Spalo- ^V^roD'«,, R m^nd.’^az^ t d f^ S e con ^SSÈScES 

M«r«egli ope-ai per decidere, nera e maresciallo del Con- di commutazione ed accessori Stando a quel che h., raccon. loro (, poi.z.otti) non ci ore- nc-S allono; CAMPITEGLI. pujfllato Alla famiglia delio *"*"£ c ;" I9 30 a.s se mblea 

...Ti.TSVe X risultati dell’in- clave), al nono i radicali (lista vari. tato al nostro insonnolito tele- dono. Co<l sono presa que- ore 11 (Campo de Fiori), Ca- .«comparse pungano eondo*li-n- "IL 1M 

coutil sviluppi deR’azionc in ordine alfabetico: Jl nome dl Piantoni cd agenti In servizio fomsta, il ladro burlone e un .*•:,» sodd.st.iz.one prilli. ze dell c Lnità ». Jgeneralc con Coiaiacomo. 


oer martedì prossimo alle uro Marsanicn. seguilo nai principe sto mento inumo uuvuvo nw»- »uno, ci 
k- ,o semnre ner martedì, è stata Chigi Albani della Rovere, rap- noscergliclo — portando via mf- nessuno 

a/ * * __ _ _ __ ____ J . ii_ •« __ «IIam* elnvitd ,4 octì AP4 rii (Mal A 
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Un edile all’interno del Verano: è ferito 


Zenobi teneva banco 


Finalmente! 


Per mezz'ora nel vuoto 
aggrappatovi 

alla gru lab 


aa■ non sono gravi: guariranno 
entrambi in un paio di setti¬ 
mane. Completamente illesi 
sono, invece, rimasti i cin¬ 
tine manovali, che si trova¬ 
vano nella parte più alta del¬ 
la gru. appollaiati alla me¬ 
glio in una posizione perico¬ 
losissima. Si tratta dei fra¬ 
telli Antonio e Giuseppe Leo¬ 
nardi e del cugino Carlo, ili 
Vincenzo Miccini e tli Anto¬ 
nio Formello. Sono stati col¬ 
piti tla un v iolento choc. 

L'ennesima disgrazia sul 
lavoro, elle solo per caso non 
si è risolta in una tremenda 
tragedia, si è verificata alle 
15,25, a Forlonacrio. Gli otto 
operai, elio lavorano alle di¬ 
pendenze dell'impresa Corra¬ 
do Pesci, avevano (piasi t’i- 
v .» nito ili montare la gru. clic 

servirà per costruire un gros- 
"A■ / ' so edificio funebre. Armando 

'-'StÈà- " 'V ■ Formello. Pierpaolo Frabot- 

lo e Franco Vaiali stavano 
■*. manovrando l’argano, che 

w sollevava i contrappesi: i lo- 

f 3 : V : ; io cinque compagni erano in- 

vcct ‘ c ' u * « braccio * didl .1 
macchina, a trenta metri di 
altezza guidavano con funi 
c * CVt * il cammino del pesati- 
tc 

■;"'. Improvvisamente, pei la 

probabile rottura del fermo, 
elio impedisce all'argano di 

Y : > ."V po. scuotendo i tralicci del- 

7 a I''0-. * a gl'"- • cinque manovali si 
-.- ■ f.L./ sono sentiti mancare il soste- 

- ' '• kikMéH? fi 11 »’ <* por un attimo hanno 

Armando Formello lom,Uo di Hrecipitare. Han¬ 

no poi visto i loro tre com- 

.. i pagni, che. colpiti dalla ma- 

Olto operai hanno rischia- 1 ,... . 

i ieri pomeriggio, dentro il ” ^ a ** tMa 

erano, di precipitare da una j\ 1 . ’! ! u ' )azzala ; tia "" 
.... limasti in bilico nel vuoto. 


.rsji 


Armando Formello 


to ieri pomeriggio, dentro il ‘ ' V .uri 

Verano. di precipitare da una j\ °. ’! l | 1 ’{ ) . 4lzza1,1 : ‘‘ Ian " 
gru. alta trenta metri, scos- " iastl m 1U ‘| vuoto, 

sa dall'improvvisa caduta del Allora ** ono - st ’ Cr ’ 1 ed hanno 
cassone dei contrappesi. Tre "lutato il P rabotto ed il \ ali¬ 
di essi, colpiti dalla pesante di a raggiungere terra: Ar¬ 
manovella dell'argano con il mnnc *° Formello. ferito e ac¬ 
quale stavano appunto siste- misvenuto. e stato liberato 
mando i contrappesi, sono dalla paurosa posizione solo 
stati scaraventati contro le mezz’ora più tardi dai vigili, 
pareti della torretta, a quia- lln altro operaio è rimasto 
dici metri da terra, nella vittima ieri alle 12 di una 
quale - lavoravano: uno. con mortale disgrazia. F‘ precipi¬ 
ta gamba fratturata, è stato tato dal primo piano di uno 
gettato all'esterno ed e ri- stabile, che la società Immo- 
masto penzoloni nel vuoto, biliare al Pareo sta costruen- 
stretto disperatamente ai do in via Passo de! Furio, a 
tralicci, sino all'arrivo dei Montesacro. Si chiamava 
vigili dei iuoco, che Io han- Giovanni Luciani, aveva 47 
no legato c lo hanno quindi anni, ed abitava a Mentana 
calato al suolo. Si chiama I compagni di lavoro Io bau- 
Armando Formello. ha 35 an- no soccorso e trasportato ni 
ni ed abita, come quasi tutti Policlinico, dove è morto 
i suoi compagni di lavoro, a un’ora dopo il ricovero. 

Pofi. in provincia di Fresino- Un giovane tipografo ha 
ne: è stato ricoverato al Po- perso la mano destra in un 
•'clinico e giudicato guaribile a |t IO infortunio accaduto 
in 35 giorni. nella tipografia di via delle 

Gli altri due operai feriti Coppelle 10. Si tratta di Oli¬ 
scilo il 39enne Pierpaolo Fra.- vo Sinihaldi di 17 anni, ani- 
botto e il 22enne Franco tante in via del Pellegrino 
Validi, da Anzio. La mano- n. 70. i sanitari del San Gin- 
velia ha lacerato una mano conio, dove e stato ricovera¬ 
si primo e una gamba al- to. lo hanno giudicato guari-1 
l’altro. Le loro condizioni bile in un mese 


E’ ACCADUTO 


Autobus fuori strada 


PerOiirren.Iu li stradi 
v : nei a'.e Pcd ec-Civcnz •« 

autobus delle ferrovie - 1 
bro-Lueane - è uscito d'. r-’ 
ed h* urtato contro un i 
petto. Dieci viaggiatori 
r.inaiti ferit. e sono stati 
\emti ai'.'ospeda'.e c.vh 
Cosenza. 

Muore bruciato 


mAn i V;f;:ir, ,ic..'o:n,.-:.ì <i. 1» ; 

• ógivTi» li» 57. fu un:! già. r i . ; 
prò-i rurale. Ago.-" no Duca-'o i 

un ! . i 

Cali- i Passaggio a livello i 

■f ridai ’ i 

p:ir.à- i Fer pura fortuna. 

t-o.’io scongiuri,::» un'enne«.nia d:-gra.l 
r A ',|. '7;:i a un pnss.'.cs»» a i;v«-li«> m-i 
, , eii.-"od,"o Lungo ii f.-iroviaj 

eie**r:c:i IV.-e.ri.-Penne. ut:'..ri¬ 
to con due persone a bordo •• 

; stata travolta da un Ter..* I du-! 
occupan*.. e>*ratt; dalie b.ma*- 
i*o in re accartocciate, ,-or.o .neoaiui..! 


Un pensionato, r.eover.ato in re accartocciate, .~nr.<> .:icoai:n .j 
una casa di riposo di Brescia.j i 

è morto bruciato nel proprio! Spora al fratello 
letto. Teodosio Antonio»;, !.. 1 ~ . J 

Vittima, si è addormentato con, , n uomo, tornato^ :> :i a *i • 

la sigaretta accesa e non si è Bc.g.o. b.i sparato ai propri* 
accorto che il mozzicone stava, t:,. coip; ii r.vo.*«4ia.: 

appiccando il fuoco alle coperte.[tentando d. :i*c.d*r.o I! -ir.-tiei 

.fatto di s iticu.• e acc -d ito in 

Sciagura sul lavoro i'" ; ‘ c r ; Tan -' i - 

mezzogiorno I! f»*r.t.>r- eh.:*-' 

Xe: press. d Agrigento, un n);l Giacomi» Aia.mo !.a L'h 
trattore si e r.baita",, ai bord.j , ,- hrt ;n 

di una r;p;da mulattiera. sch;ac. , ... . 

riandò il conducente - Bui- fj* ''•'Teda.e. .. trer.. 

mondo Montana Lampo —. che bau. n::e l<.u.-cp.j>- A. . n o , 

è morto sul colpi. A Trapani, __ 1 

il muratore Stefano Cercasi è 

rimasto ucciso precipitando dal h |« mnn 

secondo piano di uno stabile in Clic tuiipu ict 

costruzione. - - — 


che tempo fa 


Ucciso a lupara 

Il varcarvi P.etro Mess ila, d 
49 ann;. è stato lice.so a coip. 
di lupara in contrada -Crii- 
rette* d. Tommaso X'ataie (Pa¬ 
lermo!. Tornava dail’aver por¬ 
tato al pascolo le mucche quan¬ 
do, in pross.m.tà d. una cava 
d; pietra è stato r .gg unto ila 
una scarte': di fucile da caccia , 
a canne n:ozz»- I.a morte e 
stata istantanea Dieci mesi fa. 1 
:n analoghe circostanze, crai 


stato ucciso 
Messina. 


fratello del. 


Chiesto l'ergastolo 

Alla Corte d’Assi ;e d. P.ilcr-1 
mo il P. M. h ;i chi«;to ori-1 
danna a’.i'erga-.itolo per due 
fratelli. Giovanni e Do.n'nlcoj 
Sorci, imputai; di omicidio, e. 
per 1 lem due presunti compii.! 
et. ancora latitane. 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali. cielo molto nuvoloso 
con piogge locali e nevi¬ 
cate sull’arco alpino. Sulle 
regioni centrali e sulla Sar¬ 
degna. cielo parzialmente 
nuvoloso con tendenza al¬ 
l’aumento e possibilità di 
temporali locali. Sulle re¬ 
gioni meridionali, nuvolo¬ 
sità variabile. Temperatura 
in diminuzione al Nord, sen¬ 
za variazioni notevoli al¬ 
trove. Venti moderati. Ma¬ 
ri: Ligure, di Sardegna e 
Tirreno molto mossi, meno 
mossi gli altri mari. 

Temperatura e condizioni 
climatiche delle spiagge. 
Sanremo: 18 . cielo coperto, 
mare mosso. Capri: 19. 
cielo sereno, mare calmo. 
Rimini: 20, cielo poco nu¬ 
voloso, mare leggermente 
mosso. 



I dienti 
della bisca 

Costruttori e industriali denunciati 
per il « casinò » di via Ripetta 


Ninni grossi di professioni- porticit* ilei circolo. Anche 
sti, coinnuTcianti e di un no- qiicst’ultiiui dovranno ri¬ 
to sportivo fanno parte del- spendere di correità in gior- 
l’elenco che. ieri mattina, il co d’azzardo. 


Anche l'I 




si è accorto 
di Vera Tòni 


I Unità 

>» 4*1 r,*. 1 »* ao.nc 


M IIAliOh» 


dottor Dante, dirigente il infine, sono state denun- 
coimnissariato l ampo Mar- cinte' per gioco d’azzardo le 
zio ha trasmesso alla Fiorii- seguenti persone, in buona 
ra della Repubblica a con- parte costruttori edili, avvo- 
chisione dell indagine sulla C ;uj, industriali, continercian- 
bisea clandestina scoperta ti: Cesare «caudale di 40 an¬ 
ialtra notte in via Ripetta 22, n j. Vittorio X’ieoletti dì 44 
india svile del fantomatico am p. Dante Filippi di 5B an- 

i Circolo delle \ ìttone > ni: Geminili Ognio di 45 an* 

L’autorità giudiziaria deri-|„i : Federico Cardi di 52 anni: 
dora ora se procedere a pie- j Raimondo V.delizi di 41» an¬ 
dò libero o in stai,• di arresto : |li; Cubito Gennaro di Ul! 

noi ionironti doi principali | amii . Cioseppo Do lntinis di 

responsabili dol ■rasino .. . . 

.. . . i . 31 anni; (uuseppe t amimi di 

l’or i mo mento i Joiumoiati i.... <• m 

, . . , 21> .min; Giuseppe Maien/.i 

por esercizio clandestino d, anni; Do.ni/io Calavi- 

gioco d azzardo sono Giorgio l<( (1] 4t) ;uini; Salvatore Ma 
/.oiiobi. ih 44 anni, abitante' -, . ... , 

in v iale Liegi bu. figlio dol- .... ... 

l’ex presidente deU’A.S. La- \ nM “ dl ~ M N,ai,nzi ° 

ti.i Pi.».-,. S icm.-ii a; ih» l J Angoo di 32 anni: Maria- 


Hieovc dii Alorml* "l'I’nltX" 1*. il; 

tiri 70 . OOP (>« t ttmli ) In acoir.ts 1 11 orn- 


in ir^is 


por esercizio clandestino di , 
i .. , . ,.. di oli 

(gioco d azzardo sono tiiorgio ( ^ 

I/.onobi. ili 44 anni, abitante 1 

| ni viale Liegi l’>U. figlio del- *' ll a 

(l’ex presidente deU'A.S. La- ' IU 

zio, Piero Sasselli, di t>2 an- 


La ricevuta ilei nostro primo versamento a Vera Tozzi 


Se Vera Tozzi potrà con¬ 
servare un barlume dì vista, 
resta ancora un interrogativo 


nere tutta l’assistcn/n neces¬ 
saria.,. 

L’ispettore ha poj voluto 
sapere minuziosamente tutta 
la storia: quanto sudore ave- 
» ... , M.A/t.’ va dovuto spremersi dalla 

■ • - ». ■ • •. . . . fronte Mario Pedrotti per co¬ 

prire lo spose, per comperare 
lo medicine, per pagare li- 
visite dello specialista e così 
mal* ’T'OiutV" ts ,u avanti. Vera Tozzi gli ha an¬ 

che mostrati» molte scatole ili 
I) In aconito sotterri>»enf medicine con i t fustclli » del 

prezzo attaccati — a testimo¬ 
nianza che erano stati* coni¬ 
mi ro.*:: penile in contanti — e tra 

. queste mia di modesto prez- 

i Caci I/o, una scatola di supposte 

1 t Hectocalcium * elle e costa¬ 

ta 030 lire: la donna Fha do 
viltà romper.U t* perche, negli 
elenchi dei medicinali che lo 
IN’AM passa ai suoi assistiti. 
que| prodotto non figura. 

ti versamento a Vera 'rozzi L ispettori* ha voluti* allo¬ 
ra conoscere il nome del me¬ 
dico curante deH’ammnlatn e 
la verità prevedibile: quella h;| osservato elio quella me¬ 
di un ispettore deiriNAM. ( | u .jna poteva essere sosti- 


m» to.*: : 


zio, Piero Sasselli, di t>2 an-j 1 'ngeo ili a- anni: .Maria- , t . s i a ancora un interrogativo Un distinto signore, genti- tutta con ima equivalenti*, 

ni. pensionato, abitanti* in!"" Giuseppetti di 22 anni: (oggi la donna si recherà dal h>, ha suonato alla porta. Ha ohe figura negli elenchi dei- 

via Vaidossoln 14. Federico * : (•'"-"'fppe ili 02 aie jp-t»fossi»re curante per lina salutato Vera Tozzi, la ma- Ì'INAM. 

Cardi, impiegato, aiutante in ,l ‘ : ^* 1 *" Hartolomei ili 33 accurata visita). Ma il calo- die e la rsuella di lei: * Sono « Se lei fosse un medico ge- 

via Ala ivo Poh. «* Piero Uu-! anni re umano, la ondata ili soli- dell’lN'AM — ha detto — mi nerico — ha fatto osservare 

s ii ihit ulte in Conc i D’Oro tratta, come si può no- darietà che e penetrata nel mandano per fare degli ne- | a madie ili Vera Tozzi — hi 

mimerò 238. Lo /«niobi tene- di personaggi della bar- modesto appartamento ili via rei tinnenti ». jun caso cosi delicato si pren- 

va banco nella bisca e tìgli- gliesia roniana. alcuni dei «""ùnnaiita, a Itimi 
rava comproprietario dei lo- quali molto noti. Inoltre ì va * sl j u ' r lo ! ,a '. n V " 
cali di via Hipetta 22; il pcu poliziotti hanno denunciato «'V-umVì,?‘« li 


accurata visita). Ma il calo- die e la sorella ili lei: * Sono « Se lei fosse un medico go¬ 
re limano, la ondata ili soli- ilell’lNAM — ha detto — mi nerico — ha fatto osservare 
darietà che l* penetrata nel mandano per furo degli ne- | a madre di Vera Tozzi — hi 
modesto appartamento ili via cortinnenti ». tl u caso cosi delicato si pren- 

Santamaiira, a Roma, sono j** comincialo il colloquio, dereliln* fai hitrio di sostitui- 
valsi per lo meno a lasserò- (/ispettore ha chiesto so la r«* un inodiciunlc proscritto 


donna aveva fatto domanda «la uno specialista, da un pro¬ 


fumato Sasselli era il ore- sette donne, delle «piali, pe- « u p........ agm.» u. >po.» . ... . - 

stanome — presulente — del " stata taciuta l'identità, ‘nVs ‘^ùV.fVnllamei? IvaÌm" l “ i 

cir. olo. U Cardi vice presi- Ma. come spesso accade. sigiiilii-atiii.. da tiii oscu* ' mH*he" n ‘pe| UL lìivc 

«lente, il _ Rosai «luettore. 1 linu/ume della polizia non U|K , n „uano. un coni- 

ciupiers. ingaggiati dallo ’/.o-jha sorpreso attorno ai tavoli p af . m *. domenica scorsa. Ha 
nohj a San Remo con un con-, i dienti più facoltosi: la re- -ninnato alla porla ilei Pe¬ 
tratto t*i 300 mila lire men-jtata «‘ .-tata derisa verso le drotti e ha detto: «Sii* an¬ 
sili pili le percentuali sulle! 23. quando soltanto dm* ta- dando a lavorare. Sono un 
giocate, sono Domenico Fer- voli iH » Lente e «placante» compagno, un operaio, ina 


Un primo raggi»» di speran- .,||«|-sja.M ottenere rim- fessole'.' 


singolare, ma pmtonuamen- (\..\M bisogna lare la iloinan- coltele 
te significativo, da un osca* t | a anche per diventare tato prò 
ro operaio romano, un coni- fiochi farà del 

paguo, domenica scorsa. Ila m * insomma, dire: 

suonato alla porla dei l e- s " bill , tillv/ io,u> dello 

‘ ,o1 !' ° ha . <lL ‘ lU ! ! ! ISAM, sto diventando cieco.' '. 


L'ispettore ha taciuto. Rac¬ 
colte le informazioni ha salu¬ 
tato promettendo che Ì'INAM 
farà del tutto per interventi e. 
Rimborsi non ne ha promos- 


leri sera a Vera Tozzi ab- 


!. *••.-*" ..«»; « .. - compagno, un operaio. ..... , mL .diciue? Mi 

Mtrio « he svolgeva li* fuu/io- j erano in funzione. Secondo non vi dico il mio nome per- * * .. '. ' inaio che ahliiamo ricevuto d; 

ni di cassiere per il cambioi indiscrezioni, fra ì frequen- che altrimenti la ditta con tote ili rieovi* 1 ai mi nell.»> s pe -1 tl |H., Italia La somma sotto 


Mi permettete 


di comperare versato un pruno ac¬ 

ci in .rmet- muto di d) mila lire sul de¬ 


naro che abbiamo ricevuto da 


| delle fiche». Ai turo Lazzaro-1 tatari più in vista 


ni lavoro mi «"aererebbe su- «lale oftalmico ciu* sta a duci 


come pubblichiamo 


I vigili ilei fuori» calano il Formello a terra 


- 


ni «* Domenico Manosi erano colo ». vi erano alti funzin- bito. Kceovi UHM) lire, non passi ila casa uLcte i' le l | l . l ( ;u ,|j anu .nte nella rubrica 

addetti ai tavoli. Gerardo nari e grossi imprenditori posso darvi (li più» al 1 «Uiclmin». elu* m* ili» a i t | 4 ,|| t , lettere, in ottava pagi- 

Meri. «li 57 anni, abitante in capaci «li puntare, ogni sera. Martedì allo 12. poi. ce sta- , ei'v'VVi' ’ > ' c M dncttore n;i SU p lM a le 300 mila lire, 

via ('ampo D'As-u a 10 ma d milioni su ima carta. tu anche un'altra visita, per ilei 1XA. pi».\ mci.i e nei ^- n sl » ns i|-,ìi (1 contributo lo 

1 Mwmiimlit ni 4*lit 'il'l’lVM hi i In- 


v t\’; ntr v,y ! 

A zv V' < -AA 




momento in cui arriva la do¬ 
manda e ben predisposto, o 
se dopo la domanda arriva 
una sollecitazione «» una rac¬ 
comandazione .allora il pa¬ 
ziente ha probabilità di otte- 


haunn portato Cesare Znvnt- 
tini e Carlo Lizzani che han¬ 
no inviato rispettivamente 50 
e 10 nula lire. 

r. r. 


c va 

sii 
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Colpito da malore 


; i/kfàr 

. :•*. r ’ - 




OC O HAI / 'P ;’ 

ivi 

per la vos'nuccàii 

•: ■., ■■•;•■•■-,.• >. ' . c-. 4 • •Ty/V* 

UNA MERAVIQLIOSA - * 
DI ' FRÌQORIF'ÈRIBfi'®-® 


Bimbo muore 
in un asilo 


Rux 


m 


-A- 

:.VA 



REX 


1 * * a? * • ' . - 




da lira 


53.900 










in su 


SAZIO 


: ■ ; *s . > r • > ' • 

■A'iy w»- • 


mm 




mm 

Mal: 


|Ib§' 


i Un hamijino «li s«>!i ria 
! «pii* mesi, colpito da un mi- 
! steriosi* malori*. «* morto u*- 
ri mattina alle 10.30 n«*l n.- 
«|«i «li infanzia ili*H’().N M I 
I • Latino - Metronio ». m \a i 
( Ilici ia 73. Si chiamava Giu 
•seppe Amilcaiolii «* abitava 
fon i genitori al llorghetto 
! Latino. K* spirato La !.* 
•braccia deH'assisteiit»’ sani 
!t.uia Hosalia \'»*ni«a S«ab;a 
che lo accompagnava al S.ci 
: Giovanni a bordo ili un’.ili- 
ito lanciata a tutta velocita. 
Jl.a salma «* stata p«*st.i a d • 
isposi/iom* dell'autorità gin 
Idi/iaria «"he ha già disposto 
j per l’autopsia, 
i II piccino era stati* lasci i- 
Ito ueH’asilo «lidia m.i«Le. 
ì Mafalda Cocci, poco dopo le 

• otto di ivi! mattina. Go«le\ a 
loltìiu.i saltile e sol** un pai-* 
•di settimane fa a\«-va sof- 
i fiu to per lina leggeia *i - 

• sfun/ioii-." intestinale I.a 

• donna Io aveva fatto cm.ir-* 
i dal medico «■ «la ipuli iu' 
j giorno, completamente gua¬ 
lcito. aveva 11 preso a poita: - 
i 1.» al ni.lo. Non poteva la 

i -ciarlo a casa perche, occu 
jp.r.a a servizio con una f i- 
JmigL.i. lavoia «I.ili.i matL- 

• n.i alla s«*ra. La goivam* 
I madre ha s.iput** d- ll.i a:**: 

j te dd tiglio >*’!*• verso S,- !3 

• qu.unlo la iiiu-z!oa«- «le!!.: 

O N M I ha .ivwit.to !.i f.»- 
.’ * I * * v «• lavo»!' ■“ ■ 


» *■* *• - **'v*f!. ’ * •->/ ’( *1 


mm 
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par I vostri 


acquisti rivoltatavi ai 7000 CONCESSIONARI 


VENDITA 


cha sspongono questo marchio. 


..fincrssionino 6 > vendita 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE frigorifuri tuluviuori lavatrici cucina 


j ungi.a • lov «• lavo: a".'a « oiiu* 
i doitirs; ,ca 

J S. «• precipitata alì'*»p«*«l.i. 

' le in., quando «• ar;ivate 
■ l».i:iit»:.io eMi già molto. Su,* 
| mai ito. Anttiiiio. ha sa,»a".o 
’-d.-'.la tiagea Hot:/.a menti«• 
:«*mi u:icoi,i ,:1 lavoro ilei «an- 
tLeic elle costruisce la » Nuo 
jv.i Fatii'e ». f:a Moli-ila c 
il «*r «li Me//.iv ia. 

I L'inchiesta della p e 

'cominciata subì!»» >i,*po U 
j.luigenic del Cumm.ssar..«;.* 
Porta San Giovami; ha m- 
teriogat»» le assisterli; 

.tarli*, j dirigenti e ij p«.:-o- 
j.i.de dell'asilo. Tutti sono 
l'tati concoidi nel dichiarare 
■che d piccino e stato colpito 
j : l.i un malore impluvi-* 
j fissi hanno escluso ogn, I >:o 
* i esponsabilità. Hanno ree- 
'contato che dapprima il ,»\- 
i«/ini» non sembrava grave. 1«* 
i hanno fatto tuttavia vis.tare 
i«ia un medico. Còmi il passare 
'dei minuti, pero, non e rm- 
jgliorato. Verso le 10.20 è an¬ 
cora |K»ggiorato e allora si 
som» decisi a«l accompagnai- 
|l«» al San Giovanni. L'aiP » 
Je p.artita a tutta velocità .na 
prima ancora di arrivare al¬ 
l'ospedale il piccolo è spi¬ 
llato. 


la notizia 
del giorno 

La rogano 
e la burocrazia 

(.In,imi** 11 •* rua r«1»-11 *- *i è 
.irrori.i elle le folozr.lfl** * he 
li rìlraei .imi eoli il ra;'J/»o 
erano •parile (l.dl.i borselli, 
li.■ .nulo mi Iiltl«• jì riirtir. 

P*-r ima uim.un" it**nn» 
( Perii.irif llc t.iliin li.i -oli» 
vi uli aulii* perdere le fi»!o- 
gr.ili*- ileH’imMmi*r.ili» è e<>- 
mii- miniere in pij//.i i pro¬ 
pri •entimemi, l isi, (pianili* 
Ila -apuli* »-lie le foli» crani» 
•late troiai*" in*ll.i -.ibi iti 
,l«pelli* ali-11.• -l.iziiitle di C.ir. 
naie. enr- » eoi. il mon¬ 
ili gi*l.i a ripreiuler»el«*. Mi 
i in-eii-diilii'i «lei huriirrati 
I .«•(h-ii.h.i al uri-i». li bi- 
glirll.iiu I li.» -petiilj all uffi- 
rii» dina-ili -m.irrili. f.iiblrlti» 
agli •m.irrimt-nii I II.» inviala 
,d i ii e r.ipi>.| i/imie. il vice 
r.ipii«l.i/inne al r.ipi»»t.i/inne 
*■ *1 i'jp*»-la/*ime l<- b.i rhir- 

-l.t mi ilnrimii-iilii 

•1 /, Il ,/»,- Il fi f il lll'CIt- 
irli Uhi v •>. Ii.i rbir-d» irae- 
miaaieiii - la bella (abili, n I 
t • i/i re ir /«• Ioli» limi* rem- 
re, ufi- %ur •». Ita ri'poMl* il 
bnri*rraie « 1/<i iniii. non 
"li rit oltoci ,■ f — Ita rdiallll- 
i*« llern.iritelie —. ijuntn tri¬ 
llo io 1)111 «II» è il mio M- 
t/f m nilirn dir non ci 
tomo iln hlii; 'HI erf»/l/e. mr 

Ir nifi'i - ci (tin tili è uni lo¬ 
ti' >i inthi temnunilr — ha 
-diri-** il burocrate —. f.c 
foto ri-iferu» quii tinchf tri 
non porh i i tlociimrnli. t 
rizor ili Irsec ilorrchhr fnrr 
nnchr min ridi ir un scritta 
in cnrln holl iln. ie in mal 
snprrc * 

Hemardeil.-. allora, ha pcn- 
•aii» a fare il r colpi» sobbo • 
e. coi» un ;t-»to rapido, ha 
Iemali» «li afferrare le fot;» 
«lalla mano «tei rjp«**lazione. 
Ma «pii-.-e .un e«**“ che riu- 
•«iiari.t ••»!«» a lì «dii n t|o.»«l. 
f *<*i. e «iicr«-»-i* il finimon* 
«li»: al lerlule. dopo aver 
*j»e«liio la rasa/ra nel rar- 
cere «ti Monta, hannt» «crino 
chi* Rrminlr" ite ('ihin ha 
•chialTessìalo mi vigile e 
m»rsi, mi braccio al ferrn- 
i ierc, « perchè »i ri fi alava «li 
«••ihin* i «l.icumcnti **. Pt*r 
arrestarla. nesMino dirli ha 
chiesti. 
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il medico 


Trasformismo 
in terapia 


Vi sono medicamenti a doppio effetto 
che si possono trasformare potenzian¬ 
done uno soltanto 


scienza e tecnica 


*v 


ì, % 


Che cos’è una utilitaria 


N 

k ■ 

f ■-* 


Si direbbero cose da ilin* 
sionisti, quei simpatici pei- 
sonaggi dell’avanspettacolo 
che ci sbalordivano con le 
loro bravine: mettevano in 
un cappello vuoto un laz- 
zoletto e ne tiravano fuori 
un colombo, rimettevano il 
medesimo colombo e, dopo 
un poco, ne usciva un 
mazzo di carte. Ma li c’eta 
il trucco, mentre qui la 
trasformazione è auten¬ 
tica, il clic e ancora più 
stupefacente. 

Noto ormai e il caso dei 
sulfamidici 1 quali sono, lo 
sanno tutti da un pezzo, 
sostanze antibatteriche, ca¬ 
paci cioè di agire conilo i 
germi di numerose inie¬ 
zioni. Bene, manipolandoli 
in vario modo, togliendo o 
aggiungendo un atomo o 
una molecola, si ó riusciti 
ad ottenere composti del 
tutto nuovi per struttura 
chimica e diversissimi an¬ 
che per gli effetti dagli ori¬ 
ginari sulfamidici: compo¬ 
sti che non conservano più 
alcuna azione battericida 
neppure minima e che in¬ 
vece si sono rivelati ipo- 
glicemizzanti, vale a dire 
capaci ili abbassare la gli- 
cemia elevata dei diabe¬ 
tici. 

In altre parole, si sono 
ottenuti degli antidiabetici, 
tali da poter essere sosti¬ 
tuiti, se non sempre in 
moltissimi casi, alla famosa 
insulina, con l’inestimabile 
vantaggio su questa di po¬ 
ter essere somministrati 
per bocca, come semplici 
compressine, invece che 
attraverso le fastidiose e 
scomode iniezioni che que¬ 
sti infermi sono costretti 
a farsi ogni giorno. 

Qui, insomma. non solo 
si è avuto il prodigio di 
una trasformazione assolu¬ 
tamente imprevedibile, ma 
nel contempo si è realiz¬ 
zato un progresso pratico 
nella cura del diabete, ve¬ 
nendo incontro a una vec¬ 
chia aspirazione di lina ca¬ 
tegoria di ammalati intol¬ 
leranti delle continue, inin¬ 
terrotte e talora molteplici 
punture quotidiane. 

Ma non basta. Lo scrigno 
dei sulfamidici riservava 
altre sorprese e ulteriori 
manipolazioni consentiva¬ 
no di ricavarne derivati di 
tutt’altro tipo, di struttura 
chimica ancora diversa e 
di effetto terapeutico dif¬ 
ferente ancb’esso, non più 
antibatterico, nè antidia¬ 
betico, ma questa volta 
diuretico, e — quel che so¬ 
prattutto conta dal punto 
di vista pratico — di una 
efficacia superiore a quella 
dei diuretici finora noti. 

Altro episodio clamoroso 
di trasformismo in campo 
farmacologico si è avuto 
’dj recente con i cosiddetti 
antimalarici di sintesi. Si 
tratta di composti che era¬ 
no stati ottenuti da tempo 
sinteticamente per la curo 
della malaria. Nel tenta¬ 
tivo di modificarli, sempre 
con i consueti piccoli spo¬ 
stamenti di atomi e di mo¬ 
lecole, al fine di ricavarne 
derivati che fossero tera¬ 
peuticamente piu perfetti 
contro la malaria, son ve¬ 
nuti fuori composti clic 
non hanno più l’azione cu¬ 
rativa antimalarica e pre¬ 
sentano invece un effetto 
ipnotico, fatto non solo 
strano ed anche qui im¬ 
prevedibile. ma di parti¬ 
colare interesse, perchè 
tale efFetto ipnotico, men¬ 
tre è di intensità simile a 
quella dei barbiturici, non 
si accompagna alla tossi¬ 
cità ben nota di questi 
ultimi. 

Finora però la trasfor¬ 
mazione e consistita nel 
fatto che ad una certa va¬ 
riazione nella architettura 
chimica di un prodotto si 
accompagna un sovverti¬ 
mento completo della sua 
azione terapeutica. Adesso 
abbiamo il caso invece al¬ 
quanto diverso di un far¬ 
maco dotato di un’azione 
terapeutica duplice rivolta 
ad attenuare sia la pressio¬ 
ne arteriosa elevata sia il 
nervosismo eccessivo, azio¬ 
ne però piuttosto blanda 
tanto per l’uno che per 
l’altro scopo. 

Ebbene, di tale farmaco 
con qualche ritocco si pu<> 
eliminare del tutto l az or.e 
che non interessa e in coni 
penso intensificare di molto 
quella che si desidera: è 

- possibile cioè ottenere un 

- derivato che non e piu 

* calmante ma è fortemente 

ipotensivo. oppure un altro 

f che non è più ipotensivo 

’ per nulla ma e diventato 
un energie,i calmante 
Il nu* In ;«.>>*■•.to da cui 
6i parte pei questo eiocr 
di prestigio e la re.serpmn. 
una sostanza che viene 
usata da qualche decennio 
contro l’ipertensione e che 
si ricava da una pianta in¬ 


diana, la ruuwolliu serpe n- 
tiiui, la quale e detta 
« erba della follia > poiché 
usata in quel paese nella 
preparazione di in istmo 
calmanti contio tutti gli 
stati di eccitazione ner¬ 
vosa. 

Con dò si e detto dun¬ 
que che la reserptna giova 
sia per corregge!e la pres¬ 
sione sanguigna troppo 
alta, sia pei moderate 
l’eretismo nervoso; tutta¬ 
via ambedue gli effetti, ri¬ 
petiamo, sono alquanto 
modesti e la denomina¬ 
zione di erba della follìa 
e certamente esagerata. Vi 
e d’alti a pai te da tener 
presente che, in paragone 
eoi molti ipotensivi e coi 
molti sedativi di cui si di¬ 
spone, la reserpina ha il 
vantaggio di essere fra 
quelli meno tossici. 

Se si fosse potuta asso¬ 
ciare questa relativa inno¬ 
cuità a una maggiore effi¬ 
cacia curativa, sarebbe 
stato un bel successo. Me¬ 
glio ancora se, insieme con 
ciò, l’azione curativa si 
fosse- potuta selezionare ri- 
duccndola o al solo efletto 
ipotensivo-o al solo efTetto 
sedativo, tanto più che vi 
possono essere individui 
cui serva l’uno mentre 
nuoce l’altro. 

Si dà per esempio il caso 
di ipertesi calmissimi, o 
magari depressi, cui non 
giova affatto con ripnten- 
sivo esercitale anche una 
azione calmante, oppure 
tipi neviopatici con pres¬ 
sione arteriosa già bassa 
nei quali non è per nulla 
opportuno somministrare 
un calmante il quale eser¬ 
citi anche un’azione ipo- 
tenslva. 

Ed ecco che dalla icser- 
pina i chimici hanno otte¬ 
nuto non un solo derivato 
utile, ma due. precisa- 
mente quelli che servono 
per ciascuna delle due sud¬ 
dette categorie di infermi: 
1) il metil - 18 - reserpatn, 
che possiede energico ef¬ 
fetto ipotensivo o noi (piale 
non vi è più traccia del¬ 
l’originario effetto seda¬ 
tivo: 2) lYfere del inerii - 
18 - i escrpnto. che è tutto 
il contrario, dotato di ener¬ 
gico elfetto sedativo e 
senza più alcuna traccia 
dell'originario effetto ipo- 
tenslvo. 

Gaetano Lisi 
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La brillante 600 
o la spartana R 4? 


Ecco lo schema dell'impianto di raffreddamento della R 4. Il radiatore è sigil¬ 
lato e il liquido non deve essere rimboccato. Quando il liquido evapora, 
infatti, invece di fuoruscire va a condensarsi nel « serbatoio di compensa¬ 
zione » installato sul lato destro del cofano. Quando il calore ridiventa normale, 
il liquido torna a defluire nel radiatore. Il liquido di raffreddamento che so¬ 
stituisce l'acqua ha una formula segreta: bolle a 110 gradi e gela a —40" 


schede 


Novità 


L'ingegnere in Italia! * etnithe 


Un volumi" die purti cium; 
titolo l.’ingvgnvre, ili primo 
nt-riiil» può l.iviur perplessi: 
-.ir.'» un mimili/»? Oppure un 
uianmilt: icrnir»? Oppure an¬ 
cora mi cangio n una coni- 
lucilia? 

(.luccio Ingegnere (p.igg. 260, 
I. 12(1(1) fililo ila Vallecchi 
c -crino ila Alberto Montimi 
,i -mi volta ingegnere ctl mi¬ 
rile aioruali-Uii. non è nulla 
ili lutto noc-lo. licori una 
-preir ili ipuulro descrittivo 
ili liliale può <;««rre la vita, 
la carriera, l’attività ili liti in¬ 
gegnere; una cuiila, rioc, per 
chi intraprende gli studi tcc- 
niri niriJniversilà. 

f/aninre si presenta fin dal¬ 
le prime panine, dedicate nidi 
*-111111 «npcrinri, ben documen¬ 
talo «ni corsi unii erniari, le 


materie d*ìn.'C^iMuiciiio, il 
piano di stilili nelle diverse 
sperializ/a/ioiii, persino nei 
dati statistici sul numero dc- 
p I i studenti distribuiti nelle 
diverse università, anno per 
anno, corso per corso. 

Questa doeiimenla/ione. pre¬ 
cisa fino nlla pignoleria, se¬ 
nile il neolaureaiu nella ri¬ 
cerca del primo impirgo, al- 
l'interno di mi granile com¬ 
plesso industriale, in una pie¬ 
mia industria, in mi ufficio 
tecnico-commerciale di vendi¬ 
la ed assistenza ai clienti, 
in uno studio professionale, 
in un eanlierc. 

In ognuno di questi cari, 
l'autore presenta una lircxe 
ìiiquailraiiira descrittiva. miI 
luogo ed il tipo del lavoro, 
sui rriirri di «rrila da parte 


del datore ili lamio. Mille re¬ 
sponsabilità affiliate al ginva¬ 
ne ingegnere, e, naturalmen¬ 
te, sulle retribuzioni medie 
riic il ticolaurcato può atten¬ 
dersi nei primi due o tre 
anni di carriera. 

Interessante la parte dedi¬ 
cala agli impieghi cosiddetti 
« statali >». quali la carriera 
nelle Ferrovie, presso i’ANAS, 
o nel Cenili Civile, tulli im¬ 
pieghi assai ambili fino a sei 
o selle anni fa. Oggi, invere, 
i posii scoperti sono ormai 
centinaia, e ai cmirnr-i »i pre¬ 
senta un numero di candidati 
inferiore at numero dei po«ti 
di-pouihili. Chi ormai si pre¬ 
senta a sostenere degli esami 
per concorrere a un posto nel 
quale gli si offrono 6(1.000 lire 
.il mese o poro piò 7 (i» s.) 


risposte ai lettori 


IL LASER C'E' 
ANCHE IN URSS? 


E' ESISTITO MAI 
IL SEGRETO ATOMICO? 


Ho letto in un settimanale 
a rotocalco che gli ameri¬ 
cani stanno lavorando, pres¬ 
so Balibù, in California, a 
una nuova terribile arma, il 
• Laser -, che sarebbe un 
raggio di luce rossa capace 
di perforare l'acciaio, quindi 
di colpire missili in volo, ec¬ 
cetera. Anche in URSS si 
lavorerebbe nello stesso sen¬ 
so. Cosa c'è di vero? (Argia 
Senni. Bologna) 

RISPOSI \ — ri piulr i lei - 
min i imprecisi e hmtnstici 
u.siiti lini setttrnnnnle cui Fin• 
tcrrngnnte torse nllmlr. Ir ri¬ 
cerche clic i rapinili n/ittnl- 
monte continue per «wn* roggi 
rii luce quali » ridili ili rile¬ 
vatili energie tono itnrvcrn 
mollo interessanti, e lasciano 
precedere applicazioni ili « zi- 
rio lipn, ha le ijnnli quelle 
militari sono erriti le furili* 
augurabili e meno net e\«irte 
Vii urllimantilo americano, che 
si è occupalo tirila qnrslinnr 
drsrrii e il l.aser come secar: 

e II more ilei più mimine 
l.aser è una nsiirctofn ih ru¬ 
llino sinrrtu o, atei ntaln a una 
estremità e < irnmilalu ila una 
lampada sp-rnle lampeggiano 
Co. Questo lanipadn pomp.i In 
re ordinaria nel Imser Oh 
atomi ili cromo del rullino ai 
sorhonn queste tonti di Iure 
che "eccitano" eli atomi a 
un piu rh-ralu stato mercé 
Ilio Qiinndu essi ruminimi 
nlln stalli 'inr tritile, emettono 
potenti impubi di pura Inrr 
russa una parte di Ila quale 
slllgge attraverso T estremità 
non or tentata ilei mhinn line- 
si i raggi sin111 intrusi ,• acuti 
e nldiastnnzt. distruttili, anrhr 
nei modelli annali, pet pas 
sare nllmrersn sottili lugli di 
acciaio temperato « 

f ri li lineiti ’JVIfl anni In. si 
conti nini a ili i oin i nhare i 
•aggi tiri siile a mezzo ih sficc- 
« hi. per bruciare Ir rial i ro¬ 
mane Un • le ricerche sul La¬ 
ser tendono a produrre raggi 
non solo sottilissimi, ma di 
lunghezza «f onda c frequenza 


omogenee, capai I iiento di 
ti asport ar c nini /razione rim- 
siderecole dell'energia impie¬ 
gala alla Ionie. 

Oneste poche notizie sono 
certamente insufficienti, ma 
pieannnnciauni alla nostra let¬ 
tili e e agli altri interessati, 
pei mia delle provvide pagi- 
tir ili a Scienza e tecnica >». un 
niticofo quali fu alo siiWargn- 
inerito 


Nella pagina • Scienza e 
tecnica > di giovedì 10 mag¬ 
gio affermate, citando nomi 
e fonti, che t russi hanno co¬ 
minciato ta ricerca nucleare 
nel 1930, ottenendo risultati 
almeno pari a quelli degli 
occidentali, sul piano teori¬ 
co. Ma come mai allora nes 
suno ne sapeva niente? Come 
mai non ne hanno fatto og¬ 
getto di propaganda, come 



La spirale del « Laser » 


per i lanci di satelliti e astro¬ 
navi? C’ è eventualmente 
qualche riscontro bibliogra¬ 
fico? Sarei gratissimo se mi 
fosse data una esauriente 
risposta sull’argomento, che 
è stato oggetto di discussio¬ 
ne con appassionati delta 
materia. «S T.. Catanzaro* 

IHri’OSrt - Von è i ero 
ihr nessuno ne sapesse niente. 
,t hhiamn satin gli occhi un 
Uhm pubblicato in Italia nel 
|'M6 (Li srisj^nne ' nurimrr 

drll’uranio, di 'Emidio l'raila. 
Iloepli. Milano), il quale ri¬ 
porta nella bibliografia nnmC- 
msi contribuii sovietici per il 
/•>.{*>. f»Pi l‘>ll. ha i quali: 

I Irtot e |% irzJinh. Sri—iont’ 
-pnnfjii.-.t •l.-U'uranio 

/.'•Ipllfl'/.! ■' t/l/lll. >llll I 

-ci—ione «li mirici di uranio 
ramala dalla cattura di neu¬ 
troni lenti. 

/chiarie e Chanlon , Sulla 
di-inlesrazione a ralena ilei- 
l'uranio -mio l’i/ionr di ncii- 
tr«mi Irmi 

Knrciatnt. I.a lì —ione ili 
mirici pr-anii 

tizi si potrebbe continuare 
a lungo. Il libra citato comun¬ 
que è zi livello Scientifico, cori 
z he le notizie in r.ssn conte¬ 
nute erano accessibili solo ngli 
specialisti. 

Quanto nlla propaganda, pro¬ 
babilmente non sarebbe stala 
efficace prima di ai er prodot¬ 
to armi nucleari da opporre 
a quelle di cui gli SU. lan¬ 
ini ano senza motivo il mono- 
polio: e sur, bhe stata super¬ 
flua in segnilo Solo ila quan¬ 
do il rapporto non solo delle 
lorze. ma dei .successi clamo¬ 
rosi, è stalo ristabilito, esisti »* 
no le condizioni per ristabi¬ 
lirà la verità storica. 


dall'URSS 


Carbone 
estratto con l'acqua 

In una grande miniera 
siberiana nella quale il 
carbon fossile è affiorante 
— cioè si presenta in su¬ 
perficie — è stalo speri¬ 
mentato un nuovo metodo 
per l’estrazione e la fran¬ 
tumazione del minerale, 
lì nuovo sistema si basa 
su una serie di lance che 
scagliano getti (l’acqua ve¬ 
locissimi contro la parete 
del minerale; ogni lancia 
è alimentata da una po¬ 
tente pompa centrifuga 
che imprime all ’ acqua 
la pressione estremamente 
elevata di mille atmo¬ 
sfere. Il getto d’acqua ha 
allora una violenza tale da 
rompere in blocchi il mi¬ 
nerale e da trascinarli per 
un certo tratto. 

Terracotta 

sotterranea 

Un gruppo di ingegneri 
civili, durante la costru¬ 
zione di una nuova grande 
cokeria, a Baglei. ha spe¬ 
rimentato un nuovo siste¬ 
ma di consolidamento dei 
terreni argillosi sui quali 
occorra costruire edifici 
molto pesanti. 

II nuovo metodo consi¬ 
ste neU’immettere ne! ter¬ 
reno lunghi tubi di feno, 
secondo una disposizione a 
reticolo a maglie larghe, 
ad alcuni metri di profon¬ 
dila. e bruciate entro 
questi, per alcuni giorni, 
del comune gas illumi¬ 
nante miscelato ad aria. 
Come e evidente, i tubi < *i 
arroventano e a loro voita 
arroventano il terreno che 
l; circonda 

Uopo qualche tempo i 
tubi risultano completa¬ 
mente distrutti ed il gas 
continua a bruciare in lun¬ 
ghe. sottili gallerie all’in¬ 
terno .le! terreno argilloso, 
il quale subisce così una 
» cottura » eri un in.luri- 
irento. come accade per i 
mattoni. 

Laghi 
in politene 

Nell ’ Usbechistan — in 
quella zona che veniva 
chiamata un tempo «steppa 
della fame» — e reato 
creato un lago artificiale a 
scopo irriguo 

Tutta !a conca destinata 
a costituire il lago e >:ata 
foderata ir. politene. m.«- 
teria plastica ri; basse co¬ 
sto. clic mveccfr., a-.-ai 
lentamente e che e «lei tipo 
termoplastico ( raminoli.- 
scc cioè sopra : 120-130 
gradi di temperatura). Il 
politene, colato a caldo in 
grandi riqii.idu. e m p'rio 
• penetralo nel fondo anco- 
raorice «i saldamente ' ni 
parie si e solidificato i*i 
superficie, in modo da co¬ 
si.timo una paiole com¬ 
patta e assolutamente im¬ 
permeabile. 

- Paolo Sassi 


Che cos’è una utilitaria? 
La risposta sembra fucile: 
è un’automobile che costa 
poco. Ma è una risposta 
che non risolve niente. 
Qual è, infatti, l’automo- 
bile che costa poco? Quella 
dal basso prezzo d’acqui¬ 
sto o (piclla dal limitato 
costo di gestione? Oppure 
c (ptclla di maggior robu¬ 
stezza e di piti lunga du¬ 
rai a? 

Il discorso, tenuto in 
astratto, minaccia di pro¬ 
trarsi all’infinito: è meglio, 
dunque, attenersi a (itali¬ 
che ose in p i o concreto. 
Prendiamo in esame allora 
le due vetturette che nei 
primi mesi di quest’anno 
fidiiiin dimostrato di essere 
dirottamente in competi¬ 
zione sul mercato italiano: 
la « 600 D » e la < Renatili 
R—i ». l.a loro cilindrata 
non è molto diversa — 7 47 
cc la R-4. 7 67 cc la 600 D — 
ed il loro prezzo varia di 
sole 10 mila lire: 640 milu 
lire la 600 D. 650 mila lire 
la R-4. Eppure, le due vet¬ 
ture sono estremamente 
diverse, per l’opposto con¬ 
cetto di « ntilitarietà » a 
cui si ^ispirano. 

I.e differenze più evi¬ 
denti — quelle che saltano 
agli occhi anche del pro¬ 
fano — stanno nelle rifi¬ 
niture e nella spaziosità. 
La 600 D ha una linea 
svelta, elegante, è rifinita 
anche all’interno con una 
notevole cura, soddisfa cioè 
il gusto dell’automobilista 
pili esigente. La R-4 è una 
macchina spartana, priva 
di ogni dettaglio decora¬ 
tivo, ed ha una linea che 
— seppur non sgrade¬ 
vole — non può certo dirsi 
elegante. Ogni sacrifìcio 
all’estetica è però ripagato, 
nella R-4, con una abbon¬ 
danza di spazio utile all’in¬ 
terno che non ha riscontro 
nella 600 D: oltre ai quat¬ 
tro comodissimi posti per 
viaggiatori, qualcosa come 
480 decimetri cubi per i 
bagagli ! 

L'abbondanza di spazio 
interno nella macchina 
franco-italiana non è do¬ 
vuta però soltanto alla sua 
linea da « giardinetta ». 
Essa deriva anche dalla 
soluzione tecnica del «tutto 
avanti». Il suo motore cioè 
c sistemato anteriormente 
ed agisce sulle ruote ante¬ 
riori: la R-4. insomma, in¬ 
vece di essere < spinta » 
dalle ruote posteriori, è 
*tirata » da quelle ante¬ 
riori. E’ una soluzione che 
ha parecchi esempi al¬ 
l’estero c che raltr’anno è 
stata adottata in Italia 
dalla Lancia per la Finria. 
Il sistema, evidentemente, 
è abbastanza complicato 
da realizzare, giacche le 
ruote duranti, oltre mi 
essere motrici, sono anche 
quelle clic sterzano; ma la 
moderna tecnica ha bril¬ 
lantemente superato anche 
questo scoglio. 

Il primo vantaggio che 
si ottiene con la trazione 
anteriore è quello di avere 
il fondo della vettura li¬ 
scio c basso, per l’assenza 
del tunnel della trasmis¬ 
sione (la soluzione de ! 
t tutto dietro » adottata 
dalla Fiat per la 600 D. 
invece, esige per forza di 
cose la presenza di alcuni 
comandi in corrispondenza 
del posto dì guida r quindi 
impone l'ingombrante tun¬ 
nel I. Per di più. la tra¬ 
zione anteriore migliora la 
marcia del veicolo in con¬ 
dizioni di scarsa aderenza, 
cioè su terreno lisci do. 
mentre non fa dannran'a 
in salita; i tradizionali di¬ 
fetti del < tutto aranti » in 
curva c in frenata sulla 
R-4 sono irrilevanti, data 
in sun limitata velocità 


La velocità: 

elemento 
di confronto 

La velocita, ecco un 
plinto importante del con¬ 
fronto. La R-4 sviluppa 
una velocita massima d, 
102 chilometri l’ora, men¬ 
tre la 600 D può arrinre 
ai 110. Inoltre, la vettu¬ 
retta Fiat ha uno espunto* 
nssio piu brillante della 
! « oriunda » dell’Alfa Ro- 
• mro La 600 D, cioè . opre 
| prestazumi simili a quelle 
S di vetture mù potenti •' 
questo può indubbiamente 
tornire notevoli soddisfa - 
zioni a chi ama l’aqilità e 
la velocità di guida. Ma le 
migliori prestazioni, lo 
« spunto» più brillante, il 



La nuova Renault 4 C. V. in cammino su 
una strada di campagna nelle vicinanze di 
Marsiglia. 


motore più « spinto » si 
pagano con una maggiore 
usura degli ornimi mecca¬ 
nici cd un maggior con¬ 
suma di carburante. 

La misura esatta del 
confronto la si ottiene ana¬ 
lizzando la * potenza sita¬ 
ci fica » e fa « coppia mas¬ 
sima * dei due motori. La 
« potenza specifica » è la 
potenza erogata per ogni 
unità di mi.'um. cioè per 
ogni biro d> cilindrata: 
t.olln 660 D è di 41.7 ca¬ 
valli. nella R-4 è di 35.5 
cavalli, li motore di que- 
st'ulttnin. è evidente, è te¬ 
nuto al di sotto delle sue 
possibilità massime: anche 
sfruttandolo a piena po¬ 
tenza, lo si sottopone per- 
c'ò a minori sollecitazioni. 


Due concezioni 
diverse 
di « ntilitarietà » 

Altrettanto importante e 
Findicnrione fornita dalla 
« coppia massima ?. Senza 
addentrarci in una spiega¬ 
zione troppo complessa, si 
può dire che questa nu - 
Mira serre a identificare 
a quale regime di gin H 
motore offre il maggior 
rendimento. fin motore 
s spinto > fornisce la cop- 
P’« massima ad un rcainic 
di giri tu olio elevato: ren¬ 
ili unge velocità rangua r de- 
ro'i mi oani marcia, ma 
costringe ad una giuda (!• 
tipo sportivo, cioè con un 
ivegnente uso del cambio, 
l'irecc un motore che for¬ 
li • sre la sua coppia mas- 
s'ir.a ad un regime di airi 
piu basso è un motore 
« elastico ». cioè non co- 
'tringe ai continuo cambio 
dì marcia, è meno f«n- 
,ietto n r l'usura e con fimo 
di meno. I.n capiva mas. 
s’ma dcl’a R-4 è di 5.6 mkc 

f "idrici i]oarc,mm: > e due. 
vula gin. la coppia mas- 
s’nia deì'a 600 D è di 5,5 
mko a 2800 ni ri La R-4. 
eoe. ha un motore « eln- 
si’co*. mentre fa 600 0 ha 
un motore più * spinto > 

\ questo punta, le ca¬ 
ratteristiche dei”e due vet¬ 
turette sono sufficiente¬ 
mente identificate: fa Re¬ 
nault R-4 è costruita per 
durare molto e per essere 
usata da piloti «tranquilli*. 
magari anche von troppo 
abili nella guida c perfino 


un po’ trasandati nella 
cura della loro auto. Le 
innovazioni che essa pre¬ 
senta — in confronto ai 
tipi tradizionali di vet¬ 
ture — sono state appunto 
escogitate per diminuire 
le preoccupazioni — e le 
spese — della manuten¬ 
zione. La vetturetta franco¬ 
italiana. come è noto, non 
ha infatti bisogno di essere 
ingrassata, giacché spe¬ 
ciali contenitori di mate¬ 
riale plastico provvedono 
alla bisogna. L'olio neces¬ 
sario olla lubrificazione è 
pochissimo (due litri) e 
va cambialo soltanto ogni 
cinquemila chilometri, per 
(pianto non sui presente il 
filtro nel circuito. Infine, 
pur essendo il motore raf¬ 
freddato ad acqua, il ra¬ 
diatore è sigillato e non 
occorre rimboccarlo, gra¬ 
zie alla « Irorata » del 
serbatoio supplementare. 
Il liquido contenuto nel 
radiatore affronta tempe¬ 
rature che vanno da —40 
n z-115 gradi centigradi. 
La vettura, cioè, può essere 
lasciata senza preoccupa¬ 
zioni in strada anche a 
temperature polari (senza 
usare antigelo) come se il 
motore fosse raffreddato 
cd aria. 

La R-4. insomma, rap¬ 
presenta una concezione di 
< uiil’tarictà > compieta- 
mente direr.-n da quella 
dr' : o 6Q0 P: ma nani rifi¬ 
nitura n oh Mrclfamenfe 
; n li-perita bile, a favore 
drì’e caratteristiche di du¬ 
rata, d ; robustezza e di 
comfort. .Voi? per nulla la 
R-4 è fornita di sospen¬ 
sioni estremamente confor- 
te>-o'\ ere le permettono 
d ; affrontare le Strade piu 
d’-eneroU come fosse una 
c *eep». c persino di con- 
(hz’onntore d'aria per ì'in- 
• emo e per Pestate. 

Von r'e dubbio, dunque, 
che se « utilitaria * è Pati - 
fomnbUe che rosta poco. 
Portando vetturetta del¬ 
l'Alfa Rome-o I* fi minlìo- 
escmp : o di uti'itr.rin offerto 
ogg - ’ sul me-cato italiano: 
il prezzo di acquisto è 
basso, i! costo di esercizio 
è bmifato. la robustezza è 
notevole e la durata è 
Urne a C or'o. la R-4 non 
e rrio'to rr’o'v, né molta 
e'rnonte Ma non si può 
avere la moglie ubriaca 
e la botte piena... 

Cesare Pillon 
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Frank Capra 


Luis Bunuel risolleva il tono del Festival 






i 65 anni 



Il regista anarchico in gran forma - Un film illuminista indiano 


Dal nostro inviato r<[ isolato dal inonda i stante pii sforzi dal merito una eonfereii;n stampa qui. 

personaggi, come in una sor- modernista per farla r,entra- ma si rifiuteranno di presett- 
CANXKS, Iti fa di inferno in terra. Ma. re in sé, lei stessa m covriti - ziarc alla proiezione ilei loro 
■s Grazie a Dio, so no seni- per Bunuel, l’inferno non ce di operare guarigioni e film in senno di proteina per 
pre ateo a. Cosi rispose Luis esiste, come non esiste il gior- miracoli, e giunge alla paz- Ve affare Minaccili •». lì gior- 
Bunuel. il grande regista no del giudizio: Iti prigione zia. Lento, centrato su pochi no 1S. dunque, si riaprirà sii 
anarchico, a un inter vi stato- dei suoi grotteschi convitati personaggi, ma percorso da basi nuore la battaglia. V non 
re che (treni armo qualche è semplicemente la prigione uno spirita illuminista, il è detto che questa presa di 


anarchico, a un interrisutto- 
| re eòe areni aralo qualche 


duhbio sul finale di Na/arin. elei loro pregiudizi. 


L'anno scorso, qui o Con- /” intatti, niente di p’it eie- a certa India i 
nes. Yimliann non fece ito mentore che uscire da quel- recentemente q 
scere dubbi a nessuno. Ini l'apatia, da quella stasi. Ha- periit* mistiche.' 
Spugna franchista si ajfret- sta una coincidenza: quando ^j (t p regista 
lo ìt rinnegare il Jihn c iti- gli ospiti, ormai stillili, or- i n(] j (l ( Cll f (l pp, 
fermile ». che il terrilr'e cu- nini incoscienti, si ritroruno ra ‘jjj 0 ,-in 


è detto che questa presa di 
dei loro pregiudizi. film farà senz'altro del bene posizione, anche se accolta 

1” intatti, niente di pht eie- a certa India d’oggi, anche con sconforto dai nostri dc- 
mentare che uscire da quel- recentemente qittima di tra- legati ministeriali, u >u pia¬ 


tti a rinnegare il filiti in¬ 
fermile ». che il terrilr'e esu¬ 
le era riuscito a q’rare in 
Patria. 


die mistiche.' sa invece giovare ai iPtn ilti- 

Ma il regista di . pi,•ila tri- ridili nella successiva I >lta 
lia (cui appartiene Ann- l u ’ r ' premi In Ini ih’i conti. 


una in- gn ostini, ormai sjiuni. or- i n pj (l ( Cl q appartiene Apn- P* r ' premi ni un imi conti, 

■ib-'e c. u- mai incoscienti, si ritrovano ra ‘jj Jo rime mi Leon ,r a i membri della G’vria ri 

il’rare in nelle stesse posizioni delti- p 7 » r( , (J yen eziu I non ita piu sono anche deali autor', che 

nizio. « quando stanino per /() f slancio hru •«> possono essere garreler- 

t tutu "t partire >. una donna (la stes- mente sensibili a una leale 


La mezza Palma nata in partire ». una donna ( la stes- 
■ quell'occasione ha persuaso sa attrice di Viririian.i) cscla- 
nri produttore. Gusterò A- ma. ridendo: <■ Purti'c, d.tn- 
latnste (che iti ritmo per il que’ -. E il gioco è finto. 


nizto. < quando stanino per . . ., ,, 

, 1 , .. } lo stesso slancio /tu o. 

partire >. una donna (la stes¬ 
sa attrice di V iridimi a) esela- Salutare semai z'one ha 
ma. ridendo: Parti'c. dall- prodotto, ncIFauibiente del 
que'’. 1. il gioco è Inno. Festival, l’minmiei,, ilelì’As- 
Attenznme. fiero 'Putto sedazione italiana tfeq’i cu- 
questo avrebbe poco sitisi), tori cinematopraUri. che An¬ 
serebbe appunto soltanto un torrioni e Gemi • tcrriinno 


sin) coraggio ). a lasciar ria- Attenzione, pero Tatto sociazii 
no libera a Bunuel. F. i; re- questo avrebbe poco si uso. lori eia 
pista, che treni anni hi sba- sarebbe appunto soltanto un tonioni 
lordi l'Europa intellettuale (poco, se Bunuel non tirasse 
col suo Ape d’or, conosce una / f j conclusione (e quale con- _ 


questione ih princ />-<>. comi' 
è (itici la sol h' va hi tati!’ \ \ . 1( ’ 
con la sua azione energie t e 
adcgiiatit. 

Ugo Casiraghi 


col suo Ape d'or, conosce unti 
seconda età aurea. I suoi 
film sono scalfire piti perso- 


ai. 1 suoi clusione! ) nel f inale. Siamo 
pia perso- in chiesa, al Te Donni di rin- 


assomigliann soltanto Igraziamcnto: l'avevano pro¬ 


lai film di Bunuel che. dui 


nobiluomini, se 


Tempestosa assemblea 


HOLLYWOOD - Un pranzo è stato dato in 
onore di Frank Capra per festeggiare i 
quarantanni di attività cinematografica del 
famoso regista italo-americano. Prima del 
banchetto Frank Capra — che dopodomani 
compirà 65 anni — ha voluto dare una 
prova della sua vitalità facendo la a verti¬ 
cale ». Gli è vicino, pronto a intervenire, 
un altro popolare e anziano regista, John 
Ford, che ha due anni più del festeggiato 

(Telefoto) 


Pellegrini 
cinema e TV 

Il regista di « Bel canto » pen¬ 
sa ai «Miserabili» sul video 


dauco Follegrini sta lavo- ari fascio ili ritagli di giornale 
rando in questi giorni ad un e legge alcuni «indizi, 
nuovo lllni. Ma è assai avaro -Naturalmente — riprende — 
di notizie in proposito. •• I J osso anche per me -i trattava d. ope- 
:-oIo dichiarare — eì dice con rare una ricerca di linguaggio, 
un largo sorriso — che appa- congeniale al nuovo mezzo che 
rentemente sarà un film di fan- misi offriva. Avevo un materia- 
inscienza Apparentemente — le grezzo, per h- mani, e dovevo 
sottolinea, quasi contento di plasmarlo perché fosse nccettn- 
eccitare la nostra curiosità — bile da un pubblico medio, di 
poiché i a realtà si tratterà di milioni di spettatori ogni sera, 
una storia attuale, attualissima-. Potevo scegliere le strade più 
Pellegrini è reduce dalla fa- facili: la cineteca delia TV è 
licosa esperienza televisiva di piena di opere registrate inte- 
Bcl canto, la trasmissione dedi- «miniente. Sarebbe bastato ca¬ 
cata al melodramma italiano, ed cime insieme dei brani, servirsi 
m questo momento ì» facile, ol- dei testi di Sofia, ma non l'ho 
tre che estremamente intercs- fatto. Avevo idee originali e alla 
santo, parlare con lui di tele- TV Io hanno accolte: si tratta- 
visione. va. come ho dotto, di rendere 

-lo non conoscevo il "mez- questo materiale «rezzo più ori- 
zo" televisivo e francamente, finale, più televi.-.ivo. valendosi 
pur non ritenendolo un sotto- di tutte le suggestioni che il 
prodotto, nc rifuggivo. Non riu- v, “ eo offre ed ev.t.ando di met- 
scivo a guardare la TV. o al- ? cro at{ «ri con barba e baffi ad 
meno a guardarla con assiduità, ’-mpersonale Domzetti o Ros- 
Questo vuol dire che avessi ra- Y I1! - u che sarebbe stato Ia¬ 
sione. Anzi. Io pensavo al ci- Cile, ma noi volevamo dar vita 
nenia e intanto la gente, nei 1C ^ ,ìn diverso *;po di tr.i?mis- 
bar. nelle case, ci affollava da- <! '-one. con intendimeli ; cu.in¬ 
vanii ai piccolo schermo, col- £’■« n!l’intorn 0 dello spettacolo 
pitti dalla maga deila ‘.elevi- Qua.cimo '(cova ri : piu. piu r - 
s.one. Mi piacevano soltanto i - ore - - n non può d.ien- 
programmi sportivi e le riprese ‘are una cafedra. L-> zer.t,. :.on 
di attualità. In queste occasioni. y i;0 < seri 4 : re una .azione . e 1: 
anch’io non sapevo resistere ni -ra--rni?-:one e riu.-cita. o.tre che 
fascino: d’altra parte. ch e cosa n -d informare, a fornir-» qua.- 
c e di più palpitante della ero- * .omento cu.tura.e. .ante 


canto suo. sembra inteurio- fossero salvati. Ed eccoli qui. 

nulo 11 non sbagliarne piu rivestiti, rasserenati, intera- JHV 

uno. Dai Messico ci lui man- mente padroni dcPa loro 

dato oggi I/aimclo stei mina- personalità. Dopo aver affi- ^ \\ 

tuie. tl Festival ha linai- cullo, i tre saccrdo”. nei lo- Jl 

mente virato di borilo n> solenni paramenti, stanno H 

Come si fa c parlare di per andarsene. /Inolio • rcriu- 
Bunucl al lettore italiano, ci di via della Provvidenza 
che ne conosce (se li cono- stanno per sfollare. E’ un ut- 

sce) solo gli sbagli'.' Bunuel timo, e sono gli stessi preti M mM ■ 

ha un mondo famust'mo a se, a sentire Farvertlmento: fflHf I Mi 

si espriuu* por meri toro, per / jVessuno ha più la volontà mW%0m 

simboli, per ossessioni. /Ileo di muoversi r. E la chiesa. m 

sì, ma un (ileo che lieti con - origine di tutti quei jiregiu- 

to dell'educazione gesuitica dizi, si chiude sopra di loro \F\V YORK Iti 

ricevuta in gioventù, la qua- come una tomba, inalberando 1 , 

le prororu (urti i .noi Mirini la bandiera gialla del con- lenipestOMi .l'-^einhlea ile- 
di rivolta e di pur’ Finizione, (agio. azionisti della ZmhO.en- 

L'.Angelo sterminipore è lui rendiamo perl’ttumen- ^°‘ r * 1011 a * Skt *' v '“ lk - 

s’.oio somu sono tnetibi ih i i i • l.e spese senza pieeeilt»nti al- 

oono sogni, '.ono ,tuuin.tir (r coltlo ( q lc questa sintesi fi . • . ,, 

una logica, vorremmo dire „ on ; „ <(l dlirc l o ^ ‘ 

di un realismo, essenziali, nnnrnssimnfivn HelVimnin t>o- ‘«dtotiallt.» .inu in .nia^ pei 


«Fox» in crisi 
per Cleopatra 


NK\Y YORK. Ili 
Tempestosa .isseiuhloa de¬ 


pili enucleili, imi non meno 
animato, il dibattito sui iu- 


gli azionisti della 2àth Ceti- lanci. Si calcola che. alla vi- 
tnrfl Fox. ieri .i New Ymk. gili.i della sua presentazione 


accedenti al- al pubblica 
società l ine- b'bbiaio ’tia. 


.» un n,v. ivZ.,.. .,/!« ««li "■ 


ilira mondiale (nel 
'lio. ve tutto .india 
( 'Icnputra -li i a m- 


menlo musicale. lolla è caricata dalli 

La sua atmosfera, che è lizta. Di fronte a tanto 
ili un < susfìense > irresisti- zionalismo stagnante, c 
bile. Bilànci la crea soltanto immagine dì < razionale 
conlc rose, con i gesti, coni cimento i. Ancora iuta 
volti. Egli fa. insmuma. ciò tu. cioè, il simbolo di 
che quasi tutti i rcn>'ti del rivolta imlisficnsabUc. 
Festival avevano rinunciato l’avo spazio ci rimani 
a fare: racconta. q film del iiomcriqgic 


imi 1 . 1 , u UHM 1.1. «r seppellita: ». > «.piemie pa i ole CU Miotti as mi- 
! « pat itii> della I aylcu -.o- ,,,, siate peialtio accolte con 
no passati - ni contrattacco; lta , certa Itoddo/za: un ce- 
una donna. <»lon,a I aikcr, s> «-r.il*.*, piolumtato applan-o 
d;ii fulvi capelli, ha chiesto ,. qm valeva , o,, tutta 

|addiiittiiia che la Invito ve- evidenza a un vovpuo ili sol- 
nisse inclusa nella lista dei bevo) ha salutato inveì.» nm. 
candidati per 1 elezione del p,, 4 , modesta dichiarazione 
nuovo Consiglio dammini- ()t .i presidente: quella mv.ui- 
strazione. ma la proposta non i|(t | ( llt . . j.,,, 

ir passata, pur avendo me- . . ... , ,, 

, , . : eolie, alla lille de la pio:>:- 

ma IH niml/tliii iwniconcic 4» 1 1 1 


naca, delle telecamere piazzate 


integro. 


in Parlamento? Malgrado tutto. -Certo. — coti* nin P-»llegr:m 
questa è In televisione: cronaca. — difetti ce ne corto stati. Mas 
cttualltà. Il resto viene dopo-, trattava ner me. come ner la 
-Dunque, una riabiè.tazionc TV ni ur.n nuova espertenz 1 
rìrVr tv» . Non c'c ancon una •md.z'or.'» 

‘ . . » h«n ma -*- l b 'ir!-» Cenrd'amo 


... .. logica, corremmo dire „ p M „ dure 1 che un'idea dentate .I.iIIa società c„,e- ehi., no tia. Mitto amlm 
di un realismo, essenziali. dc/Firnil ^ \"^>}dicn amene ma bene ( coputn, ai m m- 

Qnunto possono essere as. ar- , . , H( . ri> „ t ( ? nr '•> renhzzn/ione di f leopafrn glnottito la somma piu elu¬ 
di oh uni ch'egli derive, v si e alla s, ,t Jà di Mm ° ’ sl; ! U * 111 ! : ,si «" ; l n '‘'rV,* 1 * * lh , “" 

tanio è concreta ia .dosolm Mari enbad dia degenera-,o- ' U 0 PO U * n,,€; ! ,4 * : ' , ' pn., a Mi.as, 

ehe sfa saffo a quindi affi e a iicricp vita! «uduel "Li * * |U| ^ ' UnT’o.’f? I* ~ mlgùi gei 

che Bilànci estrae con la situerà lucidamente 1 mesti !* nlm. Idi »■ l -> ditti 1 1 

semplicità e la naturalezza ( l ( ! 1Um “he Hs'i e ut- za ^° th \ ayì °'i’ nnl T ?’ - tale da co.isenl 1 .e la 

del creatore. 1 suoi iilm ri- tr(irrr so ' la nictafora altc co ! ;Uo »n; cliscuss.one. In produzione don cei.ti.i.i.o di 

ntincutno ad ogni unifico fonli (/< q diale. Non per nul- az,0,Ust: ' e :,nlvnto a rCf j 1 bl,olu ' 1,1 1,1 LUS,C * nu ‘‘ ll “‘. 
formale: in qucsFiilfunn la Ut rhni({e tll SUu opera more la . < ;° 4 ^ , *!'^o nt> 11 P< evidente dell., cam , 1 - 

(otografia e di Eigucrou. ma von liu rapido, impressionati- ,, ' iRiInri/».». inni- nenia fogni fica. Sp.vros Mani 

nessuno lo direbbe: - non re tl , scorcio neorealistico: tuo- r ' cnU ? tomM occhio le ,as. ba ceri ato di placa 1 e gl 1 
neppure più traccia di coni- r p p„/;gafc della chiesa, StUr im dOpiiMe con la I-oa, oppovitmi sostenendo. ,011 
mento musicale. ì(l (o //a è caricata dalla pò- *? n . a,tro ll: ' ,l ,do P-dc-e impualtitudine, die 

La sua atmosfera, che è Pizia. Di fronte a tanto irra- f . ' ;»»: C/eopafra - ri pm gran¬ 
di un c suspense > irrcsisti- zionalisino stagnante, è lina n j. nmmti'frc olili d > li 6 *, 111 * ' .‘"Vigi' ' IM,M *' 

bile. Bilànci la crea soltanto immagine di c razionale mo- tt,ì J del 'Vvlò, * ' t ” "1 ^ •— 

conia rose, coni gesti, coni cimento >. Ancora una * «siti 'co.it Siti «-co” Vi’ • U * Co1h ‘‘ 

rolfi. Egli fa. insmuma. co ta. e,oc. il simbolo di una nn;i P do p na < .lori.t ker! "omU m, | un ea^nùd.u'o 
che quasi tutti 1 rem-fi del rivolta indtspcnsaodc. i|;(i fuIvi cap(>1 |,. h; , ol,lesto . ;. f ^, ,-on t‘ !t , 

Festival avevano rinunciato Poro spazio ri rimane per addirittura che la Taylor ve- rvit |enzà a un m.miiio di J>\- 
a fare, racconta. ti fpm del jxunertggto. La disse inclusa nella lista dei |j ( -vo) In s dut ito inveì.» un i 

In un villino che sta 1,1 ria Dea, venuto dall India c do- candidati per l’elezione del " , mo.l, vt\ Ili. hi ir,zinne 

della Provvidenza convengo- voto al noto regista benga- nuovo Consiglio dammini- |j,.j pn-sulente: mi-Ila mvou- 
no. (lofio una serata all opera, lese Satguvt Rag, l autore strazione, ma I.» proposta non , . . 4 j 

una ventina di persone del della Trilogia di .Apn. Ispi- e passata, pur avendo lae- , " , ' .. ' 

bel mondo. La magione è sta- rato da un’idra di Tagorc, colto qualche consenso; e lai ' ’’ "’’ 11 ,m, ‘ della pio->:- 
ta precipitosamente abban- è il racconto di una suprrsti- Fox continuerà nd essere gu-i ,iu settimana, di mteipietaro 
donata da quasi tutta la srr- zinne religiosa: una giovane vernata dallo stesso Const-lh* s".i pa-to m ('Imputili 
vitit, e iicITariri c'è un clima sposa viene ritenuta la Dea glio d’ammmistrazione di j Dopo ili che. i guai pai grosvi 
strano, come di magica atte- /Cali reincarnata e. nono- prima. L|,,viebbero essere superati. 

sa. Fatto sta che, dotto la ce¬ 
na, si arriva alle ore piccole, t,?—fi-— - 1 ■ - - -- - - - - 

ma nessuno, benché firesso— x ■ & ■ ■ ^ ■ _ _ _ 1 

to da impegni, da DC3IMANI AL 9^ SkB JA jgSSf 

CINEMA A FONTANE 

razionale paralisi HI HH ■ jni IH HI 

lolita induce questi ospiti 

IN ANTEPRIMA ESCLUSIVA 

/ giorni successi ri. la 
stessa sfuria Quella resa 1 
« non può più essere biscia- 
fa ?; nè, dall’esterno, c’è far- : 
za umana che riesca a fieno- , 
frarr-i. a fmrtnr soccorso a 
questi fantasmi che. pngio- j 
nicri di se stessi, torturati ; 
dalla lame, dalla sete, a jv>co 
a poco abbandonano 1 r. pro¬ 
pria rispettabilità >• disse¬ 
llano i toro egoismi, i h.ro 
complessi, tino alla d> grada¬ 
zione. 

Cast riassunta, 'a '-’t’iazicf-i 
ne, sembrerebbe abbastanza! 

! tradir ,ornile A porte chiuso ] 
di Sartre, per rsemp : o. f . c-j 


DOMANI AL 
CINEMA 




IN ANTEPRIMA ESCLUSIVA 


TUTTO E ! STATO TENTATO 
PER IMPEDIRE LA DIFFUSIONE 
DI QUESTO 


-Si. Ma. intend.amoci: anche 
l -i TV s- e guada inaia qualche 
mento d: più r.eg*i uitlm; tem- 


t Giacobini' non cVn stato m.| 
n’ù’o d: .'imi!'» Va bo-e • d -, 
feti" ?»i'< ir. gr.-ora.-». erodo ch. i 


p.. ma spec.e con l'awr portato , ' . : '.. 44 . ' ' 

‘al video 1 grandi temi politici. { ‘ ^.o -irgm-d, 

Sai terreno delia cxtara c’e ,n- ó . ' ' 

cora molto da fare. Ma b.soar.a Ora Pe..egr. 4 » .-or 1 'd r..io- 
;.»ner conto de.le molte dif- v_ o^ fi.m. Mj p-T.-.^ .-nei -• 1 

tìcoità .ncontr.ate: prima à: TV- che - à Io .-.fTa-cma Pt-n-a 
tutto, c'era da cc>r.q 4 i.star,. una il Mi'erab:. . ohe -irebbe fac... 
idoneità a usare il mezzo tele- ai.afare p-»r \.àoo E p'-r.-a 
visivo. Nello stesso tempo, ten- id una nuova .-or.e dedicata A 
tare di scoprire gii umori di ter.tr _ lir:ri ital.an: P-’r I Mi¬ 
na pubbi.co il quale, a dìffe- torchili, ha ideo or g;na i No- 
renza d: quello ci neai a t oz rr.-'vorrebbe farne u- ~ pari¬ 
fico. è enorme, sera per sera tor.e corno altri hanno f **o 
E io spettacolo, preparato con *n TV Con./* uomo ri e.rea.a 
tarda fatica, ha Ì3 breve v ta vorrebbe -fmt 4 ' r.» 'ra¬ 

di una cerata Non fai :n tempo '.'azione ognuna d-n ■■ mire po--- 
a trovare i difetti che g-.à il tuo » b.ì-.tà corcecc,-. d «,'a TV . 
lavoro è finito, hmei-to. Po . , . . ... 

scoprì eh*» la er t.c» televisiva Leoncarlo bettimelii 

ti r..sponde mmelir.tamente , 
dedica ai ogni prozr.>mn>.< ur.j 
«t'enzior.e che noti c 4 *’ pi r 
film t'n ■ battm.a n p ù. una o-. 

rifis^ 1 Là^rlt^ ;?rèma-ogra- Commemorozione 

fica è d:\rr? 1 giudica i'oper:. - - 

nella «un ampiezza- |f» Pa|5jS||A fi fOtÙO 

-Carré he. risonsto le critica n nVUCIIU DfUllV 

Bel cardo- - NAPOLI. Ifi 

-Ho novrdta tu 44 -. d:v « Chi H dr..mm..:urgo Roberto 
la \n iti refa. chi erudì Chi Br.uvi». srompapn vcnt'rnn: fa. 
volevi d.eci pu-t.iv. eh- due c.-,r.a r.cori..to con una nw.i- 
Dico : o Pei carfo non doveva fe-taz.one sabato proesimo, in 
essere quello che la critica io- quest.a cita Sarà inaugurato un 
leva, ma quello che volevano nuovo teatro a lui dedicato e 
t suoi autor: Tuttavia, in cene- saranno scoperti una lapide 
ralo, Q responso è stato positivo, collocata sulla facciata del tea- 
Ecc*...». • Fellocrinì tira fuori tro ed un busto 


Primo ciak 
per il film 
«segreto» 
di Fellini 


Kc-Jt 4 : ico Fidi ni. dopo limi¬ 
ti 1 invìi, ha dato il primo 
mi.» di manovella, in inter¬ 
ini .alla 1 it.ìims Appia. del suo 
film » secreto » e ancora sen- 
| za titolo, fili nn.ci dati s.curi 
•. 0 , 1 ( 1 : -.1 colore, bianco" e no¬ 
rie L, regia. Federico Fclli- 
ni; il direttore della fotogra¬ 
fia. Gianni di Venanzo. Il 
soggetto e la sceneggiatura 
sono di Federico Fellini, En¬ 
nio Fiatano, Tullio Pmelli c 
con la collaborazione di Bru¬ 
nello Rondi. Gli interpreti 
finora scritturati sono: Mar¬ 
cello Mastroianm. Claudia 
Cardinale, Anouk /Yimcc, 
Sandra Milo c Sylva Koscina. 





VATICANO. 

GENERALI 


ALTA FINANZA, 
BORGHESIA 


NEL FREDDO RAPPORTO 
DI UN FILM SENZA PAURA 


• |t| (’lrnpat 1 il 

i guai pai gros-i 
r's-.-ete superati. 


w 


controcanale 


Conversazione su Ekk 

A etttn,lente supcriore alla prima, la puntuta di 
ieri di trent'anni di cinema. Non solo per il film 111 
programma. Verso la vita, di Nicolai Ekk, ma an¬ 
che per Ut presentazione che di esso hanno fatto 
Bigiaretti e Fratelli. 

L'ultra volta tutto era stato puntato suU'ancd- 
dutUca. e del significato del film, del posto che 
esso occupava nella storili del cinema, ben poco si 
era detto. Ieri sera, invece. ì ricordi personali di 
Fratelli (che era presente alla Mostra di Venezta 
dei ’32, nella quale Verso la vita fu presentato) si 
sono (dternuU alle osservazioni critiche e ut giudi¬ 
zi di Bigiaretti. Ne è venuto fuori un quadro abba¬ 
stanza completo che certamente avrà aiutato j f< - 
Icsfìcttntori a meglio apprezzare il significato del¬ 
l'oliera di Ekk, confermando come il metodo del¬ 
l'introduzione erittea possa essere prezioso nella 
trasmissione televisiva di opere prese dal cincin a 
e dal teatro, dalla letteratura. Da notare, in questa 
prese,»Ingioile, che è stato assente il tono didasca¬ 
lico e predicatorio, che purtroppo tante volte pre¬ 
domina (piando la TV vuole introdurre il telespet¬ 
tatore nel - labirinto delia cultura i». 

Il che ha reso le parole di Fratelli e Bigiaretti 
timoni più ri/icari: è stata, in fondo, una breve 
conversazione col pubblico su un li Ini che solo un 
ninnerò limitato di persone averti visto. Inutile 
insistere sul granile interesse di Verso la vita, sin 
militati estetici che esso raggili,me. 

Tutti avranno notalo, fra l'altro, che un teina 
!unto delicato. In rieducazione dei rmitizzi tridui 11 - 
ri orniti, dei giovanissimi fuorileggi', sia stufo fnif- 
ta’o in (piest'opera senza alcun compromesso, sen¬ 
za ombra ih retorica. 

Il latto t che questo film vuole eom-iiieere il 
pubblico della giustezza rii urta linea, vuole inda¬ 
gare seriamente su una realtà, vuole approfondire 
mi problema e dei perso,lappi: non eoi,minorare 
per commuovere 

Molto giusto il confronto fatto da Bigiaretti tra 
il carattere ri, onesf'opera soriatiea e quella dei 
him * occidentali * che si sono occtquiti dello stesso 
problema: mentre i migliori tra tpiesli sottolinea¬ 
vano l'elemento critico, il contrasto tra le aspira¬ 
zioni del.'a gioventù e hi società in cui essa e eo- 
'•fivffu <1 vivere, it film sovietico è tut*o teso a ia¬ 
ti care lo sforzo rii integrazione dei giovali' nella 
società soni,lista. L'eco perchè, dal principio albi 
line, esso è pervaso da un senso di speranza allat¬ 
to artiticiosii o semplicemente propagandistica. 

l’nu sola osservazione ili Rondi, ieri sera, ri ha 
stigliti). Rondi, che cura le puntate ili questa ru¬ 
brica, si è chiesto rome mai il tascismo avesse proi¬ 
bito questo film, dal momento che Verso la vita è 
un’opera molto austera dal /muto di rista morale. 
Strano interrogativo: forse che la censura fascista 
agirà », rondo nonne morali.' La spiegazione della 
proibizione è semplice: questo film è. per le cose 
che die e per il modo in cui le dice, anche impipe¬ 
rà profondamente untiUiscista. E il regime lo ave¬ 
rti eup'fo 

cesareo 


vedremo 


•< Quaranta.. ma non li 
dimostra - rii Titilla e Pap¬ 
pino De Filippo andrà sul 
video del primo program¬ 
ma alle 21,15 di domenica 
prossima. Si tratta del quar¬ 
to appuntamento con Pop¬ 
pino De Filippo La trama 
■11 brevi cenni è questa: Don 
Pasquale ha cinque figli». 
Se-ella, la più grande, di 
dolce earatteie e remissiva, 
ormai sulle foglie della qun- 
1 ant na. coltiva un segreto 
amore per Luciano Giaco¬ 
molli Il buon Don Fascina¬ 
lo. a e.UM.i di un equivoco, 
ì.t.eno elio l'amore dì Sc- 
M«Un venga eorr'spivito e 
non esita a forzare le cose 
gettando la figlia nello biae- 
o a di I.'loia, 10 . Quo-'i ama 
invoco, anelli» lui senza spe-, 
1 .iiz.i. un'altra fighi di Don 
!’. sipi.de Non La coragg'o 
tuttavia di disilludere il po¬ 
di e e la patetica Scrolla. Dà 
ni intendete di dover coni¬ 
li ere un Maggio eli affari e 
-.1 nllont in >. Qui formulilo 
.1 uo-tro .-.omm'rio racconto 
pei 4 non toglier.» agli spet- 

tur: li cotpres.i che offre 
la .soluzioni* della cornipe¬ 
di.. 

Insieme con Poppino nel¬ 
le vesti dì Don Pasquale 
1 ('citeranno Lidia Martora 
(SesclIaL Gì inni Agus (Lu¬ 
ciano!, Dolores Palombo 
(Donna Giacinta). Grazia 
Maria Spili 1 , Rossella Co¬ 
mo. U'.lma Mo,■gante. Paola 
Quattrini fio altre quattro 
.-orellei. Luigi De Filippo 
, RcbcL La 1 •»g 1 1 ó di Ro¬ 
molo Siena 


Alia trasmis-uuie de! - Si¬ 
gnore delle 111 presentato 
da Cnlliulrl sul primo canale 
apparirà lina delle dive più 
popolari del music-hall in¬ 
ternazionale: Josephine Ba¬ 
imi' Essa si ò g;a mesci,tata 
negli studi TV di via Ted¬ 
iarla. Dno sketch per la stes¬ 
sa trasmissione interprete¬ 
ranno un binomio ehi» è ap¬ 
parso nella commedia mus:- 
c Io - Rinaldo in campo-. 
Si tratt t di Franco Franchi 
e Ciccio Ingra«#:.i. 


reaiv !7 


programmi 




radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, J, l.'i. I L 
17. ?0.:t0. ttJ.là; t;.:if>r Cor-o d. 
lingua francese; 7.15: /Muri¬ 
li ..vo - Musichi» del mattino: 
li .iO: Omnibus (prima parte»; 
lotto L’Antenna: 11: Omm- 
lui; <-croiicla parlo*: 12: Le 
nuovo o m/oni; 12.20: Al¬ 
bum nnis.e'de; 12..Vr Chi 
vuoi i^scr Loto..: Et.20: li 
piko lune «lo,|:\ nonna; M,2n 
rr.i.'tui-'io’a'. log.oliai.: là. la: 
Piavo do l'E’Oho. la all; Co - - 

> di lingua fia.icO'o; li'.; 
P'ogramm.i por i lag:. zza 
Pimpinella c .1 g 10 I ,tto •• 
c. tlc: bl.éo: Il r io. io. 4 ,» del 
•.mudi; lil.-l r Y.t’oie Ca- 
•1 ii.i l.'oi gaiiizzaz.iono deh. 
, ..,b Sita «» :! t ilti.m io : 

glandi cinti; utbii:.. I7,_ll. 
V t • ino le.no .si Amcr.o , 
1 .'.«io Al *g <*: m ri>>- ' : ! : 

It> lio-gu.iido, IP.la. Lumi 
.• . i.ai.o n«-l mondo' ltl.'ic: 
(’. i.so u::;oa: 1!': Il j.ot’un •- 
ti.Po il»*.! 'agi ic(»!tu 1 .»: E'.J >. 
I i»*o i\.mp.ne: 10,5(1. Y..- 
ttv ano t« condri; 20- Album 
'no. .0 .!'•• 20..'.) 4 Applóti >. . 1 . ; 
gl -'Insci-, mui.ca di (L . 
corno Piiccir,.: 2.L.70: Mu-.c i 
d 1 n 1 Ì.. 1 . 2» Citai." r.o‘.z.« 


SECONDO 


Gin. mi lo r~.no: 7*. Ili. ’m. 
11 Po. 1 s :.u 1 ; ;:o. 20 . gg. 

a là- V.> •; u'.t e «ni rEVstz 
t.c IO -I! calabrone-: li: 
M'sv.i p*-r o; che luvor..- 
i2,2o Tra'!rii-*sr.iì. 
g on.i.'. 1 II s:gnoro d.a 
H. Hi'in'.i Ri-rei. p-es» ri¬ 
ti ; 14 M’isi*' 1 *n pr>«:n.: 

14 40 Girid.sco. là Arie ’" 4 
; "» I à i n i'T. «ii-ies»:: là.»". 
Concerto 111 m niatuia: l'i 
!! programma delle quafro- 
li giormlir.o del 51 /z; 
17.50 Concerto d: m's-Y» 
opcrftic.a. diretto da Emilio 
Stiuri.: 13.55: Tuli iniiuirr.: 
lo ('..nn-y Ciak: 10.25: Mo¬ 
tivi iti tasca: 20.20: Zig-Zag: 
20 30: -Quattro giovan. suo- 
tre atti di WPuiini.io 
CajoL: 22.15: Musica nei.a 
p.»r.i: 22.35: Mondorama- 
23 05: ntin’.eqiurtn 


TERZO 

17; 1 -C:nque- (La :mi- 
f.ca Étrument3’.e); 13: La 
Rassegna; Cultura r.ordarm»- 
r eana; 18.30: Svcn Er.k 
Back c Toni Takem.tìu 
(musica); 18,45: La macchi¬ 
na vivente; 1!): Trent’anni 
di storia politica italiana 
(1015-1945); 15.45: L’indica¬ 
tore economico; 20: Concer¬ 
to di ogni fera; 21: 11 Gior- 
trdo del Terzo: 21.30: Il nvu- 
g-.k in letteratura: 22.30- 
Frank Mart.n; 23.15: L.bri 
ricevuti; 23.30: Pìccola an¬ 
tologia poetica: 


primo canale 

8,30 Telescuola 


16,30 II tuo domani 

Rubrica ai informazioni 
• - suggerimenti al ido- 
v.inl 

17,30 La TV dei ragazzi 

a l'un,i> contro punto ». 
torneo a squadre diretto 
ila Silvio Voto e Anni, 
Mani Xerrv. 

18,30 Telegiornale 

ibi pojnoiiggio. 

18,45 Non è mai 
troppo lardi 

("no ili aggiornamento 
scolastico per adulti. 

19,15 Concerto sinfonico 

duetto da Sergio Ci-libi- 
il ielle (-oli-,.» Riccardo 
llrengola) 

19,50 La TV 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

i 1 j "cr.i. 

21,05 Scacco mallo 

« 1. 1 -Igea la l. ... t . (p:i- 
1 :- • di un., s« no ili nuovi 
'■accoliti gl «ili «cent g- 
gialli 

21,55 Cinema d'oggi 

.1 curi «li Pietro Puitu». 

22,25 II museo 

dell'automobile 

22,50 Telegiornale 

iis. Iti l,* Ile. 

secondo canale 

21,10 Chi l'ha visto? 

- C lai * l alitata ili !i 4 n- 

•-.»!.« ili Ve, Ch:c«i5 e Mo¬ 
tel.. r; Con Fi.tr.cu R-rre. 

22,10 Telegiornale 

22,35 Giovedì sport 

ripr««e dirette e inehKWt» 
«ti «ttualità. 



Questa sera nella rivista televisiva « Chi 
l'ha visto? » di Fo, Chiosso e Molinari 
ci sarà anche Nicola Arigliano 
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Big 

Ben Bolt 

di J. C. Murpy 

RIASSUNTO: 

Con un pugno 
dato al campio- 
ne Ben Bolt, Ke- 
no ha vinto una 
•commetta di 5 
mila dollari, e 
In più II 1 mana¬ 
ger del campio¬ 
ne, Halnet, Indù, 
ce Bolt a non 
reagire. Halnet 
Infatti è II fra- 
tello di Keno, che 
non vedeva da 
anni. Quett'ultl. 
mo gli dichiara 
che ha emetto di 
giocare e chiede 
aiuto per la pub* 
bllcltà a certi 
tuoi terreni ac* 
quietati e che ln> 
tende vendere. 

Pif 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagendorl 




* (Continua) 






Oscar 

di Jean Leo 





lettere all’Unità 


Zavattini e Lizzani 
sottoscrivono 
per Vera Tozzi 
Superate le 300.000 lire 

Di colpo, l'aiuto per la famiglia 
di Mario Pedrotti, e per sua. mo¬ 
glie Vera Tozzi, che è minacciata 
dalla cecità, ha superato le 300.000 
tire. Accanto a nomi di pente 
modesta, e persino di disoccupati, 
oggi abbiamo l’onore di aggiun¬ 
gere (incili Illustri di Cesare Za¬ 
vattini. l’illustre soggettista cine¬ 
matografico e scrittore, e del re¬ 
gista Carlo Lizzani. 

Tra la sera di martedì e la tarda 
- mattinata dì ieri, ci sono arrivate 
ben 123.800 lire da moltissime 
province centro-meridionali. Di 
tale somma 50.000 lire ce le ha 
inviate Cesare Zavattini e 10.000 
Carlo Lizzani. 

Direttamente a Vera Tozzi, 
presso la sua abitazione, da do- 
> incaica a martedì sera sono arri¬ 
vata altre 34.500 lire, tutte o 
quasi da province del Nord. La 
somma totale sottoscritta, com¬ 
prese le somme arrivate diretta¬ 
mente al domicilio dell’edile, è 
di L. 302.520. 

Come raccontiamo in altra par¬ 
te del giornale, abbiamo versato 
un primo acconto di 70.000 lire 
alla famiglia Pedrotti. 

Ecco l’elenco dei sottoscrittori: 

ROMA: Cesare Zavattini lire 
50.000, Carlo Lizzani 10.000, Ro¬ 
molo e Giulia S. 1.000, compagni 
Berti e Musei 1.000, Antonio Ban- 
7.o 5 .000, Antonio Camparani 1.000. 
signor S. 5.000, famiglia Violetti 
di Frascati 600. N. N. 3.000, Quin¬ 
tina Pezzntini 500, dottor Fran¬ 
cesco Papa 1.000, RopboIo Ger- 
moni 1.000, Anna Matilde Papa 
1.000, Vero Ubaldl 2.000, Gian¬ 
carlo Armetl 1.000. Franca Del 
Mastro, una bambina di Marino, 
L. 300 in francobolli. 

VITERBO: Guglielmo Silconi, 
artigiano, L. 2.000. 

LA SPEZIA: Elsa R. 1.000, L.S. 
L. 500. 

PROSINONE: Mondino Iliozzi 
L. 1.000. 

LIVORNO: Lido Fogli di Vada 
L. 5 00. 

PISTOIA: firma illeggibile li¬ 
re 2.000. 


SIENA: apparato della Camera 
del Lavoro L. 15.900, Guido Car¬ 
dinali L. 1.000, Nello Semplici 

L. 5.000. 

CAGLIARI: Giovanni Pititis di 
Iglcsias L. 1.000. 

CASERTA: due coniugi di Ses¬ 
sa Aurunca L. 1.000. 

TERNI: Emilio Zucconelli li¬ 
re 1.000, Alfonsina Cruciani lire 
500. 

PERUGIA: Angelo Nazio lire 
1.000. 

GROSSETO: Walter Chiclii li¬ 
re 1.000. 

COSENZA: un <dovane disoc¬ 
cupato L. 500. 

PORLI’: Luisella Giorgiori lire 
1.000. 

NAPOLI: Giuseppe Mastroian- 
ni L. 5 00. 

Direttamente a Vera Tozzi so¬ 
no arrivati assegni, raccomandata 
a vaglia per complessive 34.500 
lire. Indichiamo soltanto il luogo 
di provenienza c, per delicatezza 
verso chi ha spedito, soltanto Ir 
sigle iniziali dei nomi: 

VARESE: P. F. di ladano Olo¬ 
na L. 11.000. 

MILANO: una compagna lire 
1.000, mamma B. 2.000. 

BOLZANO: N. N. L. 1.000. 

ROMA: D. A. L. 1.000; N. N. 
1.000. 

REGGIO CALABRIA: V. F. li¬ 
re 3.000. 

BRESCIA: I.B. L. IMO. 

MODENA: da Carpi, famiglia 

M. L. 5.000. 

RAVENNA: 1.13. da Chiusa 
S. Marco L. 1.000. 

GENOVA: L. Z. da Santa Mar¬ 
gherita Ligure L. 2.500. 

PAVIA: E. F. dalla sezione del 
P.C.I. Gobetti L. 5.000. 

Ancora sull’aumento 
della contingenza 
ci scrivono da Bari 

Caro compagno direttore, 

ti preghiamo gentilmente di 
chiarire l’articolo che avete pub¬ 
blicato domenica 6 maggio, sullo 
scatto di 3 punti della contin¬ 
genza. Gradiremmo avere mag¬ 


giori schiarimenti e sapere (man¬ 
to è l’aumento che ci spetta. 

R. F. e altri compagni 
Santeramo (Bari* 


Cari compagni, proprio mentre voi 
stavate scrivendo, un altro lettore d; 
L.vorno ci ha posto lo stesso que¬ 
sito e abbiamo — nei limiti del pos¬ 
sibile — già risposto — nella rubr.c.i 
delle lettere di mercoledì 9. 

Ogni - punto - si aggirerà sull’l per 
cento, circa, dei salari e degli sti¬ 
pendi (mimmi contrattuali) dei set¬ 
tori dell'industria, del commercio o 
dcir.agricoltura. Se vi ncordate il 
salario che guadagnavate nel 1957. 
potete fare un conto quasi preciso 
Cioè, per esempio, se nel 1957 il 
vostro salar.o giornaliero era di 
mille lire, su questa somma dovei*; 
calcolare un aumento di 50 lire gior¬ 
naliere che corrisponde al 3 per 
cento. 

Un caffè al mese 
da bere 

alla salute della Patria 

Cara Unità, 

ho letto la lettera del combat¬ 
tente (’15-’18) dì Siena che si 
ìmncnlnva — con quanta rapin¬ 
ile — che i rappresentanti dei rari 
gorerni (pensa quanti ne son pas¬ 
sati in 44 unni) non abbiano, nono¬ 
stante le numerose c « larghe - 
promesse, preso alcun provvedi¬ 
mento jn furore ( |i questi combat¬ 
tenti. L’osservazione mi trova con¬ 
senziente. Sono, però, costretto a 
rettificare quanto ha scritto il 
combattente di Siena in relazione 
ai ferrovieri che presero parte a 
quella guerra. Secondo il lettore 
senese, essi verrebbero a perce¬ 
pire, in aggiunta allo stipendio, 
L. 3.000. Ciò non risponde a verità: 
io, che sono un combattente detta 
guerra ’15-‘18 in possesso dellu 
c croce di guerra » posso assicu¬ 
rare che — in aggiunta alla pen¬ 
sione —• mi viene corrisposto un 
« assegno * come r.v combattente, 
di l. 480 all’anno, giusto quanto 
busta per prendere un caffè al 
mese . ulta salute della Patria. 
In ben altra considerazione ven¬ 
gono tenuti coloro che portarono 
alla sconfitta c alla rovina l’Italia 
(vedi Carlo Scorza) a cui è stata 
assegnata una pensione di 150.000 
lire ai mese e ben 18 milioni di 
lire di arretrati. 

GIOVANNI CAMERINI 
( Livorno) 


Cibo buono e frutta 
per la visita 
del prefetto 

Signor direttore. 

siamo il forte gruppo di amimi- 
lati che il 19 gennaio scorso scris¬ 
se per esprimere — a nome di 
tutti i ricoverati — una protesta 
per il cibo che ci veniva soinml- 
nistrato. 

Alla distanza di un mese pre¬ 
ciso, si è avuta la sorp resa di tro¬ 
vare, per un giorno, il cibo buo¬ 
no e persino la frutta. Sapete per¬ 
chè.’ Si è avuta la visita del Pre¬ 
fetto. Si diceria che avrebbe tn'sl- 
tato i reparti cd iliucce nella mag¬ 
gior parte di essi non si è visto. 
C'è stato un rinfresco ufficiale 
con tutti i dirigenti del sanatorio 
e. mentre brindavano, noi poveri 
diavoli a letto, fino alle 12,30, co¬ 
me si usava nei lontani tempi, 
durante il periodo fascista, quan¬ 
do si mascherava la verità. 

Noi chiediamo al nuovo gnver¬ 
no e alla direzione dcll’IXPS di 

cambiare disco-, cioè di cam¬ 
biare i eccelli metodi, almeno in 
certe occasioni. 

IL FORTE GRUPPO 
DI AMMALATI DI T.B.C. 
ili Villa Gai-basso (Arezzo) 

Il tempo degli utenti 
non è prezioso 
per la TETI 

Caro direttore, 

oggi, domenica 13 maggio, alle 
ore 13.4 5, ho chiesto di telefonare 
al mio paese (Vizzini-Catanìa): 
malgrado i ripetuti numeri fatti 
al < servizio » TETI, non riuscivo 
mai a parlare perchè, dalle 13.45 
e sino alle 15, non ottenni riscon¬ 
tro atta richiesta sopra esposta: jl 
14 era sempre occupato. Passai, 
allora, a chiamare il 110 e fui 
costretto ad attendere ben 2 ore 
c 45 minuti. 

Cam Unità, mi chiedo se. per la 
TETI, il tempo non è prezioso: e, 
se lo è. perché non rispetta quello 
(leali utenti 

Ti prego di pubblicare questa 
mia affinchè la Società Telefonica 
sia costretta a chiarire. 

ALFONSO VERGA 
(Roma) 


« Tartarino » 
oggi all'Opera 

- Questa sera, alle ZI, quindicc- 
•ima Tedia In abbonamento sc¬ 
iale con la novità assoluta « Tor¬ 
turino di Tarascona » di Mario 
Guarino (rappr. n. 71). diretta dal 
maestro Umberto Gattini c inter¬ 
pretata da Giuseppe Taildet (pro¬ 
tagonista). Luciana Bcrtolli e 
Sergio Tedesco. Maestro del coro 
Gino Zanoni. Regia c coreografia 
di Carlo Snntnnocito. 

Domani 0 riposo e sabato li*, 
alle ore 21 . fuori abbonamento, 
ultima dei « Puritani ». 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo 

artistica operaia 

Ripoao. 

AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

8 . 8 . SPIRITO <1 659.310) 

C-la D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16,30: « Rita da Cascia » tre 
atti in 18 quadri di E. Simene. 
Prezzi familiari. 

[DELLA COMETA CT. 673.763) 
Alle 17.30 familiare C.ia diretta 
da Diego Fabbri ne: « Il giudi¬ 
zio » tre atti di Claudio Novelli 
Novità assoluta. Regia di An¬ 
drea Camilteri. 

|DELLE MUSE (T. 862.348) 
Riposo per recito a Matta. Ini 
minentc Franca Dominicl-Mario 
Sbotti con: • La casa maledet¬ 
ta «. giallo del terrore di E- Pcz- 
za ni 

IDE* SERVI (T. 674.711) 

Riposo 

IELI 8 EO CT. 684.485) 

Atte 17 familiare Maner Lualdi 
presenta la novità • Trappola 
per on uomo solo > di R. Tho¬ 
mas. 

| GOLDONI CT. 561.156) 

Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO (T. 451.248) 
Riposo. 

PALAZZO SI 8 TINA (T. 487090) 
Alle 21.15 Comp. Rasce! in « En- 
Tico *61 ». Commedia Musicale 
«li Gazine! e Giovannini. Musi¬ 
che di Rasce). Scene e costumi 
di CoitellaccL Coreografie di 
Ralph Beaumont Ultime re¬ 
pliche. Prezzi popolari. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 

* PIACENZA (Tei 670.343) 

- Riposo 

PIRANDELLO 

. (Piazza Acquasparta) 

. Alle 11410: « Il segno verde » di 

* Rosso di San Secondo con Anna 
f Fello, D MichelotU. D Pezzln- 

- ga. A. Rendine. E. Vanlcck. G 
li Me rolli e A Giacobello Regia 
l di A. Rendine. 2. settimana di 

successo. 

QUIRINO (Tel. 674.585) 

: Riposo. 

RIDOTTO ELISEO 
(Via Nazionale) 

* All* 17 familiari novità gialla: 
« La se Soia del delitto ». Giallo 

1 in tre atti di Jean Guitton. 
ROWINi (Piazza S. Chiara) 

Alle 17.15 familiare C.ia Checco 
t Durante, Anita Durante con 
1 Della Ducei In: * Lo smemora. 
" io > di E. Caglieri. 

SATIRI (Tel. 565.352) 

* Alle 21.15 CJa del Teatro d'Oggi 

* In • N essun» muore ■ di L 
f Candont Novità con C. Abbe- 
| nanfe, A Bonaccorso, D Corrà. 
Ir A Dose, NM Parenti. T Sciar. 

rs Regia di P Pacioni Vivo 
tu*-cesso. 

EATRO DEL PANTHEON 

MI* 17,30 familiare il Teatro 
Classico di Roma « II Cenacolo » 
presenta: • Processo e morte di 
•serate » di F. Rendhell (da 
piatone). 

(TeL 653.794) 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame TmihS-nuls di 
Londru e Gronchi di Parigi. In¬ 
grosso continuato dalie ore 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Uar - Pareheggio. 




AMBRA JOVINELLl (713.306) 
Jessica, con G. Pernotti <VM Ili) 
S * e rivista Donalo 

AURORA (Tel. 31)3.669) 

(ìli Incensurati. eoo P. De Fi¬ 
lippo V 4 e rivista Sbarra-Ca¬ 
rini 

CENTRALE (Via Cclsa 6) 
Merce blonda, con C Sorncr 
A 4 e rivista Derio Pino 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
La guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco l)It ♦ ♦ e rivista Mucci 

PRINCIPE tTei. 352.337) 
Divieto d’amore, con D. Riveli 
S ♦ e rivista 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 

I leoni scatenali, con C. Cardi¬ 
nale |VM 16) S ♦♦e rivista 
Bultrini-Armn» 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Mondo caldo di notte (ap alle 
15,30, ult. 22.50) DO 4 



EUR EUR 

PALAZZO DELLO SPORT 


HQUD&y ON ICE 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Avventure d’amore e dt guerra, 
con Tom Tryon DR 4 

AMERICA (Tel 586 168) 
Drakut II vrmlicator.. con M 
IVtrt (Ult. 22.50) SM * 

APPIO (Tei. 179.638) 

Amore ritorna c--n O Day 
(ap. alle 15.30. ult. 22.(5) 

♦ ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Pinne* of Rinnd Rlirr (allo 
16.30-18.15-20.15-22) 

ARISTON (Tei 353.230) 

Mondo cane (ap. 15.30. ult. 22.SO) 
(VM 16) DO 444 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Tre enntm tutti, con F Sinatr.i 

A 444 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
tot voglia matta, con U Coenar- 
zi (ap. alle 15^0. ult. 22,40) 

(VM 161 ♦♦ 

8 ALDUINA (Tel. 347.592) 

I.n sceriffo in gonnella, con D 
Reynolds A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
lai trappola di ghiaccio, di \V 
Disney (alle 16-13.10-20.25-23) 

A 4* 

BERNINI (Tel 683 133) 

Amore, ritorna! con D. Dav 

C ♦♦♦ 

BRANCACCIO 

Amare ritorna!, con D Day (ap 
alle 15.30. ult. 22.45) C 444 

CAPRANICA (TeL 672-465) 
Arrivano I dollari, con A Sordi 

c 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

«A 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 
lai mia geisha, con S. Me Latine 
(alle 16-17,55-20,15-22,45) S 44 


CORSO (Tel. 071.691) 

Il commissario, con A Sordi 
(allo 15.45-n.40-20.15-22.40j 

C ♦♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
l.a min geisha, con S Me Latm 
(a ilo 15.15-17,43-20.10-22,001 

S 44 

FIAMMA (Tel. 471.1U0) 

Esitile e fumo, con L Harvcy 
(alle 10.35-19.15-22.50) 

(VM ili) Ult * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Kuiiuuvr and Smoke (alle 16.30- 
18,15 solo due speli.) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Alberto il couqulslntorc. con A 
Soldi (Hit 22.50) C 4« 

MAESTOSO (Tel. 786.1)86) 
Alberto il conquistatore, eoli A 
Sordi (ap. alle 15.30. ult. 22,501 

C 44 

MAJESTIC ( lei. 674.9118) 
l.a gang, eoi» R Mitclnmi (ap. 
16. ult 22.501 « ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (690.151) 

In pieno sole, con A. Delon (al¬ 
le 20-22.45) (VM 16) Dlt *4 

METROPOLITAN 1689.400) 
lai monaca di Monza. con fi 
Italii (alle 16.30-18.15-20.30-22.50) 
(VM 18) Dlt 4 
MIGNON (Tel. 849.493) 

La donna di mille DO * 

MODERNISSIMO 

Sala A : qualcosa rio- scolla 
con C. Steweus (ap 15.30. ult 
22,50) 8 4 

Sala 11 : Assassinio sul treno, 
con M Rullienford (ap. 15,30. 
ull. 22.50) « ♦ 

MODERNO (TeL 460.285) 

lai voglia malta, con U l’n- 
gnnzzi (VM 10) 8A 4* 

MODERNO SALETTA 

Anni ruggenti, con N Manfredi 

St 444 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

Amore ritorna! con U Dny 

r 4** 

NEW YORK CFcl. 780.271) 
Drakut II \rndicatore, con M 
Pel ri (Ull. alle 22.50) SM 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Arrivano t dollari, con A. Soni! 
(ull. 22.30) V 4* 

PARIS (lei. 754.368) 

I ire moschettieri, con M De 
mongeot (ap. 13.30. ult. 22.50) 

A 4 

PLAZA (TeL 631.193) 

La cioriara. con S Lnren (alle 
15.30.17.50-20.05-22.50) 

(VM lfi) OR 4444 
QUATTRO FONTANE 
F.B.I. contro II dottor Mahnsc 
con I) Lavi (alle 15.30 - 17.30 - 
19.20-21-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Tre contro tutti, con F Smatra 
(allo 16-18.15-21X30-22.45) 

I 4** 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
lai bella americana, con C Brus¬ 
so t (alle 16.30-13.25-20.23-22.50) 

r 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Assassinio sul treno, con M Ru- 
thenford (ult 22,50) G 4 

REALE (Tei. 530.234) 

Mondo caldo di notte (ult. 22,50) 
(VM 16) DO 4 
RIVOLI (Tel 460.883) 

II ir del falsati r- n J Gabtn 
(alle 16.30-18.20*20.25-2Z 50) 

(VM 16) *A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

Arrisann i dollari, con A. Sordi 
Fuori progr : Tom e Jerry (all* 
16.30-18.50-20.40-22.50) C 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Mondo caldo di notte (ult 22J50) 
(VM 16) DO 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »• I giorni 

contati (allo 16.30 - 20.30 - 22.30) 
1.. C00 DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

l.o sceriffo In gonnella, con D. 

Reynolds A 4 

SPLENDORE (Tel. 462.798) 

La mia geisha, con S Me Loitne 

* 44 

SUPERCINEM A (Tel. 485.498) 
Due ore In U.R.8.8, (ap. 16.45, 
ult. 22.50) DO 444 

TREVI (Tel. 689.619) 
lioccacclo fO. con S Lorcn (ap 
allo 16 , ulL 22) 

(VM 16) SA 444 


VIGNA CLARA (Tel. 32U.359) 
L'ultimo testimone (alle 16,30- 
18.50-20.30-22.30) 

(VM 16) G 4 


schermi 
e ribalte 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel. U1U.718) 

Galli topi Plcrhlo e soci 

DA 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Venere creola, enti C. Lockliart 

DO 4 

ALASKA 

li pianeta degli uomini spenti- 
coti C. Rains A 4 

ALCE (Tel. 632.648) 
li sindacato del vlrio. con M. 
Vati Uoren |VM 16) G 4 

ALCYONE (Tel. 81U.930) 
Bersaglio umano, con II. Foster 

A4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Avventura d'amore e di guerra, 
con T. Trvon DR 4 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Avventura d'amore e di guerra, 
con T. Tryon DR 4 

ARALDO (Tei. 250.156) 

America di notte DO 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 
l.a grande rapina di Boston. 

con P. Newtey G 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

Il sentiero degl) amanti, con S 
Ilaytvard * 4 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil SA 4 

ASTRA (Tel. 848.328) 

Febbre nel sangue, con Angic 
Dickinson DR 4 

ATLANTE (Tel 426.334) 
Corruzione a James Town, con 
A. Leggati A 4 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Venere creola, con C. Lockhart 

DO 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Leoni scatenati, con C. Cardi¬ 
nale (V M16) S 44 

AUREO (Tri. 880.606) 

Le 13 fatiche di ercolino 

DA 4* 

AUSONIA (Tel. 428.160) 
Desiderio nel sole, con Anric 
Dickinson S 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I.’oro di Roma, con A. M. Fer¬ 
rerò DR 444 

BELSITO (TeL 340.887) 

Dlt orilo all’Italiana, con M. Ma- 
stv"iannl (VM 16) SA 4444 

BOlTO 

Inferno nella stratosfera, con 
K. Anzai A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
strafarmi (VM 16) SA #444 
BRASIL (TeL 552.350) 

Buffalo Bill- con J. Me Crea 

A 4 

BRISTOL (Tel. 225>.424) 

Vento di tempesta, con L. Ba¬ 
ker 8 4 

BROADWAY (Tel. 315.740) 
Accattone, con F. Cittì 

(VM 16) DR 44+4 

CALIFORNIA (TeL 215.286) 

La frusta nera A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

I diavoli alali, con J. Waync 

A 4 

COLORADO (Tei. 617.4207) 
li bersaglio umano, con R Fo¬ 
ste r A 4 


CRISTALLO (Tel- 481.336) 

Desiderio nel sole, con Angic 
Dickinson 8 4 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Callaghan contro maschera nera 
con T. Wriglil G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
All mago d’oriente, con D. 
Shawti A 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Cavalcarono inslemr. con Ja¬ 
mes Stewart A 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

I canadesi, con R. Ryan A 4 

DUE ALLORI (TeL 2UU.366) 

II principe degli attori, con J. 

Dcrek DR 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

L'idolo delle donne, con J- Le¬ 
wis C 44 

ESPERIA 

Arrivano I Titani, con P. Ar- 
nieiulariz SM 44 

ESPERO (Tel. 893.906) 

qualcuno verrà, con F. Sinatra 

* +4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

I fuorilegge della polizia, con 

D. Me Garrcn G 

•••••••••••< 

• I.« sigi* «he «ppaton* ac- 

• canta ai filali dei film 
0 carrtapaaiana alla te¬ 
gnente elassiSeaaiane per 
generi: 

A «* Avventuroso 
C — Comico 
DA = Disegno animato 
DO — Documentario 
DR — Drammatico 
G «■ Giallo 
X ~ Musicale 
S s Sentimentale 
SA •* Satirico 
5M o Storico-mitologico 

Il nastra fiadltN» sa) dita 
virate espressa nel 
segaente: 

+ 4 + 4 * = eccezionale 
444+ =» ottimo 
44+ =» buono 
4 # » discreto 
4 = mediocre 


m VM ta «= vietato ai mt- <p 

* nori di 16 anni m 

• 7 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Divorzio all'italiana, con M Ma. 
«troiano! I\M 16) S% #4+4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Arrivano l Titani, con P. Ar- 
mendariz SM #4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
fot carovana del coraggiosi, con 
S. Withman A 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Il passo di Fort Osagr, con R 

Cameron A 4 

IMPERO (TeL 285.720) 

Brava a os, con G- Prck A 4 

INDURO (Tel. 58X485) 

La storta di an disertore, con 

J. Maynirt (VM 16) DR 444 

ITALIA (Tel. 840.030) 
■omicida), con G. Corbott 

(VM 16 ) G 4 

JONIO (Tel 886.209) 

CI marron, con G. Ford A 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I canadesi, con R- Ryan A 4 


MAZZINI (TeL 351.942) 
Gerarchi si muore, con A. Fa 
brlzt C 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Ponte dell’universo DO 4 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

Robin Hond del Rio Grande 

A 4 

PALESTRINA (Tel. 359.863) 
Avventure d’amore e di guerra 
con Tom Tryon DR 4 

PARIOLI (Tel. 874 951) 

Gli occhi di Londra, con K 
Baal G 4 

PORTUENSE (TeL 552.345) 

La conquista dell'Infinito, coti 
C. Jurgcns S * 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I celebri amori rii Enrico IV. 
con D. Darrieux 

tVM 16) SA 44 

REX (Tei. 864.163) 

Avventura d'amore e di guerra, 
con Tom Tryon U R 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

In due è un’altra cosa, con Ring 
Crostar M ♦ 

RITZ (Tel 837.481) 

Tutto l’oro del mondo, coti 
Bourvil SA 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Divorzio all'italiana, con M. Ma- 
strolannl (VM 16 ) S.% 4*44 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

II grande cielo, con K Douglas 

' 4 + 

STADlUM fTel. 393-080) 
Mercanti di donne, con G Mar¬ 
cirai G ♦ 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Le 13 fatiche di Ercolino 

D ' 44 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Il pozzo c 11 pendolo, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) G 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

La cambiale, con Totò c 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 
Ponte dell’universo DO 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Il federale, con U. Tognazzi 

c 4 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

Loci nella piazza, con R. Brazzi 

S ♦ 


Terze visioni 


AORIACINE (TeL 330.212) 
Robin Hood e I pirati, con L 
Parker A * 

ANIENE (Tel. 890 817) 

Chi si ferma e perduto, con Toto 

C * 

APOLLO (Tei 713.300) 
lai guerra eonflnua. con J. Pa¬ 
lanco DR *4 

AQUILA «Tei 754.951) 
l/nomo che non sole*a uccidere 
con D. Murra* \ 4 * 

ARENULA 

La spia del secolo, coti R Sorge 

G ♦ 

ARIZONA (Via Vertumno) 

La ferra dei senza legge A 4 

AURELIO (Vta Bentivoglto) 
Riposo 

AVORIO (TftL 755.416) 

F.srer e U re, con J. Collins 

SM 4 

BOSTON (Tel. 430.268) 

Napoli e tutta una ranzonr 

M 4 


CAPANNELLE 

l.a sccriffa, con T Pica t* # 

CASSIO 

All'Inferno per l'eternità, con J. 
lluntcr A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Maurizio, prpjiin» e le indossa¬ 
trici C ♦ 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Ilei*e su I!crllm> Dlt * 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Tar/an il magnifico, con G 
Scott A # 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 
Il nudino delle donne di pietra, 
con S Calici G 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE 
TarVan e lo stregone A 4 

OELLE RONDINI 

Bill II sanguinario, con A. Mtir 
l>hy 

DORIA (Tei. 353.059) 

Che femmina e che dollari, con 
Dalidn (' 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Figli e amanti, con T. Howard 

ELDORADO 

L’affondamento tirila Vallati!, 
con J Mills DK 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Missione pericolosa \ * 

FARO (Tel. 509 823) 

La na*c più scassata tlcll'escr 
cito, con 4. Lemmon <" 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il segno ili Zortii. con T Potter 

LEOCINE 

J.r tigri della Birmania, con I) 

Morgan A ♦ 

MANZONI (Via Urbana) 

I diavoli alati, con J VVajnc 

A * 

MARCONI (Tel. 210.796) 

I sette ladri, con J. Collins 

G ♦ 

NASCE* (Via Monte D’Onorio) 

Maracaibo, con A Lane A 4 

NI AG ARA (Tei. 617.3247) 
Desiderio nel sole, con Angic 
Dickn-on A 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

II villaggio ilei dannati, con C 

Sandors G ♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6 > 
Mercanti di donne. c<>n G M.tr- 
rli.il fi # 


OLYMPIA (Tel. 670.695> 

L’estalc drlla 17.ma bambola. 

con E Borgmne DR * 

ORIENTE (Tel. 215.886) 

Assassinio a li giri, con Dante!-, 
c Darrieux G 4 

OTTAVIANO (Tei. 358.059) 

Le canaglie dormono in pace.; 
con U. Murra* \ 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Venere creola, con C Lockhart! 

DO * 

PERLA (Piazza S.mt'Eeid n) | 
Napoleone ad Anstcrlitz. c< n 
M Caro) DR * 

PLANETARIO (Te! 480.057) 

Gii amanti del Pacifico S * 

PLATINO (Tei- 215.314) 

Il nudo e II morto, con A R-»> 
I)R ♦♦ 

PRIMA PORTA (Tei. 693.136) 
\ noi piace freddo, con P D. 
Filtrilo c * 

PUCCINI (Tei. 490.343) 
Dementiti a Scntlapd \ard. con 
M Redgracc (« * 

REGILLA (Tel. 799 0179) 
l.o sceriffo di (erro S \ * 

ROMA (Tel. 733 868 ) 

Lra notte a Roma, c.'ii G Ralii 

OR ♦* 

RUBINO (Tel 090 827) 
l.a grande olimpiade DO 4 * 

SALA UMBERTO (674.753* 
Porci, geishe e marinai, c. n J 
Nag.it>» t\’M l h * DR ♦ 

SILVER CINE 

Ripcfo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Io» n»\e pln scassata dell'eser¬ 
cito. con J. Lemmon C * 

TRI ANON (Tei. 780.302) 

Le ai \cnturr di Topo Gigli» 

U\ * 

TUSCOLO (Tel. 777.SJ4) 

Il cacciatore d'indiani A 44 


Parrocchiali 

ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Stilla al tramonto \ 4 

BELLARMINO (TeL 849 527) 

I pilastri del cielo Di: 4 

BELLE ARTI 

Sangue fiammingo, con T. Rikcl 

S 4 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923 803) 

II \eudicatore. coti li Rogali 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

l.a scuola dei dritti, con T Tho¬ 
mas C 4 

DEGLI SCI PIONI 
L'erede di Robin Homi A 4 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
Gli evasi di Fort Denisou \ 4 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

La vendetta del corsaro, con .1 
P Attmont A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

Furia e passione, con T. Curii' 

DR 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposi» 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Spade senza bandiera, con F 
Lulli A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due- 

I sogni nel cassrllo. con Lea 

Massai I S 4 

NATIVITÀ* (Via Galha 162) 

Ripo-o 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Le avventure di C.ulrt Rnnsscl 
con F. Pcvn’r A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Furia e passione, con T. Cnrli- 

DR 4 

ORIONE (tei 776 960) 

II ritorno di Joe Dakota \ 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podcora) 

Ir avventure di T»l»o Gigi.» 

I* V 4 

PIO X (Vta Finiscili 3.-.J 

Birra ghiacciata ad Alessandria 
con J. Mills I)R 44 


QUIRITI (tei 312.283) 

l.'ultinio ilei Dakota A. 4 

RADIO (tei. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.222) 

l.a prineijirssa e Io stregone 

A 4' 

REDENTORE (tei. 890.292) 

limoso 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE (Vi* Pie- 
Snll'orln dell'abisso, con Cornei 
Wilde 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Domani in'inipicelierniiiio. con 
F Me Murray Ult 44 

SALA SESSORIANA (telofono 
767.617) 

I giganti drl Texas, con l J. 
Colili 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

I quattro tililiustieri DA 4 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposi» 

SALERNO 

Fronte del porto, con M. Brando 

DR 44 

SAN FELICE 

La città perduta DR 4 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

II marchio di sangue, con Alan 

L.idd A 4 

SANT* IPPOLITO 

l.a grande olimpiade 1*0 44 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Rip> so 

TRIONFALE 

Kilt» • 4 

ULPI ANO 

Riposo 

VIRTUS 

l.a maschera di Irrro A 4 

riNF.MA DIF. PRATICANO 
OGGI I-\ RIDI’ZIOHF. AOIS- 
I N \L: \jqno. Ambra Jovlnrlli. 
\ poi lo. Arici. Brancaccio. Broad- 
w av . Bologna. Colosseo. Cristallo. 
Farnc-c. Nomrnunn, Orione. 
Ostiense. Olimpia. Planetario. 
Plaza. Prima Porta. Rite. Roma. 
J sala t'nibrrto. Sala Piemonte. 

Tnscolo. - TFVTKI: Delle Muse. 
1 Ilei Satiri. Millimetro. Plrandei- 
I lo. Pantheon. Rossini. Ridotto 
* t.lisro. 


COLOMBI GOMME 

FORNITl'RF COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI F. RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


ROMA - Via Collatm.i 1-3-3 A 


T<»I 250 401 




nuova 


enerazio 


- Il sabato in tutte le edicole - 1 
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Gaul/ Taccone o Massignan ? 


Un «Giro» 


per gli 


scalatori 


In mccìo più aspro c polemi¬ 
co il "{/irò" non potrebbe co¬ 
minciare SI direbbe che i cor¬ 
ti dori g i a Accusino Io "choc” 
ilei lumio patimento che li 
appetta, che già siano in preda 
mi idi senso di nrollii. 

1 corridori, la gara la trasfor¬ 
mano co si: ima salita continua, 
(On ima fuga di scale a chioi'- 
i mia. che giunge in cielo. E si 
t i dono con facce da lupo, sco¬ 
rate e sgualcite dall’orgia del¬ 
la fatica. .Voi, i giornalisti, clic 
abbiamo bisogno di corse a tin¬ 
te forti, per interessare, iipoas- 
s onare i lettori di liihsmo. 
possiamo essere soddisfatti, e 
i imnaziarr Torrioni. 

Loro, i corridori, jjossoiio ri¬ 
sele allarmati, e dire, ionie di¬ 
amo. ihc sotto la scorra poe¬ 
ma e festaiola del Torrioni del¬ 
la -baia delle favole » c della 
- città della domenica ». si na¬ 
sconde il Torriani-grand gni¬ 
gno!. il Torrioni raccapriccian¬ 
te. Domani, parlerà bene Guai. 
Il campione delia montagna di- 
iltiarerà che il "Giro” di que¬ 
st’anno ricorda le grandi corse 
del tempi eroici della biciclet¬ 
ta. i "giri" ed i "tours” coi fa¬ 
mosi ”geants de la Tonte” rii 
Albert Londrcs. il giornalista- 
principe della "belle epoque". 
(Inai affermerà pure clic : gi¬ 
ganti. intanto, sono rimpiccio¬ 
liti Ed. allora, chi può vìncere 
il pesante, aspro "giro" che sta 
per partire? 

Già. ehi può vìncerlo'.'... 
l.a risposta è difficile. I più 
ri -pondono: imo scalatore. Sia¬ 
mo d’accordo con i più. Preci¬ 
siamo, però, che questo scala¬ 
tore deve anche essere un suf¬ 
ficiente passista, deve aver fon¬ 
ilo e saper scattare. Perchè il 
"Giro", col suo fuoco di fila di 
salite, ito» può accontentarsi 
delTexploit in una o due tap¬ 
pe Si filano i nomi, special¬ 
mente di Gatti, di Taccone e 
ili Massignan Ma il primo. 
Gaul, deve dimostrare che i 
dubbi sull'attuale sua efficien¬ 
za non dipendono dal logorio 
tisico. Ecco: con gli anni non si 
torna indietro, e sono ormai 
line staf/ioni che Gaul delude. 
Il secondo. Taccone, deve con¬ 
vincere di poter reggere ad uno 
sforzo prolungato. E il terzo. 
Massignan. il più quotato, non 
piace al direttore della » Le¬ 
gnano ». a Pavesi, il suo diret¬ 
tore. che dichiara: ~ Ad Imcria. 
questo Giro sarebbe andato 
magnificamente nel '59-, 


arrabbiatissimo. perchè, — 
protesta — il ' Giro" è stato ta¬ 
gliato sulla misuia di un solo 
"primpeur": Gaul Ma non sia¬ 
mo adatto conciati ch'egli du¬ 
ri con la rassegnazione. Cre¬ 
diamo. incece, d contrario L’a¬ 
tleta è di eccellente qualità, c 
quando vuole, sa essere grin¬ 
toso C'è di più. C’e che Ron¬ 
chili!. al contrario di Pambiao- 
co. può disporre di una squa¬ 
dra robusta cd agile, devota, 
amica, dov’è pure quel Suarez 
che potrebbe, addirittura, toc¬ 
care il cielo della classifica 
E ìs'encini? .. 

E Cariasi?. 

Già, (Veneini e Carlesi. f a 
grama condizione e i malanni 
non hanno tolto ne a l’imo ne 
all'altro le titubanze, le per¬ 
plessità: una sottile angoscia 
angustia il loro animo. E. per¬ 
ciò. la nebbia del dubbio li 
nasconde, in tutti i sensi. 

Gli altri, ora. Gli altri, quel¬ 
li. cioè, cui i tecnici danno 
una limitata fiducia, accordano 
poche " chances”, ina che ven¬ 
gono tenuti in una certa con¬ 
siderazione per alcune buone 
prore nel recente passato. Fra 
gli altri, i più conosciuti sono 
Drfìl ippis e lialdini. Quindi, 
vengono Battislini. Favero. 
Dacms. Brugnami, Soler, Con¬ 
terno ìlovenacrs e 0tntom i 
Però, fatta eccezione per Bat- 
tistmi e Favero tutti sono le¬ 
gati al carro dei capitani. 

Con curiosità è. infine attesa 
la corsa di Pcrcz-Frnnccs. un 
giovane che viene dall’araba e 


II giuoco 
del pronostico 


Cos’ha Massignan? Forse, è 
un po' frustro. Già? E’ chiaro, 
comunque, che Massignan. Tac¬ 
cone c Gaul non debbono es¬ 
sere scartati anzi, dal giuoco 
del pronostico, poiché tutti c 
tre hanno più volte conferma¬ 
to che In montagna è pane per 
i loro denti, ed e molto pro¬ 
babile che sulle alte quote in 
terra battuta (sui sentieri da 
capre, per dirla con Massignun) 
riescano ad imporre il passo 
forte, agile, nervoso. Ma Vom 
Ima del dubbio rimane. E’ la 
stessa ombra che tende apo¬ 
lli e, incerte le figure dei più 
giovani Zuncanaro e De Rosso. 
Meco c Balmumion, Cribion. 
II direttore dell’- Atala ». bi¬ 
rocci. dice; - Se De Rosso fos¬ 
so nelle condizioni di un anno 
f i al Tour deH’Awenirc. che 
ha vinto, potrebbe provocare la 
sorpresa -. 

Piano, calma con gli uomini 
nuoci. Dn troppo tempo, ad 
ogni vigilia del 'Giro», andia¬ 
mo cercando il nuovo Bartali 
:l nuoro Coppi, il nuovo Ma¬ 
cini. Qualche volta abbiamo an- 
che avuto la sensazione di 
averlo trovato Xon era che 
illusione. Si trattava soltanto 
d- un onesto pedalatore, mi 
mancava, oltrctutto. quella co¬ 
sa misteriosa che nessuno è 
mai r.uscdo a definire: la clas¬ 
se Forve, /ancanaro c De Ros 
o. Meco c Re.lmamion. Cnbio 
ri sono ancora da scoprire. 
.1 pattiamo XdVattcsa. parlia¬ 
mo drrjli atleti un po’ i.'ati che 
aprono sempre una certa ga¬ 
re nz.a 

Ci riferiamo specialmente a 
i’r.mbicnco c,ì a Ronchini. S, 
fatta di "routicr-sprintcrs” che 
tono-cono t! mestiere e che. in 
buona forme, vano in grado di 
r. nder e pure sulle sciite dei fi¬ 
nali di tappa Pambianco. in 
l>articalare, non dovrebbe de 
1 idee Purtroppo l’atleta del 
- Club dei Moschettieri ». co 
racaiow e stupendo vincitore 
del "Giro” dell'anno penato 
non tirnbrc neRr splendide 
ce,adizioni di forma che pii 
yermi r ero di sfiancare Anque- 
; 1 Per di più. adesso è noto. 
temuto, e pii nitri faroriti lo 
controlleranno, non gli daran¬ 
no pace. Intanto. Ronchili av¬ 
verte di partir battuto. 

TI capitano della » Ghia» » è 


pitana Andalusia, ed è l'uomo 


di punta della » Ferrys ». Si e 
già mostrato al "Tour”, Pcrez- 
Franccs: ed è piaciuto c ito. 

Chiudiamo con una precisa- 
ione. Ieri abbiamo spiegato 


perchè Torrioni liti deciso pc 
un "Giro” cosi duro e tanto 
diffìcile. Egli vuole che i coni 
duri radano poi ai "Tour", 
stanchi, logori. Ma. attenzione 
Goildet può giovarsi di urm. 
che Torrioni non ha, quali, mi 
esempio, le offerte’ di ingaggi 
per le giostre e le "kermesse 
sulle strade e sulle piste della 
vecchia Eutoga 

Ed allora? Allora, non si può| 
escludere l’eventualità che i 
campioni, per ingraziarsi il 
”patron ” de "l’equipe'', faccia¬ 
no disperare il "peneral-mann- 
ocr” de - La Gazzetta dello 
Sport -, prendendosela comoda, 
lasciandoli volentieri soffocare 
dnU’meubo del Toni, un incu¬ 
bo creato ad arte 

E' vero che 'forra mi mette 
in palio 50 milioni di premi. 
Xon sono pochi. Tuttavia, Van 
l.oog per ingaggiarsi nel Tour 
ne ha chiesti cento, cento mi¬ 
lioni di franchi leggeri, cento- 
venticinque milioni di lire. For¬ 
se, cento non li avrà: cinquan¬ 
ta sì. non c’è dubbio. Come si 
vede, l’atleta che veste la ma¬ 
glia con i colori dell’arcobale¬ 
no ha tutto l’interesse di schie¬ 
rarsi dalla parte di Godilet. 

Difatti, nel momento in cui 
scriviamo, la partecipazione del 
campione del mondo al "Giro " 
è incerta, incertissima 

Rosta cosi? Xo. Dobbiamo ag¬ 
giungere che, idl'tiltuno mo¬ 
mento. Torrioni col patrocinio 
del - Café do Brusii - è riusci¬ 
to. ad ingaggiare una pattuglia 
di Francia. La diserzione non 
è. dunque, totale. Ma non è 
lei. la » Liberia -, ron Angladc. 
che modifica la situazione da 
noi aununeiata Tuffo/ più, 
Goddef solca la faccia- 


Con la partenza da Linate (stanotte alle 0,40) comincia l’operazione Cile 


Attilio Camoriano 


Migliorato Nencini 


«Si» di Carleù 




azzurri ! 


Negli allenamenti per la « Davis » a Firenze 



1 sovietici 




Dubbi invece sui nostri - Oggi avrà luogo il sorteggio 


Dal nostro inviato 


FIRENZE. IH - Gì .ml( 
attiva renna a Fur»/o per .1 
secondo turno della ciq>p i 1 ) •- 


vis elio da venerdì a duini n.- 


«No» di Van Looy 


ea vodr.i impeci)di ■ le C.t- 
»cint* i tennisti a.vuir, {•(li¬ 
tro 1 sovietici: Firenze inl.’t*’ 
non lia quasi mal iv»p t do in¬ 
contri di tennis di tenti •m- 
portanza, o per giunta stavol¬ 
ta al fiorentini sua diti la 
possibilità di somaro per in 
prima volta una «quulri de¬ 
buttante nella competizione 
ovvero la squadra sovietica 
Si capisce dunque l'attesa e 
si capisce perche «t (mattina 
alle 11 c'era uni cui folli 
:ul assistere adì allei.•ucent: 
«ostentiti dò temi 'ti sovietici 
olle C.i'cine 

I.ejiv, L:knrhe\. S vokli n 
e Mozel hanno sOtìtenuto un 
intenso lavoro apparimelo .n 
ottima forma «mi piano ,('leti¬ 
co Ma anche d d punto il: 
vista tecicco i soviet >*i 'One 
apparsi senz ì dubbio di Ima 
tura internn7ioni> foit.=-.mi 
cono fombrati Leju.s e Lkt- 
chev che dovrebbeio pulect- 
pare siti agli ‘neontri di 'in¬ 
goio sia nuli ’ncontr. ili «lop¬ 
pio un anche ‘Lenitimi e Mu¬ 
nì non sono appara, ,tifar.o- 
ri sebbene «embr'nn de-Gea- 
t' a recitare il ruo'o di r«'r- 
ve. almeno .il quest i occa¬ 
sione 

XVI pomeriggio po ì sov .«>- 
t ! ci ‘-ono torniti di nuovo alle 
Caseine per so-tenere un : Rio 
-pesante- alicnamento < «I 
hanno fatto sapere che com¬ 
pleteranno la preparazione 
domani con altre due sedute, 
una al mattino ed una al po- 



Pari (1-1) 
Cecoslovacchia 
ed Inter 


MILANO, Ili 

Oltre -à mila oetvone nan¬ 
ne assistito stasera all’ami- 
ehevole tra Inter e Cecoslo¬ 
vacchia E' stata una helln 
pattiti conclusasi giustamen¬ 
te m paiità (1-1' Tra le fi¬ 
le doirinter giocavano per 
l'oec.ijèoiH* Hurgnich. Menti e 
Kein indo ottenuti in prestito 
da varie società II migliore 
pero e stato (.'oiso, in vena 
polemica contro ehi lo ha 
e-olu-o dallo nazionale Cor¬ 
so infatti* è stato addirittura 
scatenato, segnando anche un 
ln -1 co.il tal 24’) elle poi è 
st.ito paleggiato da Sehorcr 
.*! -'(«• 


Jugoslavia 
RDT 3-1 



meriggio. Uo fte-jgo. fai anno iàj*. 
nostri che pure stamani sf 
sono recati alle Caselli** in un 
campo attiguo a quello ove 
si allenavano i sovietici' r < - 
trangeli e Cardini m sono al¬ 
leniti per più di un’ora nel 
singolo e cucces». vamen’o 

Pietr.mgeli e SuVl t h inno in- * 
contrato nel doppio Jacobu» 
e Pirro I nostri hanno fatto 
sfoggio come al solito d ! mol¬ 
to mestiere e di parecchi 
sprazzi di classe; ma q ••amo 
è che Pietrangeli è nncota 
assai grasso e Sirola lontano 
dalla forma migliore 

II più a posto attualmente 
sembra (lardimi ma basterà 
il vecchio F iUs'o a dr.ro 
nostri la vittoria ‘iti s (Vie¬ 
tici” n dubbio almi no «• !• - 
gittimo perchè i ‘■«•v oMri »• 
presentano con un biglietto 
da v.sita nS'iu temibile «’i 
vittoria per 5 a il sull'Olan¬ 
da) od inoltre hanno dalla 
loro una migliore pr. p. r i- 
zione atletica Cefo avranno 
meno classe e meno m« -''ere. 
ma pOs'Ono stipi).‘re orai l<- 
loro doti e ron ! t loro gene¬ 
rosità alle dcfle.enze tern.che 
nei riguardi dei nostri 

Ne! pomeriggio ri: ega e 
giunto .a Firenze .anche l'ar¬ 
bitro dell’incontro signor Kct- 


II tennista sovietico SI- 
KOVKIIIN in allenamento 
alle Caseine 


La dugoslavi.i ha concluso 
(di la prepai azione per i 
mondiali battendo la nazio¬ 
nale della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca per 3 a 1. 



Il 26 e 27 a Milano 


Conferenza 


nazionale 




Doppietta contro il Genoa 




fa vincere 


la Samp: 2-1 


i 


zeas, presidente dell-. Feder- 


tennis di Grecia 1. ’M.z.o del¬ 
l'incontro <• «tato fi" do p» r 
le l-l di venerdì qu nido \<r- 
ra dito .1 v ,j al pr..no *• n- 


Ar; .40 
d rig( li*. 
»{ nz.-Vo 
svolt.I» 


Mo ind. e nume;oc. 
<!• 1! 1 : JSP h (imo jin - 
aii . ni.ili.festazione 
er ri un r »'<»!.trite 


mil ilie-e :-ii ( quale li (tino pre- 
m) pirte F-.s i-jsorr .di.» »j>ort 
del Commi, (li Milano dr C’re- 
-p . ! v (••■ presidente •• .»- 

-'(.ftiri ,i. .1 «por: de!.a !*:•>- 
v ne a «I M .'i’ iva D.ir«\ ! pio- 
fe"or Br imi) Ila. e .po rpirti- 
z.one spor' • ; Comune d M.- 
lano. ,1 1'” Cr.ix-, ii-ci-ure 

,il!Vi , o:ioin iM d: M-l.mo «• riu- 
meroci ” o a insti 


Duran*. ! - mp(i» •». pr>-- 


gol:-rc s ibafo «ira n prò- j» il'-n’e Mo: i h. tdar 

gramina il doppio <d infine ''h>* i’F I S 1 ’ ha :n I» ’’«• 


h 


domenica si dispu’“r'.i.»n 
ultimi due stogo’'in 

Domani alle 12 infine azzur¬ 
ri e sovietie. si r.trov» r inno 
ad un r.cev,m"nto ni.erto d.d 
s.ndaco al pai izzo Veltro al 
termine tii que-to r.r»unitnto 
verrà t fTcttuVo i! «or*egg.o e 
vtrrinno rese ro'r lo f'-rma- 
7 ioni uflic'.al: N» 1 clan : zzurm 
si spera vivamente ri.e i! pr - 
mo dei rostri a «rendere :n 
campo poìiO ci«ere G id.n.- 


A. V. 


v ■ mi e i lei : dolo ti iov o piti 
nel r.spe**o « 1 . ,'!‘nu’oiiom..i del¬ 
lo sport — ."M En*i locati, al¬ 
ti seno! i. ai!e mdustre. alle 
e.iiiipagni Al «'«litro dell.» 
miov.i . ( /one deJFtTSP -Mi¬ 
ra pii'ti» un v.i»’o movimento 
d een:r: d educaz-oiie fìsica 
• • di .dde-'r.imen-o sportivo da 
r* si rr irs r.i.n sulu pre-'O i 

Co'i.’m . gl. .,.‘n En*. piibb ,: - 

(* in i -tipr (’'utto i fi inni tb*!- 

siici»-'.» spuri ve (’,«') do¬ 
vrebbe eori't-nf je il eoiig.liH- 
•4 rio n'o d ,.z mie con molte 
forze ,. ci» .,r»* !« comi,z. olii iter 

r,n ) r.e « -c 1 a”,,..! 

per 


Carniglia è partito amareggiato 
per lo sfumato acquisto di Law 


Iti un incontro a»n ( fr 
svoltosi ieri vera » din «.'..dio 
di Muntisi. In .Saniudori,, h,: 
battuto il Gnu ni m r I 1 •’ 
due reti «fella Sonili soni, . 
fc .scqnnt,• ila Mnntred.n • 
primo trnliu, ul IV . «r' s I ' 
per il Genoa ha uè» orci». ;«• Ir 
dlilntiz,’ Hi un su nuore il’ IT 
fidili r or. ... 


r..ppor'o ( 
~tropj). spi ,r. i poeh pr « 
t e,ri*’- In «pie.*«» «pi olro 

profe-s on-siio) dovr.i es«pr«* 
ne , *'.ment«* s« p.»r..'o «l*.| «Idei- 
•.»ri* s*iio 


.1 2'- e 27 : 4gio mn «•'•n:»*- 
renz . n*»z «i n r \ per F* s.,n,». e 
i » d s«*uss (>:,<• de. prohlem* 
dello sport •. ieL»7ione .1 ••lu¬ 
po ! !>• ri» «• . riillur.» d m .»-Ì 

-c. A 1 ,*.o. . api r', da da- 1 due g-.irns d l-.vr.-- olfro- 
r« 1 /<■-., ,o':«» iii'tiv». «d. i fu.* I no .1 preg »• d. uri'» ricerca con- 
s’der.'c -i_g ,,, ; f , delI Tn one ! d"’’ ‘ n» • ine <d j.'ri* forza* 

R ci,; , i,.' sf.gr* *..r o g«»nc- j no:i d rottame»*.* .mpegnate 
r.iie M rig**» f ' 
la» d r-g‘ re vpor 
ped.igog -’i r-c ì-uicti 
ri .-p.c 
ti a! -' . 

»P'»r: v 


• p ir'cnper uj- nel.t» «por’ per *rov.»r«* n-'e- 

»or« # v - meri | ni** in z '.ve e «oluz.o- 


- 5 «*s -«I- 11 

. t la 


» porre nrU’rimli *o dej. 
i ini.-;, ci.. ei„.--"' i"-’ 1 ’' nazionale Ir «pie¬ 
di: u- .* d C r - • I jrt.oi.. ri,):' 

(*.-•• |ej popi) .( eoo-. 


Ir r ('ami il u 
i olia ff.-’iWr j.-n* (i 
po. pr«l c,;,/ ni p> r 
•ini r.tur un iti .ri, 
jir r i! JO ii.wlno 


l. , ri 


o < !h 
ile a ,>• 

• ». H < 

• ,.rr fi, j 
pru s un. j 


Come nolo il licn.-o "un' o- 
TOs’.O e»||iir»| ; - UHIn Lai. - 

per « onlo fh-lti: Rom i a’ Un, 
di froear»* un buon • .'«•>ner.'o 
da ingaggiare Prima ih!’.! 
partenza il tramer ondloros o 
ha apnreso dai uioru ih la co 
tiz.a del paeau no <i’ I tur a'ìn 
Juventus. ,- In co u lo h„ uni- 
franalo molto - Aldi.» i fi 


ni. — ha <!• *fo Cani o’ut 
eh. no. «mmpreremo -<>!«) 
«pii Ilo ehi gl. 1*1 li ini o i - 
lui* ' i • L’u ma re zzo d t iloti 

1 o I s SI IJ II\t ' ’u il «o-i ,1 tot - 

•o che l'e tro-o nttavcan , o in 

ri e se fe f, ii,j s.ifo ,i lo tu', 

• ru UDO tiri ''io. ,trincila!, 

obito fr.i i n, r la Foni,’ l'mj 
Fini ,- 1 ri i ,-(-,* j d.riueif'i di 

t.al. 1 1 :l’ino froiri i o'rooati 
il U'Oirdare : hi’o ,’ì’rr, -■.( 
per».Mia'i -, hi .'mio li r.aUi 
tu’ Mire ,f il".- *ii(t.|( 

1 Oro f-irmjM mg «•, ./ni 

j d< Fu lì,>n,g suh ru um: hot’ . 

I di I (irò •'(» e j-, i.\-» a ,i »/ 

i no Fuo ’ ai remo ' ohi » on il 
t ri’,ino, 1,1 , ,/e ./ C.'-u u'u! 


e Fongaro 
squalificati 


MILANO, Iti. 

il giudice sponivo della Lega 
naz oaslc- h i adotta'o oggi le 
se4u«'n'.: del.berazioar 

Squ »l:fica per tre g.ornate 
«flctnve d; 43 ra a Coccom 
iPirm.b «* Firnnni (Gt'nov). 
per una 4 ’ormt* 4 Recch’ì «Har- 
rn i » Fon..irò 'Gero-. • Sentin- 
nii-rit. ii*vrm:»> Ino.tre è èqui. 
I.beato fiao a tutto il 30 maggio 
1SCI Faiienatorc Gei tGcnoa). 


MILANO. Iti. — La 
maggior parte delle inco¬ 
gnite legate al nome dei 
grossi partecipanti al gi¬ 
ro d'Italia sono state sciol¬ 
te oggi: favorevolmente 
per Nencini e Carlesi, ne¬ 
gativamente per Van Looy. 

Nencini ha fatto un'ul¬ 
tima prova pedalando per 
un centinaio di chilometri 
sulle strade del Varesotto: 
al termine è apparso sere¬ 
no e fiducioso dicendo che 
ia sua partecipazione al 
Giro d'Italia deve ritener¬ 
si praticamente sicura. An¬ 
che Carlesi ha effettuato 
una ultima prova di con¬ 
trollo per vedere se la tcn- 
dinite poteva compromet¬ 
tere le sue possibilità: ha 
pedalato per una sessanti¬ 
na di chilometri risenten¬ 
do qualche doloretto ma 
in misura sopportabile. 

Per quanto riguarda 
Van Looy infine si è ap¬ 
preso da Bruxelles nella 
tarda serata che il diretto¬ 
re della Faema Driessens 
ha annodato ufficialmente 
il forfait di Rik 

Nella foto m allo: Van 
Looy. 


r‘T,( 
si* r« 


preamo»:. 


sport flash 
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- .. ri r.,non - flr j 

r B ii r. M ,//• *:.. j 
B . B (.<;• 1 . (' „iiini..rn- j 

ni »- !•-; ci >•* b.i-Coni- !)»:•• ; ; 


Battuto Christensen 


<1 > tl > i r«> ri ri«> j 


tifilo >pt»r' ‘ 


Il Pr. Cola di Rienzo alle Capannelle 


Il Premio Cola di Rienzo (lire 800 000. metri i"200 in 
pista dritta) di galoppo costituisce la prova di centro del¬ 
l’odierna riunione di corse alle Capannelle. Sei gii iscritti: 
Zambo, Chiriqui. Savarnino 1 migliori. Inizio alle 15. Ecco 
le nostre selezioni: 1* corsa: Nicholson, Loreto; 2- corsa: 
Interamnia. Nanna: 3* corsa: Galeon, Stupello, Mirb.o. 
4* corsa: Zambo, Chiriqui, Savamino; 5* cor-»a. Domino 
Granatiere; 6 * corsa: Huy, Vag. Pastc-1; 7* corsa- Nobte 
Duk, Martinazzo. Diadora; 8 * cors,-)- Ostrovvno. Dauphm. 
Hesdin. 


Stirling Moss continua a migliorare 


• | ir .v«*r-o 
j b.•'«!!*i : 

inrLf « ir *i.;. r;i7io*ii «»>«- -»i. 
P* riagogirh». P'icob.a oh- ••, 
med eh** ■ 

! I.-, r*>nf« r«*r.z s. c.F.re u r«'**r-j 
.* .i«- i«- i*. .tic- \ »*„n’» un:» 

I Ii.r4 » <i'l »: (Z o;:*• ‘j-*ì <> -jf'ir’ i 

n«-i prie-**. »• i i «*ra , v.«r. a»p- '. - j 
:• < ,i»- p.i-'.>r,ij r«»n-e:.* r«- ut. » 
d-rAn /.or** p i o r.pprofo- I T.»j 
del f.-nonKno »portivo n*p.-t-| 
to ai.a «».'.«:*- a. t>-ozn. ,»:-i 
*u'»!i •!•.:» 2 .e. i-n'u •• fi.* (’.*- 
'ad ri ’ 

I r,«;i." »t d-*jla r.»nf> r-n7 » 
apr r.'ini.'i u’.. pii l.rg» pr-> 
b>mr. # T e,- va che »; jirr*- 

ip(»n** di 'rovo:-* uno adegu 
l*ol>iz ori. d» . r, ppor'o :t ( »-d i- 
fi»( *. '•por! ag-.n »' - 


I • 



«europeo» 


! 


! e (7ion> 


i -, 


Le condizioni del pilota britannico Stirlmg Moss con¬ 
tinuano a migliorare. L’annuncio c stato dato ria un por¬ 
tavoce dell'ospedale in cui l’asso inglese e ricoverato dal 
lunedì di Pasqua, in seguito al grave incidente occorsogli 
sul circuito di Goodwood. 


Convocati i pallanuotisti azzurri 


La Federazione Nuoto, in vista del torneo internazio¬ 
nale di pallanuoto in programma a Belgrado dal 3 al 7 
giugno, ha convocato il 18 a Genova i seguenti giocatori: 
Rossi, Spinelli. Mercllo. Vallone, Pjzzo, Lavoratori, Ceva- 
sco. Dennerlem. Mannelli, D’Altrui, Ambron. Gucrrin», Vas¬ 
sallo, Mordi, Gualdi, Spinola, Lonzi, Bardi, Parmegiaru, 
Alessandrini. 


pe"'.<(> •'• spor’ vi» • d 
«oli ire .tv» en . ;n uni v ~ o- 
n«» p ù .(T 4 ’• ’-'a ; problem: 

tecn co-or m, z/'.t v<» con 2 . 
!nd r z/ poi ’ e. «* Ji*g ',-}:iv 
che P (?•;«* dove assumere per 
affermar»* io sport come un ef- 
feftivo d rlito dei ciftadmi ed 
un dovere «or,ale detto Sialo 
Sull.» base *ii ques’a ,mpo- 
staz one 1TTSP propone delle 
modifiche nell.i organ'zzaz.one 
sport v.«, ncut ’nd.r.zz. e nei 
mefod. « 1 . lavoro, negli impe¬ 
gni dt* 2 l. ()u.(ii.smi >|jnr’..M •• 
«i. .ntu ri ^cttor( nazionali: 
dallo Stato — al quale et r.- 



t li il, li » • • d •• » n;c«i rum imi 

si terra >iuot <1 imamente In 
fontano orr telefono i ori i d - 

r orni, al ime dare ; 'um 
suu j> ri mere. I 

Sri, ifire m' fi (>(*,• o-ilo 
i il ni !>uo II 1 ,u n U I ’ 1 ’ e. S 0,1: e . 
di ri ti-! otre uri io irri'-n. 
’o ne-eneo • re 'orore! uo 
li” r,in., .» ,- ii r ■ *; ''.Ir, • n 

(.*• i L'or r, • •-!, r, • - * * r ri 

no a re le neh i *.* if.*7 Rucin j 
or' Mant r ed:„i Co-Tare <o- 
mwi 4 ie , on do reo 1 ,.- n tare 
"i rii) r fO ••«'Cnrfn Troppo io li¬ 
bine doFe onte e d •> , g Roma 
le offerte dr' • V.’ii- 

(!•» -rirana I br ,-rotto lo riia 
Roma uni ’o-.-riee m .fraerj- 
•. n s 

Fu,-grido ri uit' -grò 
« o o e > le ì re che er ; !n’!, 
i u. a.laro, a tra me l o'a<o>n> 
•’ Pr ’r.n (lanciati r. riposo) 
'i n,io allertili i sul rampo,ìel- 
i* Tre Fontane Per oggi è 
imo >»n galoppo *»i!ia paf- 


(«* r« o 


MILANO, ti! 

I.'operuz-ione C;l ( . e entrata 
nel! i r ito* cnlmin.mto fitnner-i 
• itr.ilbergo Gallia ove t ven- 
tnlllL* m'ieZiOlKlti «U bollo tro¬ 
vati a Ù! 1!>. PlVtiO po«ye.»so 
cic!R* i dpeti ivo camere o con- 
siim.it i rapidamente la cena, 
i giocatori si sono portati 
poi allo stadio di San Siro 
ov«. hanno assistito all'in¬ 
contro amichevole tra Fin- 
ter e la Cecoslovacchia. Do¬ 
mani in mattinata saranno 
effettuati di ultimi prepa¬ 
rativi e quindi nella tarda 
serata gli azzurri saliranno 
sul torpedone che Ji porterà 
a Limate da «love alle 0.40 
pi elideranno il volo per San- 
t ago 

Sullo stesso aereo viagge- 
i.i anche li nazionale un¬ 
gherese: e ciò è stato moti- ' 
vo «li soli.etto eompiacimen- 
to per molti dei nostri eh» 
ivramio modo di ingannare 
le lunghe on» di volo strin¬ 
gendo nuovi* amicizie. Par- 
t.col.irniente Meniohelli. Fer- 
r n . Aibertosi. Mattrei ov¬ 
vero le più g.ovani recluto 
: zzurre sono al colmo del- 
lVufnr a* S voti invece non 
s- la-'ci.i contagiare dali’en- 
'us..l'ino generale ed anzi 
appare preoccupato al solo 
paii'iero «li dover .'3l.ro do- 


F.' prob il».le an/- die do¬ 
ni ni' »er • ' d rigen'i azzur¬ 
ri dovranno fare paziento 
opera di persi! «s.o'.e e con- 
v nc mi nto p r .ridurlo a 
comperi* ! pa-M). perchè 
S vnr, •* rapi,'.' d; farsi pren¬ 
dere di uni vera ersi nt- 
!*ti! * ilio morie’n’o. come già 
ice.nidi* qtrmdo la .Invi» par- 
*i t)i-r 0*1 * i i _4 o .ri aereo 


Nelli* foto in alto la par¬ 
tenza ilei due azzurri «gial¬ 
lorossi»: Menichelli pre¬ 
para la \ aligia con la mam¬ 
ma e I.osl (foto piecota). 
saluta la sua bambina. 


or. 


I/tingherese LAS7.LO PAPP (ncll.i foto) ha conquistato 
ieri sera a Vienna il titolo europeo dei medi battendo il 
danese Christian Christensen che ha abbandonato il 
match alla settima ripresa per una ferita al sopracciglio 


i ’o du.tod.cbè s,iranno re-i io- 
I ’i i nomi dei ron u>.nti uer ,1 
; r.-ro,* ni..\ fi hi ?0 lO'l lo 

I /.li ri io 

Di it.tr>.' ’o ro e neh e t h.rn- 
c«irz,«rr, boaro • o *,*iin;,» ir>i 
j ’I'I inizili) elleno vento «;•'<* 

I f'rr» Tutti gli a!’.**, .ono cp- 
j por i 1,1 buone ( miti : O il di 
j torma fera 'tre.ente anche 
i Murateli’, li-seri-, martedì) 
Facchini coni un c'ter.i ; ron- 
r«»Ciifi che andranno in rif ro 
ad Omiij. dopo il co” rido 
» I * pomeriggio In¬ 

tanto i! CS Gio’.gnmn ha 
mo noto che domenica pros¬ 
sima per la tara l nrnvpraio 
.-grillino praticati t s>’guc”t. 
prc'zr tribune tiurn era:,* Il00. 
d 'r»nlt StìO. curie -tOh Itici 
prezzi non è compre-n .1 soc¬ 
corso invernait). 


Santiago 
fa toletta 


-SANTIAGO DEL CILE, tj 

I a fèbbre drlTallèva per la 
Toppa tiri mando «U salendo ri. 
nulamente nel Clic con l'arriva 
dèlie prime sqiMilrr di ratei* 
straniere che prenderanno parta 
alla • T*c* *• Per \enerdi pros¬ 
simo sono attese con soli sepa¬ 
rali le squadre dell’Italia, della 
Svinerà e delI’Vnitherla. 

Gli italiani e <11 svinerì rr- 
-teranno a Sanlia<o dose do¬ 
vranno misurarsi ron i tedeschi 
rd i cileni negli oliavi di fliulr, 
CHI ungheresi proseguiranno ig 
autobus lo stesso giorno pei 
Ranragua che dista da Santiago 
82 Km. 

I a squadra tedesca e attesa 
per domenica 20 . seguita il 31 
dati.) Iiulgaria. Inghilterra. Spa. 
gnu cd Argentina. Invece gli 
jiugoslavi sono attesi II 23 nsag- 
' gin insieme agli uruguaiani e aJ 
colombiani. I messicani ed I ce» 
«■(►slovacchi arriveranno il 23 
maggio filimi saranno I sovie¬ 
tici che sono attesi per il li. 

Frattanto a Santiago non al 
parla d'altro che delta Coppa del 
mondo. Negli alberghi I clienti 
sono avvertiti rhe dovranno la¬ 
sciar libere le loro ramerò pri¬ 
ma del 7V maggio dato che san« 
sfate tinte prenotate 

Dal canto loro le autorità han¬ 
no rafforzato le squadre addette 
alla toilette delia città, putendo 
Ile strade. I parchi e rivedente 
'tutto II sistema del semafori 
lutine ria Itiirnos \irrs al ap¬ 
prende che la Fedcrcalelo ar* 
j sentina ha promesso al giocatori 
un premio di 78 milioni <1 Un 
Ise vinceranno i mondiali. 
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Le lotte dei metallurgici 


Trattative per la SISMA 

4 

L'OM-FIAT ignora il ministro 

Manifestazioni a Milano per la Borletti e buon accordò alla CGE di Napoli 


c-v 




A Villadossoln, i padroni 
della SISMA-Edison e della 
Pietro Maria Ceretti tratte¬ 
ranno le rivendicazioni dei 
siderurgici. L’ordinanza di 
requisizione delle due fab¬ 
briche, che doveva essere at¬ 
tuata ieri come contromisu¬ 
ra alla serrata proclamata 
dagli industriali, è pertanto 
sospesa. 

Mancavano pochi minuti 
alle 13 quando il sindaco ha 
ricevuto nel suo ufficio una 
telefonata dal Ministero del 
Lavoro. Per incarico del sot¬ 
tosegretario on. Calvi, un 
funzionario gli ha comunica¬ 
to che le parti erano convo¬ 
cate per questa mattina. 

Successivamente, la comu¬ 
nicazione è pervenuta ai sin¬ 
dacalisti della CGIL e della 
CISL: essi hanno dichiarato 
che aderiranno all’invito, 
confidando che la parte pa¬ 
dronale voglia realmente 
pervenire a un accordo. « In¬ 
tendiamo però precisare — 
ha affermato il segretario 
provinciale della F.f.O.M.- 
CGIL — che considereremo 
base della trattativa le richie¬ 
ste dei lavoratori, vale a di¬ 
re: aumento salariale di 80 
lire orarie, riconoscimento 
del sindacato nella fabbrica, 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro >. 

< D’altra parte — ha ag¬ 
giunto a sua volta il sindaco 
— l’ordinanza di requisizio¬ 
ne ò soltanto sospesa: qua¬ 
lora non dovessimo ricevere 
notizie confortanti circa l’esi¬ 
to del primo colloquio, essa 
verrà automaticamente at¬ 
tuata. II documento o già 
pronto, non resta che appor¬ 
vi la data ». La notizia è sta¬ 
ta accolta con soddisfazione 
dai siderurgici di Vill.idos- 
sola. 

Diie diverse manifestazio¬ 
ni hanno contrassegnato ieri 
la giornata di lotta dei me¬ 
tallurgici milanesi per la 
conquista di un accordo in¬ 
tegrativo. Al TIBB Romana, 
i lavoratori, scesi in sciope¬ 
ro nella mattinala, sono usci¬ 
ti dalla fabbrica e si sono 
riversati in piazzale Lodi; 
qui per rendere più mani¬ 
festa ai cittadini la propria 
protesta nei confronti della 
direzione che. da mesi, si 
mantiene intransigente, nu¬ 
merosi lavoratori si sono se¬ 
duti in mezzo alla strada, sui 
binari del tram. 

• In serata, i lavoratori della 
Borletti hanno dato vita alla 
« carovana della solidarietà » 
per le strade della città rac¬ 
cogliendo i consensi della cit¬ 
tadinanza. 

Sempre a Milano, la Giun¬ 
ta provinciale è stata auto¬ 
rizzata dal Consiglio a pre¬ 
disporre atti concreti di so¬ 
lidarietà verso i lavoratori, 
stanziando fra l’altro la som¬ 
ma di 5 milioni di lire. 

Altri scioperi hanno avuto 
luogo alla RI-RI, alla Re- 
mington ed agli stabilimenti 
Borletti di Canegrate e San 
Giorgio di Legnano, due fab¬ 
briche queste ultime i cui di¬ 
pendenti, per la seconda 
volta, hanno incrociato le 
braccia per 24 ore in segno 
di solidarietà con i loro com¬ 
pagni della fabbrica milane¬ 
se, nonostante Borletti non 
abbia esitato a ricorrere, per 
farli . desistere dalla azione 
sindacale, alle più smaccate 
intimidazioni. 

Su convocazione del mini¬ 
stro del Lavoro si sono svol¬ 
ti martedì e ieri gli incontri 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali dei metallurgici e la di¬ 
rezione dell’O AI-FIAT. In 
merito all avertenzn in atto 
già da qualche settimana ne¬ 
gli stabilimenti di Brescia. 
Milano e Suzzara. 

La lotta era sorta in segui¬ 
to alla opposizione delle mae¬ 
stranze al prolungamento 
dell’orario di lavoro, ad al¬ 
tre questioni aziendali e al¬ 
la rivendicazione dei lavo¬ 
ratori di contrattare ratina¬ 
le premio cosiddetto <di col¬ 
laborazione» per togliergli 
ogni carattere discriminato¬ 
rio e antisciopero. Quest’ul¬ 
timo argomento c stato po¬ 
sto concordemente da tutti i 
sindacati come pregiudiziale. 

Di fronte alle difficoltà 
che si presentavano per una 
positiva soluzione della ver¬ 
tenza le organizzazioni sin¬ 
dacali si sono dichiarate di¬ 
sposte ad accettare la me¬ 
diazione del ministero del 
Lavoro. Questa stessa propo¬ 
sta è stata però respinta dal¬ 
la OM-FIAT, la quale ha in¬ 
sistito sulla sua posizione 
negativa e intransigente, «d- 
ducendo fra l'altro il motivo 
che la società OM, essendo 
finanziariamente controllata 
dal gruppo FIAT doveva 
adeguarsi, in una materia 
come quella del premio an¬ 
tisciopero, alle decisioni cd 
alla politica che in questa 
materia viene attuata dal 
monopolio dell'auto. 
i Di fronte a questa grave 
ima di posizione della OM 
(eh* costituisce fra l’altro 
una dimostrazione della scar¬ 


sa considerazione che il mo¬ 
nopolio nutre nei confronti 
del ministro del Lavoro) le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no deciso di proseguire la 
lotta. 

A Napoli, un positivo re- 
cordo e stato firmato per i 
lavoratori della CGE di San 
Giorgio a Cremano i quali 
hanno effettuato circa quin¬ 
dici giorni di sciopero, l/nc- 
cordo prevede un aumento 
del 20% del premio di pro¬ 
duzione (che attualmente e 
di lire 40.000 annue) a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1002 ed 
un nuovo aumento del 15% 
dall’entrata in vigore del 
nuovo contratto; un aumen¬ 
to del minimi salariali nella 
misura del 3% a partire dal 
primo aprile ’02 per gli as¬ 
sunti prima del 31-12-’G0 ed 
un aumento dell’11,30% per 
gli assunti successivamente a 
tale data; la riduzione di 
un’ora e mezza settimanale 
dell’orario di lavoro; una 
somma una tantum di lire 
24.500; la sanatoria degli ar¬ 
retrati sul premio di produ¬ 
zione; 10.000 lire ai lavora¬ 
tori attualmente in servizio 
militare; la trattenuta sin¬ 
dacale. 


Ferrovieri 
in sciopero 
entro 
moggio 


L’incontro fra i sindacati e 
il sottosegretario ai trasporti 
on. Cappotti ha avuto esito 
negativo. Era il terzo incontro 
dopo l’inizio della vertenza. 
Due' organizzazioni sindacali — 
lo SKI-CGIL c il S1UF-UIL — 
ne hanno tratte tutte le con¬ 
seguenze. riprendendo la pie¬ 
na libertà d’azione. 

Ciò significa elio andiamo 
verso Io sciopero dei ferrovie¬ 
ri. Un comunicato dei due sin¬ 
dacati precisa che la data e la 
durata di questa prima azione 
verrà concordata dopo la con¬ 
sultazione dei rispettivi orga¬ 
ni direttivi; comunque lo scio¬ 
pero verrà effettuato verso la 
line del mese. 


I commercianti a Roma 


Rivolta contro 

t 

il caro ombra de 




sindacali in breve 


Ricercatori: sciopero al CNR 

I ricercatori di ruolo del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che si sono unanimemente astenuti ieri dal lavimi, per 
protestare contro la lentezza con cui si procede nH’istitu- 
zione (richiesta dal personale) di un ruolo statale, e per 
rivendicare alcune indennità improvvisamente sospese con 
atto arbitrario. Lo sciopero dimostra in quali angustio lo 
Stato costringa la ricerca scientifica, umiliando il personale 
altamente specializzato che lavora al CNR. 

Elezioni: successo od Aquila 

La CGIL ha ottenuto una forte affermazione nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della Commissione interna all’ATES di 
Aquila conquistando col 67 *:• dei suffragi la maggioranza 
assoluta fra gli operai, nonostante l’azione tesa a influen¬ 
za re il voto, condotta dai dirìgenti aziendali aiutati da 
quelli della RCA (fabbrica collegato). Alla ATES molti dei 
mille dipendenti — giovani in particolare — erano inoltre 
stati assunti con criteri discriminatori. 

Calzaturieri: fermi alla SCIUMAR 

Alla SCIUMAR di Quartu S. Elena (Cagliari) è in atto 
da tre giorni uno sciopero per ottenere l’npplicnzionc del 
contratto dei calzaturieri — relativamente alle qualifiche e 
nU’apprendistato — e per la cessazione del regime d’illc- 
galità instaurato nella fabbrica (finanziata dalla Regione 
sarda e dalla Cassa per il Mezzogiorno) dove si chiede 
l’immediato ritiro del licenziamento di rappresaglia attuato 
contro un’operaia candidata della CGIL per la Commissione 
interna. 

INAPU: tre giorni di sciopero 

II sindacato dipendenti INAPLI (istituto nazionale ad¬ 
destramento c perfezionamento dei lavoratori dell’industria > 
ha dichiarato ieri uno sciopero di tre giorni per il man¬ 
cato accoglimento delle richieste presentate. L’agitazione 
riguarda 3.000 |>ersone c provocherà la sospensione dei corsi 
d’addestramento per circa 70.000 allievi. 

Tessili: successo a Sondrio 

Al cotonificio Fossati di Sondrio, dove martedì le ope¬ 
raie hanno sventato con una forte manifestazione un ten¬ 
tativo di serrata, il padrone è stato costretto a ripristinare 
il premio « di assiduità » che aveva soppresso dopo il nuovo 
contratto c a concedere 4 ore di orario ridotto al sabato, 
quindicinalmente, come le maestranze chiedevano da tre 
mesi con una forte lotta sulla base del contratto. 

latte: fallite le trattative 

I.a riunione convocata al ministero detta Agricoltura per 
!r. vertenza fra i produttori e industriati del latte del Pavese, 
non ha dato risultati. Il disaccordo rimane sin sull’epoca dello 
contrattazioni che sul sistema di vendita. Oggi il ministro 
Colombo riceverà separatamente gli industriali caseari. 

Diplomatici: sciopero nelle Ambasciate? 

Si profila uno sciopero nelle Ambasciate c nei Consolati: 
Io ha deciso il personale del ruolo speciale transitorio dipen¬ 
dente dal ministero degli Esteri, per ottenere l’cquipara- 
zionc gerarchica agli altri ruoli c l’adeguamento degli 
assegni di sede. E’ cioè un’agitazione tesa ad abolire i 
« privilegi di casta > esistenti nel corpo diplomatico. 


/ titolari romani da pub¬ 
blici esercizi hanno deriso la 
serrata: la effettueranno il 
24 maoiiio prossimo se Fan- 
foni non darà assieu razioni, 
ad un loro comitato di agi¬ 
tazione. che la nuora tassa 
ili ocra nazione del suolo pub¬ 
blico, che dorrebbe entrare 


vigore 


mainilo, saru 


applicata a /fonia con criteri 
equi. La derisione è stata 
presa ieri mattina, nel corso 
di una affollatissima e tumul¬ 
tuosa assemblea, conrocata al 
cinema « /frale - di Trastevere 
dalla Federazione Italiana 
Pubblici*Esercizi (PIPE), or¬ 
ganizzazione aderente alla 
Con f commercio. 

ìs'clle intenzioni defili orga¬ 
nizzatori (erano sul jmiro vari 
commendatori presidenti «Iel¬ 
le diverse categorie della 
Confcommercio), la manifesta¬ 
zione non dorerà concluder¬ 
si. però, con una decisione di 
protesta contro il governo, ma 
con un impenno dei commcr- 

• danti a votare per la l)C. In¬ 
fatti ti presidente nazionale 
della FIPE Prantera ha con¬ 
cluso la sua relazione con un 
esplicito inrito a votare, nel¬ 
le prossime elezioni comu¬ 
nali «i Roma, a favore del 
candidato de Palombini. 

Ma DC c Conf commercio 
hanno latto mate i loro cal¬ 
coli. L’assemblea, a quell’in- 
i rito, è insorta c. dalla platea, 
Js» sono levate le prime pri¬ 
lli ar -Son roteremo per la 

• DC -. - Bisogna chiudere, 

protestare .. - 

Le grida si sono levate più 
alte quando un altro candi¬ 
dato de. Antonio Spigheiti. 
delegato romano dei gruppi 
giovanili democristiani, ha 
chiesto di parlare. .Yon l’aves¬ 
se mai fatto: per un quarto 
d’ora è successo il finimondo: 
fischi, urla c contumelie. 
* Fiumicino. Fiumicino * Ba¬ 
sta con la DC -, - Fuori, fuo¬ 
ri » hanno gridato i commcr- 


leri a Roma 


Assegnatari 
cooperatori 
a congresso 

Aspetti positivi e li¬ 
miti d eli* esperienza 


Può l’azienda contadina 
assumere dimensioni moder¬ 
no sin por quanto riguarda 
la produzione che por i suoi 
collegamenti col mercato ? 
Una risposta pienamente po¬ 
sitiva. sul piano produttivo, 
e data dall’esperien/a orma: 
decennale dolio cooperativo 
sorto noi comprensori di ri¬ 
forma. Queste organizzazio¬ 
ni associativo fi a gli asse¬ 
gnatari degli Enti di riform i 
agraria hanno tenuto ieri a 
Roma il lom IV congresso 
nazionale, piesenti i massi¬ 
mi dirigenti dogli Enti, il 
presidente del CNEL Cam¬ 
pili. il ministro d'dl'Agricol- 
tura Rumor o il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro on. Salari 

FI bilancio ili attivila «h 
questa parto della coopera-) 
/ione agricola si riassumo 
nello seguenti cifre: G45 coo¬ 
perative di servizi con 72 0(14 
soci, comprendenti una su¬ 
perficie di 1518.400 ettari; 88 
t imperative di trasformazio¬ 
ne ilei prodotti che neU’esei- 
eizio ÌOGO-IOGI hanno lavo- 


Scandalo alle Finanze 


Spionaggio 

sulla tassa 
cedolare 


PRETURA 

UNIFICATA DI ROMA 

Il Bretore di Roma, il 
5 dicembre 1961, ha proffe¬ 
rito jj seguente decreto pe¬ 
nale nella causa a carico di: 
RICCI Giorgio, nato a Roma 
il 5-12-1927, residente a Ciani- 
pino, P.zza della Libertà n. 4; 

IMPUTATO 

Conti, art. G e 12 e 15 I. 23 
die. 1965 n. 1526 per aver 
omesso di comunicalo al¬ 
l’Istituto di Vigilanza l’ubica¬ 
zione del proprio deposito di 
burro. 

Accertato in Roma il 14-7-'61. 
OMISSIS 


Pubblicato un verbale riservato 


Piaggio: 
da oggi 
io sciopero 
esteso 

a Pontedera 

Dal nostro corrispondente 


Il Pretore, letti ed appli¬ 
cati gli articoli di cui sopra, 
• kL-L condanna l’imputato alla 

rDOie riservalo pena di L. 30.000 ili ammenda 

ed al pagamento dello spese 
processuali. 

Un 1 aperta e ricattatoria ORDINA la pubblicazione 
pressione sul governo e stata p Cr estratto sui giornali 
eseicitata un i dal quotidui- c Vllnitù •> e * Globo » nonché 


ricattatoria i 


«Ielle Finanze, dedicata alla r . 

discussione eli un nuovo stili- ratto conforme al- 

inento fiscale che il governo on ^ ina e ' 
dovrebbe approvare: la ini- Roma, 10 maggio 1962. 

posta cedolare d’acconto. IL CANCELLIERE CAPO 
Bastano poche parole per P VALERI 

chiarire l'importanza politi- .. 
ca di questa questione. At¬ 
tualmente coloro che deten- PRETURA 

le grandi società sfuggono UNIFICATA DI ROMA 

m gran parte alla tassazione U Pretore di Roma, il 
in quanto le azioni ste.sse 31 gennaio 1062. ha profìe- 
110,1 subiscono nessun con- ,jto jj seguente decreto pe¬ 
trolio fiscale. La nuova tas- naie ncll n causa a carico rii: 
sa. in realta, non aggiunge- ANGELICI Anna, residente 
1 ebbe nessun nuovo carico j M viale Umberto I — FOR- 


in quanto essa verrebbe pn- 

... ...-- -- ptca ... gata al momento in cui lo 

rizm 1960-1901 hanno lavo- 1 .vor.tori della Vinario azionista riceve il dividen¬ 
tato prodotti per oltre 4 ini- rfj p onU , d ' or;i hanno rotto" gli {l °. ma poi verrebbe detratta 
■■ardi di lire. Esistono poi. ; nc h,gi: domani inizieranno dalla «ricchezza mobile», 
nei vari comprensori di ri- j (l sciopero. I.a decisione è imposta cedolare avrebbe 


bardi ili lire. Esistono poi. ri f | u 
nei vari comprensori di ri- j () ^ 
forma, 15 cooperative di di- «trita 
verso tipo e 187 Mutue he- meri 
stiamo ((inest’ultime asso- del s 
ciano 15 362 eontntlini-allo- trar« 
valori, con 57 972 capi di > 

bestiame assicurati). iir'tU ° 

Anni di lavoro cd anche clic 
di lotte dei contadini asse- ] „ 


MELLO —: 

IMPUTATA 

a) Contr. artt. 16. 51 R. D. 
9-5-1929 n. 994 e 358 T.U. L. 


guatal i hanno senza dubbio quindi tutta la fabbrica, si con¬ 
creato un grande patrimonio, eluderà lunedì prossimo. 


lo sciopero. La decisione e imposta cedolare «avrebbe Sant per aver messo in com- 

?m.ri-./u l d? o'g! dagS'i 11 onorai ,,e, 'V ‘n ,m l« bhì » va, . ore , di niereio latte di vacca non cor- 
del secondo turno prima «fi on- J ""} 10 0 SUI l,acchcltl az10 ' rispondente ai requisiti pre- 
trare in fabbrica Lo sciopero. " ' / scritti perche annacquato: 

inizierà alle 14.45 di domani. appunto questa oyen- h) Delitto p. e p. dnll'nrti- 

Subito dopo* o i*ioò venerdì tuanta che j grandi azioni- co |o 510 C P per aver posto 
mattili:;, entreranno in lotta an- sti temono: di qui l t , sente- j n commercio come genuino 
che gli altri turni di lavoro, musi eh manovre e di pres- lattp tU vacca 1If , n C em rino 
Lo sciopero, che interesserà stoni che vengono esercitate perché annacquato 
quindi tutta la fabbrica, si con- anche all’interno del gover- Accort-iin in Roma il 7 -in.’fi 1 
eluderà lunedì prossimo. L a riunione che lo stesso mLt,tJto ,n Kon,a '* '’ 10 ’ b1 ' 


Subito dopo, e cioè venerdì tualita che j grandi azioni 
mattine. «Mitreranno in lotta mi- sti temono: di qui l t) sente 


ir gli altri turni di lavoro, 
l.o sciopero, che interesserà 


perché annacquato. 

Accertato in Roma il 7-10-’Gl. 


La decisione 


allargare la (Globo definisce, nel suo ti- 


j’i” dalla FIOM la quale, remlen- 
i‘‘ dosi interprete della aspira/io- 
. ne unitaria e della grande rom- 
■ bi battività espressa dagli ope- 
ehc* r;i i, ha preso nelle proprie ma- 
la ni la direzione dello sciopero. 


Non solo dal milito ili vista i.a decisione dì allargare la Globo definisce, nel suo ti- OMISSIS 

materiale, economico, ma lotta a tutto il complesso di tolo. «a porte chiuse» ha II Pretore, letti ed appli- 

anche per quanto riguarda I^nitedera e stata presa oggi esaminato le varie ipotesi enti gli articoli di cui sopra, 

il sorgeri* di una categoria nino. circa ,a » unV{ ‘ tassa. Non condanna l’imputata alla 

nuova: da braccianti che '' * . 1 , n „ ' ld ’ , e mancato chi ha proposto pena di L. 20.000 di ammenda 

lottarono per eonouistare la {JjÀttivitVi espressa dagli ope- , '* 1 ° os ^a abbia decorrenza e L. 20.000 «li multa, nonché 

terra ad imprenditori clic* r; ,i. ha preso nelle proprie ma- 1963 e il Gl olio sotto- al pagamento delle spese 
dimostrano la validità e la la direzione delio sciopero, linea ciò con grande compia- processuali. 

I’:l7.i iMlli COI) t ri — t ( «ll*«*Ì*iiOIIP si »* re<0 Ili*- i_ Ì!ll(.Mlt«1. ORflIM A I:, 


al pagamento delle spese 
processuali. 

ORDINA la pubblicazione 


vitalità dell’aziemla conta- Questa decisione si «’» resa ne¬ 
dina associata- Questa con- «•«•-saria d«ipo clu* rimmiitro dei 


Come 


arriverà 


an- per estratto 


\ 1 soli,, (ilio strade La pn- Per estratto conforme al¬ 
ma v quella di un decreto l’originale 
« catenaccio » che annunci la r>„„ ‘ in .. 


nuova imposta all’improvvi¬ 
so. La seconda — che il 


•datazione è emersa con chin- 1 m °w ' C1 ^ 1 ’.’ l "; nunciare la nuova imposta? * l’Unità •*. 

rezza dagli interventi di quei 0 <^SNAL>. SV0 .’ 0 ' 5 11 if* Vi soii 0 due strade. La pii- p er 0<tr 

contadini che ieri hanno par- r,;; J p p (rt e quella di un decreto l’originale. 

,nl " un accordo per la dizione ri- Roma, 1( 

Emerge ossia con chiare/- nuncintaria assunta dai diri- v a in Post.i all impio\ \ 1 - 

za — e contro ogni visione genti della CISL e della l’IL. . ’ a socol . K a che il ILCANC 

settaria — che le coopera- in aperto contrasto con quanto i, 1 , 100 S °,P ca 1 c Sgm ino R. 

live dei comprensori di ri- sta avvenendo alla Piaggio di addirittura da per scontata 1||m 
forma sono un dato di fatto Ph : *. consiste nell apprestare ««.v/.e. 

positivo, un patrimonio de- In quest'ultima fabbrica, in- un progetto di legge che va- AVVISI 

gli assegnatari, un’indicazio- fatti, dove nei giorni scorsi è da all’esame «lei Parlamento. AUTO 

in* di quanto può essere fai- stato attuato un massiccio scio- j grandi azionisti puntano- 

to per il rinnovamento di pero diretto dalla FIOM e dal- S1| ques| secon da procedi!- ' ^VOItATt 

tutta l’agricoltura italiana, la CISL. 1 lavoratori riprende- ' motivi- 1) fitto r,u,ovetu,re 

nelle zone depresse come in l'anno domani mattina unita- ‘ .. .. . .. zanni pagan 

quelle economicamente svi- riamente lo sciopero che si d 1 co | an< ’ 1 1 ,n 

lappate ove braccianti, me/.- concluderà lunedi prossimo. insabbiarlo nel coi so dello ; , 
zadri e coltivatori dirotti re- Da domani, quindi, oltre sei- csaia p. ( , * «ìriamenio o tli 7 ) Oj- 

clamano la riforma agraria mila operai del complesso Piag- modificarlo sostanzialmente: B ro( . ( . iall . , 

noi* dare la terra a ohi la sconcieranno in lotta, 2 ) il lasso di tempo clic oc- catenine * i 

■ t i: * I . I n * m • 


giornale 


— consiste nell apprestare 
n- un progetto di legge che va- AVVI 
è da all’esame del Parlamento. 4) AlI1 

I grandi azionisti puntano--- 

~ sti questa seconda procedi!- 
a . ra per due motivi: 1) fatto 7 . ionj pnj 
’ s j il progetto essi contano ili Bmmlinl 
insabbiarlo nel corso dello renze. 


Roma, 10 maggio 1962. 

IL CANCELLIERE CAPO 
R. VALERI 

lllltVIIflVItVIIIIMIIIMIIMIItlIVIIII 


AVVISI ECONOMICI 

4> AUTO-MOTO-CICLI L 50 

I.A VORATORI troverete buone 
autovetture occasione facilita¬ 
zioni pagamento presso Dottor 
Bmmlini Piazza Libertà. Fi- 


OCCASIONI 


U 50 


giovane nuli si «'• allontanato 
dal microfono 

La parola stala inveri' 
concessa a diversi commer¬ 
cianti che hanno chiesto con 
forza la proclamazione dello 
srio pero E. per alzata ili ma¬ 
no. questa e stata la deci¬ 
sione finale 

Fin qui. pei omini cupi, la 
cronaca della a sciabica, naia 
come espediente elettorale ile. 
scoppiata come una bomba 
nelle stesse inani itegli orga¬ 
nizzatori. Mti la speculazione 
continua Anelo- fascisti e li¬ 
berali. del -caro-ombra -, in¬ 
sinuilo facendo uno tiri prin¬ 
cipali argomenti della loro 
campagna elettorale, cambian¬ 
do sfacciatamente le carte in 
tavola. Rimctt:cmo!r un po' a 
posto, queste carte, ristabi¬ 
lendo In verità tiri fatti 

Innanzi tutto chi. se non i 
governanti de. Ir destre e i 
parlamentari tirila C'nnf- 
eommereio m>\o rvsppn.MibiIi 
del - caro omb-a o più pre¬ 
cisamente * h avere rotato 
contro gli cmemlamcnti pro¬ 
posti dai parj,:im*ntari ronin- 
nisti che arr. bbcro not-rol- 
mcnte migliorato la legge at¬ 
tenuando i - mass,m: - delle 
aliquote? I parlamentari co¬ 
munisti. e per esiti l'on. Raffaci¬ 
li. sono riusciti comunque a far 
abolire j -mimmi- per ruì le 
tassazioni, ne; casi dei p.ccoli 
e medi commercianti, possono 
! non variare. i> addirittura di¬ 
minuire. nei confronti delle 
tassazioni :n r:aorr. Starà al¬ 
le .AmminMri rioni comunali 
applicare la legge m mo.lt) 
equo. Ma per aver.- questa 
garanzia la passibilità è una 
sola : negare -J toro ella DC 
e alla destra, .-.oè a coloro che 
hanno voluto .1 « caro ombra -. 


lavora o il potenziamento 

— anche attraverso l’asso¬ 
ciazione — rivìlo aziende 
contadine. 

Il discorso si fa critico sot¬ 
to due profili. Primo: la vita 
democratica tli queste coo¬ 
perative. il prof. Moriino 

— presidente dell'Ente Ma¬ 
remma e membro fanfa- 
niano della direzione «Iella 
D.C. — ha insistito molto sui 
risultati politici «li questa 
parte «lidia cooperazione 
esaltandone la libertà, la de¬ 
mocrazia. 

E’ vero che l’iniziativa 
contadina ha superato molti 
vincoli antidemocratici posti 
negli stessi statuti delta coo¬ 
perative degli assegnatari. 
Ma nel complesso l’apparato 
degli Enti — e non «niello 
tecnico ma quello politico — 
lentie difficile e talvolta an¬ 
nulla l'iniziativa e la libera 
espressione dei contn«Iini. 


Diritto 
di sciopero 
discusso 
olla Corte 
Costituzionale 


modificarlo sostanzialmente: ^- r~r L — , . - zz -rr- 

„ . ... , B merlali * COLLANE - anelli . 

2) il lasso di tempo che oc- catenine - OUODICIOTTOKA- 
cori’e per la discussione del RATI - lirecinquecentocinquan. 
progetto, potrà essere uti- tagrammo - SCRIAVONE Mon- 
lizzato pe r speculazioni in tebe| l° S8 • 480.3«0). 
borsa, consìstenti nella nota I I) LEZIONI COLLEGI L. 50 
« corsa al ribasso » che ser- STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
ve ai grandi per rastrellare nografia - Dattilografia. 1.000 
a poco prezzo le azioni dei utensili. Via San Gennaro al 
.. . . , ovmero. 20. Napoli, 

piccoli risparmiatori. 

Anche quest’tiltima consi- 

derazione getta una luce si- AVVISI SANITARI 
gnificativa sullo spionaggio —■ . '■ « 

esercitato dalla Confindu- f Afc f 

S |ri„ nell'interno .lei mini- ENVUIKINE 
stero retto dall on. Tremel- 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


I.a Corie Co-tituzionale hi 
•ri discusso, fra l’altro, la le- 


f luci io medico per la cura delle 
«cole» disfunzioni e debolezze t 
sessuali di origine nervosa, psi-t 

..chtea. endocrina (neurastenl=,j 

___ _ deficienze ed anomalie sessuali).i 

CHIRURGIA PLASTICA Visite prematrimonlalL Dottor: 

E m. hi H, h hh m P* MONACO Roma. Via Voltumo; 

I I I *ii— 0% n. 19, int. 3 (Stazione Termini).) 

Orario 9-12. 16-18 e per appunta.; 
ditelli del viso e del corpo mento escluso il sabato pomerig-i 

macchie e tumori dell» nell* «*? c » festivL Fuori orario, nel. 

dfpii A 7 IOVR lìPFWtTiva sabato pomeriggio e nel giorni; 

depilazione DEFINITIVA festivi «i riceve «Olo per appun- 

n, llCil Roma, v.ie B. BuotzMS tamento. Tel. 474.7M (AuL Com. 
III. U3 h 9 Appuntamento t. 877Roma 18019 del 23 ottobre 1935).! 


Secondo' lo prospettive «li uut.nuta dolio sciopero dei la- 
queste cooperative, nel qua- v °mtori nGdoitia J^bbhciser- 
. .. .. i ii 1 Cil. art ->30. o(H oOa del 

; ,,n nl-incu) «ta la n- cp prPvedono- .; nf;iT{ :. sanzio . 

torma agraria. Ci si attende- n j p 0r - abbandono collettivo dii 
[va un discorso chiaro circa pubblico servizio -, in contrasto 
ridi Enti di sviluppo, ma que- con l'art. 40 della Costituzione 
| sto discorso è mancato. Gli che sancisce la libertà di scio- . 
'.‘sponen!: «le. clic hanno pero; anche Fari. 1105 del Co-: 
parlato — da Moriino a l, :ce della Navigazione inglob... 
Campilli a Rumor — hanno noi reato d; ammutinamento. „.« 

esaltato la funzione della ,e S‘ tt:ma a2;one dl . sc:op f ro . 
c«»opera/ione agricola, han- I-a questione e gamia davanti 

no auspicato la trasfcnunzio- : ' ,!a .' a 

i- *'*. 4 * f id^IIc bOC.Oi«i ci" *1.1^ * 

1 7 ?* * V < ! r 1 f°min u'j naxìone - Italia - e - Loyd Trl«*- 
! ..nti «1: svihipp,». ma Lini-i^no - contro s! : . equipaggi di 
latamente ai comprensori oveI alcune n..vi di' linea ch«* ave-' 
attualmente si sono applica-) vano sc.oper.ito. 1 g.ud.c. istrut¬ 
te le h^ggi « stralcio ». !tor. d; Ger.ova e L.vorno han -1 


SOGGIORNI [STIVI 


cianti finché 


baldanzoso 


Nella foto: alcuni commer¬ 
cianti ■ reagiscono vivace¬ 
mente all'intervento di un 
candidalo d c. al Campido¬ 
glio durante Ta-sscmblea al 
Cinema m Reale » 


'\c le* lesili * stralcio v Itor. d; (kt.ov.i e L.vorno h:*n* 

! li ^ i no nian:fe<T.i:o loro dubb.o 

, H ntiuto ad affermare la ìu eo , : ,tuz;on.V.e 

j: everta di cs cmlere- rea- d4>JtI j r . rX ; co ;. q; i oE5 ,- ; nv o- 
• lendola pm democratica — 0l ,- 

l esperienza di questi coni-' ‘ jj' c . ud .oe co-tituz onale Mor- 
prensori non può inni avere ;a -: h q .«lustrato, ;n «lual.tà d. 
un significato noli tiro, tale relatore. : molti elementi che 
! da mettere in ombra gli depongoao a favore di una 
! stessi risultati che sono stati eventuale abrogazione dell art.- 


sono stati eventuale .abrogazione deH'art.- 
àe di rifor- col ° r '"° doì CP - Sono succes-j 


vivace- ottenuti nelle zone d; rifor- c ‘ ,u ’ 1 v 

a di un ma. E questo è stato il limite vvnmente .ntenenu-; i d:fen-, 
fondamentale «tal congresso 5ar; .^- n ' :iru J 1 . : f Scogn.,m:gl.o. 

O. ' ' Diamante limiti * ” iVi '! 


Nuovi regali agli azionisti 


RICCIONE 

Gestione INC A 

PENSIONE « SAN GIUSTO » 

Viale li. Foscolo. 4 

Bassa stagione L. 1.200 
Alta stagione L. I 450 e 1.650 
(Tasse IGE. capanni e 
tende al mare compresi) 

PENSIONE « TRE ROSE » 

Viole Co vai canti. 10 

Bassa stagione L FIGO 
Alta stagione L. 1.350 e 1.500 
(Tasse IGE. capanni c 
tende al mare compresi) 
Prenotazioni e informazioni: 
I.N' C A - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.318 

FORNO Di CANALE 

(Bellino) 

mt. 976 s.m. 

Alberga CENTRALE 

(Gestione I.N.C A, - Modena) 
Bassa stagione L. 1.300 
Alta stagione L. 1.700 
Tutto compreso 
Cucina emiliana 
Informazioni, prenotazioni: 
I N’.C.A. - Modena - Via San 
Vincenzo. 24 - Telef. 23.818 


RICCIONE 

H0IR MADDALENA 

Viale Dante.307 - TeL4L«73 
Camere <x>n doccia e servili 
anche senza. Posizione cen¬ 
trale. Cucina emiliana. Per 
informazioni e prenotazioni 
rivolgersi: UDÌ - Via Lovo- 
leti. 1 _ Modena. Tel. 22.809. 


PENSIONE ADOLFO 

RIVAZZURRA DI RIMIKI - 

Via Catania. 29. Tel. 30.195 - 
Catione propria - A pochi 
passi dal mare. Ogni confort 
moderno. Giugno-Sett. 1200 
tutto compreso. Alta sta¬ 
gione interpellateci. 


RICCIONE 

ALBERGO MADEIRA 

Via Piacenza. 6 
Camere con docc:a e servizi 
c anche senza. Posizione 
centrale. Cucina emiliana. 
Per informazioni e preno¬ 
tazioni rivolgersi: UDÌ - 
Via Lo voleri, 1 - Modena 
Telefono 22.809 


Il Comitato per il credito, 
preaieduto da| ministro Tre- 
metloni, ha approvato ieri 
numerosi aumenti dì capitale 
di cui alcuni con vistosi re¬ 
gali (distribuzione gratuita 
di nuovi titoli) «gli azionisti. 

Ecco l’entità degli aumen¬ 
ti: Olivetti 20 miliardi (di cui 
4 gratuiti); SNIA Viscosa 
16.012 milioni (di cui metà 
gratuiti); TETI 9 miliardi; 
Carlo Erba-4 miliardi (1,7 
gratuiti); Nebiolo un miliar¬ 


do; Rejna 500 milioni; Im¬ 
mobiliare di Milano 5 mi¬ 
liardi (2 gratuiti): Lancia 3 
miliardi; COFINDI, due mi¬ 
liardi: Vetrobe! 2,5 miliar¬ 
di; CEAT gomma due mi¬ 
liardi; Cementi Marchino 1,5 
miliardi; SIACE 1.2: Cirio 
un miliardo: industrie tessili 
napoletane 55 milioni; ICL: 
Industria chimica del legno 
1,2 miliardi; Biacor un mi¬ 
liardo; Società elettrica Ala 
un miliardo; SAFEP un mi¬ 


liardo; Interfan-Napolj 900 
milioni: Finmeuro 990 milio¬ 
ni: Centro elettronico speri¬ 
mentale italiano 840 milioni; 
Kimble-italiana 749 milioni; 
Italo-olandese ENKA 660 mi¬ 
lioni (di cui 180 gratuiti); So¬ 
cietà metalli preziosi 575 mi¬ 
lioni; Istituto finanziario per 
l’industria edilizia Finance 
500 milioni Finanziaria inve¬ 
stimenti 500 milioni (di cui 
250 gratuiti); Henraux 500 
milioni (di cui 80 gratuiti); 


Orenstein e Koppel 400 mi¬ 
lioni; SIPCAM 120 milioni; 
Santa Barbara-Firenze un 
miliardo. 

Altri aumenti di capitale 
sono stati approvati per 
aziende di credito: 30 miliar¬ 
di all’IMI, uno al Banco di 
Napoli,, 3,2 al Mediocredito 
Lombardo, mezzo all’Istituto 
delle banche popolari; mezzo 
al Credito commerciale, e 

altri. 


SPOTORNO (Savona) - VILLA VERDE 

VIA' MAREMMA (virino sl mare) 
di fronte all'ISOLA DI BERGEGGI 
nrlCincanto della RIVIERA LIGURE 
Gingno-Settemhre: 1.700 - Loglio-Agosto: 2.200 . 3-1» 
Agosto: 2^00 (tutto compreso) - Locale nuovo c moderno - 
Zona tranquilla 
SCONTI PER BAMBINI 

Informazioni c prenotazioni: I.N.C.A. - ASTI - Vis Bisf- 
ferio, I . Telefoni: 32.17 - 34.20 . 3J.7S 
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PAG. u 7 echi e notizie 


Colpo di scena a Grosseto 


movimento democratico 


F.G.C.I. 


Rapporto di Serri 
per la preparazione 
del XVII Congresso 


Si sono aperti ieri ; 
lavori del Comitato cen¬ 
trale della FGCI in pre¬ 
parazione del XVII Con¬ 
gresso. Nella relazione 
introduttiva il compagno 
Serri ha indicato in una 
maggiore conoscenza del¬ 
la realtà italiana e nelle 
iniziative per non far di¬ 
sperdere la spinta e la 
combattività delle nuove 
generazioni i temi centra¬ 
li del dibattito congres¬ 
suale. 

1/ organizzazione d e 1 
giovani comunisti, deve ac¬ 
centuare il suo carattere 
rivoluzionario e di massa 
o deve saper indirizzare 
verso gli ideali socialisti 
le giovani generazioni che 
sono in una aperta posi¬ 
zione di critica verso le 
attuali strutture e che ri¬ 
vendicano una società de¬ 
mocratica che tuteli la 
loro dignità, la loro per- 


I rapporti 
del PCA 
con il FLN 
algerino 


A proposito dell'Algeria, 
l’Humanité pubblica un do¬ 
cumento di notevole inte¬ 
resse: un articolo di Ua. 
ch ir lladj Ali. segretaria 
dei PC.A., attraverso cui 
si profila una discussione 
con l’F.L.N. sul problema 
di come conciliare la pro¬ 
spettiva di un partito uni¬ 
co con l'esigenza dei co¬ 
munisti di essere presenti 
come forza relativamente 
autonoma. Il segretario del 
PC.A. ribadisce il consen¬ 
so dei comunisti algerini 
agli accordi di Evian e 
aggiunge: - L’Algeria sarà 
libera di-decidere del pro¬ 
prio regime politico e so¬ 
cial c Essa ha sofferto trop¬ 
po crudelmente e troppo a 
lungo dell'assenza di li¬ 
bertà per accettare che 
questa venga soffocata sul 
nascere. 

Bachir Uadj Ali denun¬ 
cia da un lato il - burghi- 
bismo - e daU’altro le 
» impazienze crìtica pu¬ 
re ~i metodi autoritari. 
residui della puerm. uti¬ 
lizzati da certi militami 
dell'F.L.N . nelle collette... 
o nei recensimenti... 

Gli obiettivi di lotta che 
indica Uadj Alì sono quel¬ 
li di una reale indipenden¬ 
za rispetto al campo im¬ 
perialista: 

S. T. 


sonali'.;» e -.1 loro diritto 
a contare di più nella vi¬ 
ta del Paese. 

L'ideologia neocapitali¬ 
stica e le attuali trono 
della sociologia cattolica, 
che in essa tendono ad 
inserirsi, non sono oggi in 
grado di raccogliere le 
aspirazioni d e i giovani, 
di dare nuove prospettive 
alla sistemazione dei rap¬ 
porti umani e di propor¬ 
re alternative valide agli 
istituti (primo fra tutti 
la famigliai che il pro¬ 
gresso tecnico ha messo 
in crisi. 

Naturalmente la batta¬ 
glia per la commista dei 
giovani agli ideali socia¬ 
listi non può essere por¬ 
tata avanti su un terreno 
astratto: la nuova situa¬ 
zione italiana olire la pos¬ 
sibilità di sviluppare 
grandi ed unitari rnovi- 
J menti di massa. 

Il recente massiccio in¬ 
gresso dei giovani nel pro¬ 
cesso produttivo ha sol¬ 
levato una serie di pro¬ 
blemi che non hanno sol¬ 
tanto un carattere nor¬ 
mativo e salariale: le lot¬ 
te operaie contro il su- 
persfruttamento. e le di¬ 
scriminazioni. cui sono in 
particolare soggetti 1 gio¬ 
vani lavoratori, costitui¬ 
scono un momento essen¬ 
ziale della battaglia per 
le riforme di struttura e 
un elemento decisivo per 
l'acquisizione di una co¬ 
scienza di classo. Cosi non 
può sfuggire il carattere 
rivoluzionario della lotta 
dei lavoratori delle cam¬ 
pagne. ove la penetrazio¬ 
ne capitalista non assicu¬ 
ra di per sè il progresso, 
ma tende soltanto ad or¬ 
ganizzare in forme nuove 
lo sfruttamento. 

E sempre nella pro¬ 
spettiva di fondo della 
conquista delle nuove ge¬ 
nerazioni al socialismo si 
situa la battaglia per una 
scuola democratica, sot¬ 
tratta alla ipoteca dei 
gruppi monopolistici cito 
vogliono condizionare la 
istruzione alle loro esi¬ 
genze di produzione e al¬ 
la loro sete di profltto. 
Nel quadro appunto del¬ 
la conquista di una scuo¬ 
la democratica la FOCI 
porterà avanti iniziative 
per togliere ogni avvilen¬ 
te carattere assistenziale 
al diritto allo studio, me¬ 
diante interventi diretti 
dello Stato e con l'istitu¬ 
zione del - pre-salario - 

I giovani comunisti — 
ha proseguito Serri — ri¬ 
tengono che oggi sia pos¬ 
sibile un'azione unitaria, 
non intermittente o su po¬ 
sizioni di - semplice resi¬ 
stenza •> come per il pas¬ 
sato. che porti, senza in¬ 
terventi burocratici dal¬ 
l'alto e senza strumenta- 
lìsrni. ad una partecipa¬ 
zione diretta dei giovani 


alla vita democratica. L'n 
altro tema sul quale la 
FOCI ritiene sia possibi¬ 
le creare l’unità delle 
masse giovanili è la lot¬ 
ta per la pace, il disarmo 
e la coesistenza pacifica, 
non intesa però, secondo 
l'interpretazione che del¬ 
la coesistenza pacifica 
vorrebbero dare i gruppi 
dirigenti . dell'imperiali¬ 
smo. come mantenimento 
dello -statu quo* e quin¬ 
di di soffocamento del mo¬ 
vimento di liberazione e 
d; ogni avanzata demo¬ 
cratica. Perciò la lotta 
per la pace richiede l'i¬ 
solamento delle forze im¬ 
perialiste 

Il compagno Serri ha 
denunciato i seri limiti 
manifestati dalla FGCT 
che non ò riuscita a com¬ 
piere lineila svolta che la 
situazione esigeva e ren¬ 
deva possibile o si è au¬ 
gurato che il XVII Con¬ 
gresso crei un'occasione 
per stabilire nuovi con¬ 
tatti con la gioventù ita¬ 
liana. 


Superati 
a Lecce 
gli iscritti 

del 1961 


Il compagno Foscanni. 
della Federazione di Lec¬ 
ce. ha inviato alla sezione 
organizzazione del Comi¬ 
tato Centrale il seguente 
telegramma: «Data odier¬ 
na superati tesserati lillìl 
eoli 1-Iti 15 reclutati. Andia¬ 
mo avanti verso obbiet¬ 
tivo 10.500 iscritti ». 


GENOVA 

La campagna di tesse¬ 
ramento al Partito della 
nostra città ha raggiunto 
il 91‘ó con 43264 ritesse¬ 
rati per la prima volta 
al Partito. NeH'imminen- 
za deU’annivcrsano del 
• 30 giugno . la Federa¬ 
zione genovese ha deciso 
di lanciare, nel nome e 
nello spirito di quelle 
giornate, una campagna 
di reclutamento con l’o¬ 
biettivo di 1500 nuovi com¬ 
pagni entro In line del 
mese. 11 proselitismo del¬ 
la « leva antifascista • 
sarà affiancato, da parte 
della Federazione, da una 
adeguata campagna pro¬ 
pagandistica che com¬ 
prenderà anche un conve¬ 
gno di attivisti il 20 giu¬ 
gno prossimo. 


La conferenza del PCI 

Il programma a Bologna 
per la svolta a sinistra 


l problemi della città e 
fi programma della svolta 
a sinistra sono stati messi 
a fuoco dall'assemblea cit¬ 
tadina dei comitati di se¬ 
zione nei corso di tr r se¬ 
dute di dibattito, concluso 
dal compagno Giorgio 
Amendola. 

L’obiettivo che si pone 
il movimento democratico 
a Bolapna c in Emilia, 
quello do? di creare nuo¬ 
re maggioranze per con¬ 
tribuire, validamente. a 
determinare una svolta po¬ 
litica nel Paese, è stato 
inquadrato nella situazione 
nazionale caratterizzata da 
tre clementi essenziali: il 
contrattacco della destra 
economica e politica: le 
contraddizioni interne del 
centro-sinistra; la combat¬ 
tività delle masse 
In questi ultimi tre anni 
si sono acuti i più alti 
ritmi di incremento pro¬ 
duttivo: la piccola e me¬ 
dia azienda si è sviluppata 
coti progressione geome¬ 
trica. La presenza del mo¬ 
nopolio si è ramificata e. 
vorremmo dire, mimetiz¬ 
zata. nel senso che non 
dappertutto gestisce diret¬ 
tamente i complessi, ma li 


controlla e ne condiziona 
in svariati modi l'esisten¬ 
za. Tuttavia la contraddi¬ 
zione è dovunque la me¬ 
desima: più accentuato ap¬ 
pare. cioè, il conflitto tra 
il carattere sociale della 
prelazione e la proprietà 
privata 

Dalle assise dei comuni¬ 
sti bolognesi sono usciti 
con estrema chiarezza i 
capisaldi della nostra di¬ 
rettrice di lotta: potenzia¬ 
mento dell’azione per la 
pace (definito obiettivo 
strategico centrale) per im¬ 
porre la cessazione degli 
esperimenti atomici e la 
coesistenza pacifica, solle¬ 
citando iniziative autono¬ 
me dello stato italiano: 
lotta per In sviluppo eco¬ 
nomico democratico (pro- 
grammazione) che faccia 
perno sull'aumento dei sa¬ 
lari die significa aumento 
dei consumi delle masse 
popolari: b attaglia per la 
democrazia politica (Ente 
Regione, autonomie locali. 
ere.) che porti i lavoratori 
ad una più diretta parte¬ 
cipazione nella direzione 
della cosa pubblica 

s. s. 


In galera gli svaligiatori 


Missouri (USA) 


Esplode un aereo 
quattro i morti 



del museo 

t • 

etrusco 

Anche il direttore delM.N.A.M. de¬ 
nunciato per ricettazione - Uno dei 
ladri impiegato nell'Ente Maremma 






* ^ c 





KNOB NOSTEH (Missouri) 16. • 
Tragedia nella base aerea 
militare di Whiteman: un bom¬ 
bardiere, atterrato da diverse 
ore nella pista, ha Improvvi¬ 
samente e per cause Ignote 
preso fuoco cd è quindi esplo¬ 
so come una grossa carica di 
dinamite: quattro morti e quin¬ 
dici feriti gravi sono le vitti¬ 
me del tremendo scoppio. 

I serbatoi del bombardiere, 
un « B-47 », erano stati riem¬ 
piti da poco e l’apparecchio 
era pronto per riprendere il 
volo al centro det campo. Il 
combustibile infiammato ha 
prodotto l’esplosione che ha 
avuto l’effetto di una bomba: 

I getti del kerosene hanno av¬ 
volto nelle fiamme una trenti¬ 
na d| aerei militari da caccia 
che erano a terra, vicino al 
grosso apparecchio. Quattro 
uomini, addetti ai servizio di 
vigilanza, sono morti quasi su. 
bito. Sembra che i feriti ap¬ 
partengano invece al persona¬ 
le militare adibito ai soccorsi. 


MAL DI SCHIENA !. 

•£\ Le PILLOLE F0- " 
STER alleviano il 0 
K mal di schiena, le j* 
Zia vlAw infiammazioni del- 2 
la via urinarie a t? 
vi pr della vescica. 

\L—J CHIEDETE LE • 

PILLOLE FOSTER: 

IN TUTTE LE FARMACIE 



Copenaghen 

Calciatore 
con scarpa 
esplosiva 

COPENAGHEN. 10. 
Durante una partita di foot¬ 
ball un ragazzo danese di 15 
anni ha riportato gravi ustioni 
al piede destro. 

Hent «Iensen stava per sfer¬ 
rare un vigoroso calcio al pal¬ 
lone. durante un infuocato ma¬ 
tch Tra dilettanti, quando, tra 
lo sbalordimento generale, la 
sua scarpa è esplosa con una 
forte detonazione e ha comin¬ 
ciato quindi a prendere fuoco, 
l’n compagno è riuscito a to¬ 
gliergliela. ma il panie era già 
gravemente ferito 

Spiegazione: prima di recar¬ 
si a giocare. Hent .letisen ha 
camminato a lungo, eoo le scar¬ 
pe da foot ball già calzate SU 
un campo spruzzato • i: fertiliz¬ 
zante a basi* di clorato «li so¬ 
dio. un prodotto chimico molto 
infiammabile. E’ bastato quindi 
l’attrito violento con il pallone 
per determinar»* 1'esplosione. 


Tokio 


Introvabile 
il Renoir 
trafugato 


TOKIO. 16 

Ancora nessuna traccia del 
ladro che la scorsa settimana 
lia sottratto da una mostra a 
Kawasaki il prezioso quadro 
di Henoir « La jeime fIlio 
valutato circa 17 milioni di lire. 
Il proprietario del dipinto — 
/Vichiro Fujiyama -- ricco ama. 
toro d'arte e direttore dell'En¬ 
te per la programmazione eco¬ 
nomica giapponese, ha pro¬ 
messo di non sporgere denun¬ 
ci.» contro il ladro e ha assicu¬ 
rato che. qualora il quadro sla 
riconsegnato intatto, verrà ila 
lui donato ai Museo {l'Arte oc¬ 
cidentali* di Tokio 

Si spora che l'iniziativa del 
derubato, che aveva concesso 
solo temporaneamente il He¬ 
noir alla mostra di Kawasaki. 
contribuisca al recupero della 
tela. La polizia, intanto, ha 
predisposto controlli nei porti 
e aeroporti 


Dal nostro corrispondente 

GKOSSKTO. 10- 

La guardia ili finanza, con 
una brillante operazione, è 
riuscita a ricondurre nel mu¬ 
seo etrusco di Grosseto buo¬ 
na parte dei reperti archeo¬ 
logici clamorosamente tra¬ 
fugati nella notte tra il 2 e 
il 3 febbraio scorso. Intanto, 
due persone sono state de¬ 
nunciate per furto pluriag¬ 
gravato e (ruffe in arresto, 
su mandato ili cattura spic¬ 
cato dal procuratore della 
Repubblica. Altre cimine 
persone sono state denuncia¬ 
te per ricettazione e una don¬ 
na dorrà rispondere di fa¬ 
voreggiamento. 

Sono finiti nel carcere giu¬ 
diziario di Grosseto Franco 
Gìgliotti, residente a Marina 
e impiegato nel Centro di co- 
lonizzazione dell’Ente Ma¬ 
remma di Grosseto, e Gino 
Giannini, residente in ria 
Collodi. Tra i denunciati per 
ricettazioni: ri è un altro im- 
piegato all'Ente Maremma. 
Angelo Letizi, c il direttore 
dell’ INAM di Grosseto, ca- 
ralier Oberdan Vcrfecchi, un 
appassionato di antichità. 

Cita il * colpo > nel museo 
etrusco, furono trafugati i 
seguenti reperti: 13 statuet¬ 
te bronzee, 33 gemme, 13 
monete d’oro, un paio di 
orecchini longobardi, due 
paia di orecchini a testa di 
leone, del V secolo, tre anel¬ 
li d'oro, una testa leonina 
sbalzata in oro, un artigliere 
bronzeo rivestito con fili 
d'oro c infine la famosa col¬ 
lana aurea proveniente da 
Vetulonia. 

In seguito all'operazione 
della piiardia di finanza, so¬ 
no state recuperate per orti 
le 33 flemme e le trcilici mo¬ 
nete d'oro, h" più molto se si 
pensa che questa può essere 
la strada buona iter ricupe¬ 
rare anche il resto. 

Il comandante del nucleo 
delle guardie ili finanza di 
Grosseto, parlando in una 
conferenza stampa, ha rico¬ 
struito le varie fasi dell’ope¬ 
razione. [.a guardia di finan¬ 
za aveva arato notizia da 
tempo che alenile monete 
d’oro antiche frano oggetto 
di tratlatira per la rendita: 
dalla descrizione avutane, si 
riteneva che fossero proprio 
quelle trafugate a Grosseto. 
Nella giornata di ieri fili in¬ 
vestigatori sono stati infor¬ 
mati clic in un negozio di 
antiquariato del centro cit¬ 
tadino erano stufe acquistate 
dal direttore dell’ IN AM cin¬ 
que monete (l'oro per un ra- 



(«KOSSETO — La pre¬ 
ziosa collana etnisca che 
udii è stata recuperata. 

lori? di 60 mila lire. I pendi- 
tori erano il Letizi e il Gi- 
gliotti: e nelle loro abitazioni 
di Murimi si sono precipitali 
gli agenti. In seguito alla 
perquisizione, sono saltate 
fuori le altre 8 monete c le 
33 pietre preziose: il rutto 
era contenuto in un pacchet¬ 
to vuoto di sigarette nazio¬ 
nali, ben nascosto dietro ima 
pila di lenzuola. 

Gli agenti della finanza, 
nella casa del Gipliotti, han¬ 
no trovato anche un trapa¬ 
no. da tempo inutilizzato, 
con la punta del diametro 
identico ai fori che nella 
notte del furto vennero pra¬ 
ticati stilla porta del museo. 
I due arrestati non /tanno 
(immesso di essere pii autori 
del furto: affermano di ave¬ 
re avuto i reperti etruschi 
da una persona, di cui non 
ricordano né il nome nc la 
fisionomia. 

Ter la faccenda del museo, 
come ognuno ricorderà, ven¬ 
ne tratto in arresto un pio¬ 
vane manovale di Grosseto, 
certo Carlo Viggiani. che per 
alcune settimane sembrò di¬ 
vertirsi stranamente ncll'am- 
tnetiere e poi smentire. Le 
indagini naturalmente con¬ 
tinuano . nel tentativo di re¬ 
cuperare anche le statuette. 
la collana e gli altri pezzi 
del museo etrusco marem¬ 
mano. 

Enzo Giorgettì 


cdt{UkA€bL | dal 15 maggio al 15 giugno, ad un prezzo senza precedenti! 
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PAG. 12 / fatti del mondo 




l'Unità" / giovedì 17 maggio 1962 


rassegna 


internazionale 


Bilancio 
d'un convegno 


Il convegno promosso dal 
«•Punto» sulla sicurezza euro¬ 
pea c la pace sì c concluso 
ieri sera con alcuni risultali 
apprezzabili che sono stati il¬ 
lustrati, alla fino dei lavori, 

» dal direttore del settimanale 
promotore della iniziativa. 

Egli ha giustamente posto in 
rilievo il futto elio uomini di 
parti politiche diverse e anche 
opposte, provenienti da paesi 
appartenenti all'uno o all’altro 
«lei due schieramenti clic si 
fronteggiano nel mondo, ab¬ 
biano potuto discutere, du¬ 
rante due giorni, con grande 
franchezza, e qualche volta 
anche con vivacità, chiarendo 
punti di accordo c prendendo 
atto di punti di disaccordo, 
marginali in certi casi, pro¬ 
fondi in altri. Anni addietro 
— ha notato Calci — ciò 
sarchilo stato impossibile, e 
un convegno come quello di 
Palazzotto Venezia si sarebbe 
probabilmente chiuso eoo la 
pura e semplice constatazione 
«Iella inroneiliabililà delle te¬ 
si rispettive. 

Ma vi è ili più. Se un co¬ 
municato fosse stato emanato 
alla fine del convegno — e 
ciò non c avvenuto a causa 
«Iella opposizione ili una par¬ 
te dei partecipanti c in par¬ 
ticolare dell’on. I)iiio Del Ho, 
il quale pure aveva pronun¬ 
ciato mi intervento ricco di 
idee e di spillili di granile 
interesso — si sarebbero po¬ 
tuti elencare quattro o cinque 
putiti di aerordo di notevole 
importanza. Tutti gli interve¬ 
nuti, infatti, hanno mostrato 
«li essere concordi: 1) sulla 
ncrcssita di una nuova siste¬ 
mazione di Iterliiio; 2) sulla 
opportunità di procedere, co¬ 
nte primo passo verso la sicu¬ 
rezza europea, al riconosci¬ 
mento della esistenza di due 
Stati tedeschi: 3) sulla utilità 
di un imprgnn al rispetto 
«Ielle frontiere europee uscite 
dalla seconda guerra mondia¬ 
le: 4) sulla urgenza di una 
moratoria atomica come primo 
passo verso un disarmo effet¬ 
tivo. 

Si tratta, come si scile, ili 
punti di contatto che inve¬ 
stono tutti-i grandi problemi 
internazionali oggetto della 
controversia tra l’est e l'ovest 
c la cui soluzione rontribiii- 
robbe in modo decisivo allo 
stabilirsi di lina stabile coe¬ 
sistenza pacifica ira lutti i | 


popoli. 


Naturalmente a punti di con¬ 
iano di questo genero si c ar¬ 
rivati partendo da posizioni 
diverse c con argomentazioni 
diverse. Nè è mancala la pole¬ 
mica, anche assai vivace, su 
ognuno di essi c su questioni 
più generali c di prospettiva. 
Nel complesso, però, il conve¬ 
gno ha raccolto, nella pratica, 
l’invito formulalo nella mat¬ 
tinata di ieri dal compagno 
Giancarlo l'ajetla: invito a 
considerare i fatti come sono 
nella realtà anche quando essi 
possano non essere di gradi¬ 
mento di questa o «li «piella 
parte. L’invito del compagno 
l’ajettn si è esteso inoltre a 
considerare gli clementi di no¬ 
vità maturati nella situazione 
internazionale c nella condot¬ 
ta della politica internaziona¬ 
le degli Siati, senza con «|iicsto 
tacere o minimizzare gli ele¬ 
menti di pericolo ancora insiti 
nella situazione attuale ma an¬ 
zi individuandoli per poterli 
combattere più cflicareineiile. 

Interessanti — abbiamo detto 
all’inizio — le idee esposte dal- 
l'un, Del Ho per quanto con¬ 
cerne, ad esempio, la necessi¬ 
tà di impedire il riarmo ato¬ 
mico della NATO c di facilita¬ 
re la organizzazione di una 
unità europea aperta a tutti gli 
Stali. Spillili di lui certo inte¬ 
resse sono venuti anche dal 
democristiano Gorghi che ha 
saputo trovare accenti scevri 
da ogni polemica preconcetta. 

Peccalo clic, alla fine. Poti. 
Del Ho abbia creduto di do¬ 
ver aprire una polemica con il 
rettore della Università ceco- 
slovacca « 17 novembre», con 
il prof. Grocbe di Amburgo e 
con il sottoscritto: polemica 
non giustificaia dalle afferma¬ 
zioni cui rssa sì riferiva. 

Apprezzalo l'intervento ilei 
sovietico Giajkovvshi il quale 
lui efficacemente controbattuto 
laliine affermazioni contenute 
negli interventi di Galef v di 
Wollciubnrg e che si riferiva¬ 
no alla relazione che Giajknvv- 
ski aveva presentato nel corso 
della prima seduta. 

Nel complesso, comunque, 
il convegno è stato largamen¬ 
te positivo e si colloca nel 
quadro degli sforzi che uomi¬ 
ni di parte politica diversa 
vanno facendo per trovare una 
strada comune verso la disten¬ 
sione. Sicché pienamente mo¬ 
tivato è risultato l'apprezza¬ 
mento unanime delia iniziati¬ 
va del «Pillilo» e l’invilo ri¬ 
volto al «no direttore di voler 
organizzare altri convegni del¬ 
lo stesso genere. 

a. j. 


Spagna 


Franco ha paura: 


i ferrovieri 


pronti alla lotta 


Il governo invia 
nuove truppe per 
stroncare la ma¬ 
nifestazione nelle 
Asturie 


Bulgaria 


Krusciov a Vania, 


amicizia 


con la Jugoslavia 


Dal nostro corrispondente 



SOFIA. 10. 

Il compagno Krusciov' ha 
parlato nel pomeriggio nel 
corso di un grande comizio 
pubblico ai lavoratori di 
Varna. Krusciov ha afferma¬ 
to che è tempo che il Mar 
Nero diventi una zona di pa- 
. ce. Non e forse tempo — 
si è chiesto Krusciov — che 
i circoli governativi «Iella 
Turchia e «li altri Paesi che 
le stanno attorno, si convin¬ 
cano della inutilità del corso 
«la loro intrapreso cti isola¬ 
mento dai loro vicini? Que¬ 
sto corso politico subordina 
gli interessi nazionali agli in¬ 
teressi dei monopoli stranie¬ 
ri e a irragionevoli prepara¬ 
tivi di guerra. 

Riferendosi poi in partico¬ 
lare alla situazione balcani¬ 
ca e alla possibilità di mi¬ 
gliorare i rapporti fra i pae¬ 
si balcanici. Krusciov' ha det¬ 
to: una volta i nostri rap¬ 
porti con la Jugoslavia erano 
tesi, ma adesso con soddisfa¬ 
zione notiamo un migliora¬ 
mento dei rapporti con que¬ 
sto Paese che è uno «lei mag¬ 
giori della penisola balcani 
ca. Il popolo jugoslavo con¬ 
dusse una lotta eroica con¬ 
tro gli occupanti tedesco-fa 
scisti e si è conquistato con 
questa lotta un grande ri¬ 
spetto fra i popoli. Adesso 
i nostri rapporti con gli ju¬ 
goslavi sono normali, posso 
dire di più, sono buoni. Su 
molte questioni intemaziona¬ 
li, relative alla difesa e al 
rafforzamento della pace, la 
nostra posizione coincide. 
Buoni sono i nostri rapporti 
con la Jugoslavia anche nel 
campo commerciale. Noi spe¬ 
riamo che, nell’interesse co¬ 
mune. i rapporti economici 
con là Jugoslavia si svilup¬ 
pino anche nel futuro. Da 
parte nostra siamo pronti a 
rafforzare e sviluppare i rap¬ 
porti tra i nostri Paesi an¬ 
che nel campo della cultura, 
della scienza, nello scambio 
di delegazioni, in tutte le di¬ 
rezioni, perchè ciò è nell’in- 
te reste dei nostri popoli, ncl. 
Vinteicsse del rafforzamento 
pece. Al dì là delle dif¬ 


ferenze nella interpretazione 
di tuia serie «li questioni po¬ 
litiche e ideologiche, noi. co¬ 
me paese elle costruisce il 
comuniSmo, faremo tutto i 
possibile per migliorare 
rapporti con la Jugoslavia, c- 
in questo spirito, per aiutare 
il suo popolo a rafforzarsi 
sulle posizioni «lei socialismo 
Al termine del discorso, ri¬ 
petutamente sottolineato da¬ 
gli applausi della folla. Kru¬ 
sciov' ha ricevuto dal sindaco 
di Varna la cittadinanza ono¬ 
raria della città. Il segreta¬ 
rio «lei PCUS ha preso di 
nuovo la parola per ringra¬ 
ziare « i suoi concittadini » 

- Non sapevo che mi avreb¬ 
bero concesso la cittadinanza 
onoraria — ha detto scher¬ 
zando Krusciov — altrimenti 
avrei cercato di vedere anche 
quello che non si mostra agli 
ospiti ma che si deve far ve 
tierc ad nn concittadino ». 

Krusciov si c poi rivolto 
con alenile battute agli in¬ 
viati dei giornali occidentali 
presenti a Vania. « Alcuni 
giornalisti si sono incontrati 
con me — ha «letto Knisciov 

— ma quando parlano con 
me dicono una cosa, poi ne 
scrivono un'altra. Non è col¬ 
pa loro ma «Iella società ca 
pitalistica nella quale sono 
cresciuti. I vostri nipoti si 
vergogneranno dei vostri 
scritti fatti mentre i russi, i 
bulgari, gli jugoslavi, i ro¬ 
meni, i cinesi e gli altri pae¬ 
si lottavano per il sociali¬ 
smo e il comuniSmo >. 

Prima «li Krusciov’ aveva 
parlato il presidente del Con 
siglio bulgaro Jvkov che ave 
va esaltato l’amicizia bulga¬ 
ro-sovietica e l'unità fra i 
paesi socialisti. 

Più tardi i giornalisti occi¬ 
dentali hanno riferito che in¬ 
terrogato sugli esperimenti 
atomici americani Krusciov 
avrebbe dichiarato: « A di¬ 
spetto degli appelli clic- ab¬ 
biamo loro indirizzato gli 
americani hanno proprio ora 
ripreso la serie di esperimen¬ 
ti con armi atomiche. Noi 
saremo dunque obbligati a 
riprendere i nostri ». La fra¬ 
se però non è stata confer¬ 
mata ufficialmente. 


Fausto Ibba 


MADRID, 10. 

Unii nuova ondula di scio¬ 
peri in altri settori-chiave 
dell’economia spagnola po¬ 
trebbe rendere (pulsi totale 
nella prossime ore la parali¬ 
si del paese. Uno sciopero 
dei trasporti pubblici è at¬ 
teso da un momento all'al¬ 
tro a Madrid, mentre corre 
voce che gli operai edili del¬ 
la capitale potrebbero en¬ 
trare in agitazione nei pros¬ 
simi giorni. A Barcellona, la 
capitale della Catalogna, so¬ 
no siati distribuiti questa 
mattina migliaia di volanti¬ 
ni che invitano tutti gli stu¬ 
denti c gli operai a dimo¬ 
strare domani pomeriggio 1 ., 
in piazza dell’Università, in 
segno di solidarietà con gli 
scioperanti delle diverse 
regioni della Spagna e per 
rivendicare il generale au¬ 
mento delle retribuzioni, la 
libertà sindacale, il diritto 
di sciopero e la liberazione 
di tutti gli arrestati. 

Dal settore dell’industria 
il movimento sembra dilu¬ 
itile estendersi, anziché at¬ 
tenuarsi sotto il peso delle 
repressioni. Oltre sessanta 
arresti sarebbero avvenuti 
questa notte fra i lavoratori 
della metropolitana e del 
servizio tranviario di Madrid, 
dove già nel corso della gior¬ 
nata di ieri si erano notate 
astensioni dal lavoro. 

Oggi hi polizia c reparti 
di truppa presidiano i depo- 
siti autoferrotranviari della 
capitale. Ma ciò che sembra 
preoccupare di più oggi le 
autorità fasciste, è una paro¬ 
la d'ordine di sciopero che 
circola da questa notte fra i 
ferrovieri. Un rallentamento 
del traffico, soprattutto di 
quello merci, si sarebbe già 
verificato in questi giorni. 
Ciò avrebbe intralciato no¬ 
tevolmente i movimenti di 
truppe ordinati dal governo 
per presidiare le regioni po¬ 
ste in stato d'emergenza. 

Dalle province non viene 
segnalata nessuna flessione 
ilei fronte degli scioperi. An¬ 
zi. le notizie che riescono a 
superare le fitte maglie del¬ 
la censura fascista parlano di 
nuove masse di operai in mo¬ 
vimento. Per la prima volta. 
l'agitazione avrebbe toccato 
la Spagna nord-occidentale. 
Nella città di Vigo, sulla co¬ 
sta atlantica, j trasporti sa¬ 
rebbero rimasti paralizzati 
jicr quattro ore, per uno scio¬ 
pero dì solidarietà. 

Il capo dei sindacati falan¬ 
gisti, Jose Solis, è giunto «el¬ 
la regione delle Asturie, pre¬ 
ceduto da massicci rinforzi 
di polizia e di truppa. Molli 
ritengono che egli abbia car¬ 
ta bianca dal governo per 
dare il via ad una repres¬ 
sione brutale c massiccia del¬ 
l’agitazione. 

Nella provincia di Leon, a 
sud delie Asturie. si sono 
messi in sciopero altri 2500 
minatori addetti alle minie¬ 
re di ferro. Anche nelle re¬ 
gioni centrali delta Spagna 
si segnala un acutizzarsi del¬ 
la tensione r una estensio¬ 
ne delle agitazioni. 

Vivissima permane d’altra 
parte l’impressione suscitata 
dolio clamorosa manifestazio¬ 
ne inscenata ieri da centi¬ 
naia di donne del centro di 
Madrid, clic hn visto schie¬ 
rarsi con i lavoratori in scio 
pero alcuni degli intellettuali 
spagnoli più noti. Dopo gli 
arresti effettuati ieri la pu¬ 
lizia ha arrestato questa noi 
te anche altre personalità. 
tra cui l’editore Fernando 
Baeza, il poeta José Cabotie¬ 
ro Bonal c il pittore Ema 
miei Ortiz Valente. 

I-c febbrili riunioni inter- 
ministcriali d c i dirigenti 
franchisti si susseguono qua¬ 
si ininterrottamente da ieri. 
Consultazioni tra i ministri 
degli Esteri. dell’Interno c 
della Giustizia con l’ex-nun- 
zio apostolico, cardinale -Ari¬ 
fornititi. c con il primate, si 
sono avute ieri. Esse avreb¬ 
bero rivelato un certo attri¬ 
to tra il regime franchista c 
la gerarchia cattolica, accu¬ 
sata di non aver reagito per 
stroncare l’appoggio prestato 
agli scioperanti da clementi 
del clero basco e del laicato 
cattolico, i quali ancora ieri 
annunciavano la diffusione di 
un documento delle * fratel¬ 
lanze operaie cattoliche » noi 
quale si chiedeva la libertà 
sindacale e un immediato mi¬ 
glioramento delle condizioni 
salariali dei lavoratori. 


Scià e poliziotti 


fra gli alluvionati 



TEHERAN — I.o scià di Persia — reduce dai fasti del matrimonio reale di Atene — 
Ita visitato le regioni del suo paese recentemente investite dalle alluvioni. In con¬ 
trasto con Io splendore del seguito reale la sconvolgente miseria della popolazione 
appare persino in questa foto semiufficiale. Un gruppo di laceri ragazzini guarda 
intimidito lo sconosciuto signore circondato di generali e poliziotti (Tclefoto Ansa) 


Congo 


Giudici belgi 


per Gizengu? 


Nostro servizio 


BRUXELLES, 16. 

Antoine Gizenga sarà pro¬ 
cessato da un tribunale 
formato «la giudici belgi. 
Questa la grave notizia dif¬ 
fusa a Bruxelles dal giorna¬ 
le Le Soir. a pochi giorni dal 
voto che ita tolto l’immuni¬ 
tà parlamentare all'ex-vice 


I «tories 


» 


vogliono 


sostituire 


Mac 


LONDRA. 16. 

I conservatori inglesi hanno 
subito una nuova sconfitta dot¬ 
torale a Montgomery, nel Gat- 
tes. ove si è votato per il seg¬ 
gio occupato dal defunto leader 
liberale Davies, 

1 liberali hanno riconquista 
to il seggio con 13.000 voti. I 
conservatori hanno avuto 6.623 
voti, con una perdita-di 2400 
circa. I laburisti hanno avuto 
5300 voti (perdita di 1600). 

La serie di impressionanti 
sconfitte elettorali ha scosso no¬ 
tevolmente i conservatori, li 
Daily .Mirror di stamane scrive 
che » Macmillan è sotto il fuo¬ 
co » dei dirigenti conservatori 
che lo accusano di aver porta¬ 
to il partito alla sconfitta, n 
giornale scrive che nell’ambieiv 
te torti si parla sempre più 
apertamente di sostituire il 
premier e sì fanno circolare 
con ostentazione i nomi dì Sel- 
wyn Llovd Cancelliere dello 
scacchiere: lord Home ministro 
degli esteri e McL«>od. vice 
capo dei conservatori alla Ca¬ 
mera, fra quelli dei suoi pro¬ 
babili e possibili erodi. 


primo ministro congolese. 

Si è infatti appreso che la 
settimana scorsa la Camera 
congolese, oltre a togliere al 
leader nazionalista l’immu- 
nità, lo ha tinche incrimina¬ 
to per € ribellione » in base 
all’articolo 40 della Costitu¬ 
zione. Ora questo articolo 
prevede che « dopo essere 
stati incriminati, i ministri 
saranno tradotti dinanzi ad 
un tribunale giudicante nel 
Congo. Tale tribunale sarà 
formato «la tre consiglieri 
della Corte eli Cassazione del 
Belgio, designati dal primo 
presidente «Iella stessa, «la 
un membro della procura ge¬ 
nerale presso.la Corte di Cas¬ 
sazione designato dal procu¬ 
ratore generale e da un can¬ 
celliere designato dal primo 
presidente >. 

In altre parole, il leader 
nnzionalista dovrebbe essere 
giudicato <!.i rappresentanti 
della magistratura della po¬ 
tenza colonialista contro la 
quale non ha cessato di lot¬ 
tare in tutti questi anni, e 
ciò due anni dopo l’accesso 
del Paese nH’indipendenza. 

Questo assurdo è reso pos¬ 
sibile dal fatto che "la Costi¬ 
tuzione attualmente in vigo¬ 
re è la stessa elaborata dai 
belgi prima della concessio¬ 
ne dell’indipendenza c che il 
movimento di liberazione na¬ 
zionale congolese ha sempre j 
chiesto venga modificata in) 
modo sostanziale. 

Non risulta fino a questo 
momento che una richiesta 
sia stata già avanzata al pri¬ 
mo presidente della Corte di 
cassazione del Belgio e al 
procuratore , generale per 
chiedere loro di designare le 
persone che dovranno com¬ 
porre la Corte giudicante. 
Comunque, l’enormità del 
fatto non può non suscitare 
le più indignate proteste del¬ 
l’opinione pubblica mon¬ 
diale. 

f. d. 


55 morti 


negli 

attacchi 

dell'OAS 


ad Algeri 


ALGERI, 16. 

I/upertura del processo 
contro Sala» ha scatenato i 
fascisti di Algeria che nel 
giro di poche ore hanno uc¬ 
ciso anche oggi 55 persone e 
ne hanno ferito 47. 

Già prima di mezzogiorno 
erano stati segnalati una 
ventina di attacchi: mitra¬ 
gliate contro automobili e 
lancio di bombe e pistolet¬ 
tate contro passanti arabi 
isolati. Un lancio di granate 
è stato effettuato anche con¬ 
tro il quartiere della polizia 
di Bai cl Otie«l. 

L’attacco contro il com¬ 
missariato di polizìa è av¬ 
venuto mentre davanti allo 
edificio stazionava una lun¬ 
ga fila di europei che atten¬ 
devano di ottenere i docu¬ 
menti per lasciare l’Algeria. 
L’OAS ha lanciato già nu¬ 
merosi c avvertimenti > a 
questo proposito, annuncian¬ 
do che avrebbe sparato con¬ 
tro gli europei che « abban¬ 
donano il campo >. 


Tailandia 


Aerei atomici 


con / <manne*> 


Gli Stati Uniti han¬ 
no chiesto a tutti i 


paesi della SEAT0 
di inviare truppe 


WASHINGTON, 10. 

Aerei americani, alcuni 
dei quali in grado di traspor¬ 
tare bombe atomiche, sono 
giunti stanotte negli aero¬ 
porti tailandesi, mentre i 
1800 murines hanno iniziato 
questa sera lo sbarco prean¬ 
nunciato ieri da Kennedy. 
Aerei e uomini sono stati av¬ 
viati subito verso le zone ili 
confine. Aerei americani, del 
resto, impegnati sono già da 
ieri in puntate, per ora sol¬ 
tanto di ricognizione, sul 
territorio laotiano, mentre il 
territorio tailandese è già 
servito a reparti dell’eserci¬ 
to di Vicntiane, appoggiati 
da * consiglieri » statuniten¬ 
si, come un trampolino di 
lancio per rioccupare il vil¬ 
laggio di Ilotiei Sai, precipi¬ 
tosamente abbandonato una 
settimana fa. 

Inoltre è stato annunciato 
clip il governo americano ha 
avanzato la richiesta di in¬ 
viare truppe in Tailandia a 
tutti i membri della SEATO, 
e oggi a Londra Macmillan 
Ita convocato il comitato di 
difesa per esaminarla 

Questi sono gli elementi 
più pericolosi della situazio¬ 
ne odierna che confermano 
il carattere aggressivo della 
decisione americana di in¬ 
viare truppe in Tailandia. 
La « minaccia comunista ». 
citata da Kennedy per giu¬ 
stificare l’atto di forza ame¬ 
ricano, appare sempre più 
come un pretesto. In effetti, 
mentre da parte americana 
ci si dedica a queste gravi 
attività militari, le prese di 
posizione politiche e le mi¬ 
sure di carattere militare 
prese dal governo legale lao¬ 
tiano e dal Pathet Lao con¬ 
fermano l’inesistenza di una 
qualsiasi minaccia, da questa 
parte, alla Tailandia o a 
qualsiasi altro paese del sud¬ 
est asiatico. 

Il presidente della Com¬ 
missione internazionale di 
controllo, l’indiano Sitigli, 
tornato a Vicntiane da Khan 
Khay (il villaggio di Piana 
delle Giare dove ha sede il 
governo di Suvanna Fuma), 
ha infatti dichiarato che sia 
il governo che il Pathet Lao 
sono pronti a partecipare a 
discussioni con il gruppo filo- 
an.ericano di Vicntiane per 
giungere alla costituzione di 
un governo di coalizione. E’ 
stata questa, del resto, la lo- 


WASHINGTON. 16 . 

Gli Stati Uniti hanno rinun¬ 
ciato al loro piatto per la ridu¬ 
zione del problema di Berlino, 
cedendo alla tesi di Adenauer. 
il quale recentemente ri era 
recisamente opposto al prodot¬ 
to di Washington per la eroa- 
z.otte di una autorità interna¬ 
zionale di controllo alle v.e di 
accesso a Berlino? Questa auto¬ 
rità avrebbe compreso entram- 
b. gl. Stati tedeschi Questo 
sarebbe il risultato di un in¬ 
contro durato oltre tre quart: 
d’ora tra il segretario d» Stato 
americano. Rusk. e l’ambaèc::i- 
,tore d. Bonn a Washington, E’ 
[stato lo stesso ambasciatore te¬ 
desco occidentale. Grewe. ad 
annunciarlo al termine del . c uo 
colloquio con Rusk. .. Gu Stati 
Uniti e la Repubblica federale 
— ha detto Grewe — hanno 
concordato di riconsiderare e 
d scuter'- le loro divergenze di 
punti di vièta stille proposte d’ 
soluzione della questione berli¬ 
nese. La cosa — ha prosegu to 
Grcwc —- proludo ad un muta¬ 
mento di atteggiamento di en- 
tiambc le parti 

Il diplomatico tedesco ha 


io posizione costante, nel 
passato: solo il sabotaggio di 
tutte le intese di massima 
già raggiunte, da parte del 
gruppo di Vicntiane. ha im¬ 
pedito che si giungesse a 
risultati concreti. 

D’altra parte, stasera il 
ministero della difesa di 
Vientiane ha emanato un co¬ 
municato per informare che 
la notizia data il 10 maggio 
della occupazione di Hotiei 
Saj da parte del Pathet 
Lao... era un errore. E’ su 
irresponsabili notizie di que¬ 
sto genere che Kennedy ha 
basato la pericolosa decisio 
no di inviare le truppe in 
Tailandia. 

Un altro elemento della 
situazione è dato da un se¬ 
vero monito proveniente da 
Pechino, e contenuto nel¬ 
l’editoriale odierno del Gcn- 
mingibao. « II popolo cine¬ 
se — afferma l’editoriale — 
non può restare indifferente 
alla minaccia di intervento 
militare diretto nel Laos da 
parte dell’imperialismo ame¬ 
ricano, e alla sua collabora¬ 
zione sempre più aperta con 
ciò che resta delle bande di 
Ciang Kai-scek in quella re¬ 
gione, con l’intento di man¬ 
tenervi la guerra civile». Lo 
editoriale, nello stesso tem¬ 
po. sottolinea che la Cina 
non si è mai ingerita negli 
affari interni del Laos ed ha 
sempre sperato in una solu¬ 
zione pacifica della questio¬ 
ne per mezzo di un accordo 
intemazionale. 
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Washington 


Gli USA rinunciano 


al piano per Berlino? 


quindi lanciato intornierò olio 
Riièk, noi corèo dei eol!oq»i: 
con l’ambudckìtore soviet co 
Dobriilin relativi al problom i 
berlinese. non avanzerà più 
è’.io progetto. Grewe b a chiar *o 
che Homi d: oppone alla forni.t- 
zmnp d. un organismo d. con¬ 
trollo clic comprenda 13 mem¬ 
bri :vi inclusi i rappreseli* ul¬ 
ti delle due Gemiamo. Li G*i- 
ni.mi t oee dentale evg t . che 
alle quattro potenze oc •una"’, 
venga riservata la piena auto¬ 
rità politica -, mentri» agli altr. 
membri dell’eventuale orgia - 
m>G (b controllo proposto da.;'.. 
USA. «dovrebbero spettare so¬ 
lo fur.Zioii: tecniche-. Cosi 1.- 
ca-i per i rappresentanti ted"- 
-*ch : nelle due parti. Grewe ha 
detto inoltre che Bonn non ac¬ 
cetta il suggerimento amer".:',- 
:<o per !n costituz.one di u n 
commi?»mne nvsta. conino- 
di ìari-cècntanti delle «lao 
Germanie, incaricata di pren¬ 
dere in esame la riunifieaziano 
de! P ;c.-e Bonn, ha detto chia¬ 
ramente Grewe. si oppone alla 
cie.i/onc di commissioni tei. 
• d , implicare :i rieonoè(.’im n n- 
;o della Repubbl.ca deinocrat.- 
tn tedesca 


Irian 


Si combatte 


sulla testa 


di ponte 


GIACARTA, 16 

I paracadutisti indonesiani 
lanciati nella zona di Fakfak 
stanno combattendo contro 
la fanteria da sbarco olandese 
intorno alla testa di ponte 
creata nell’estremità occiden¬ 
tale della penisola di Onin. 

La marina da guerra olan¬ 
dese ha inviato alcune unità 
veloci verso la zona di mare 
prossima ai combattimenti 
nel tentativo di tagliare i ri¬ 
fornimenti ai paracadutisti 
sbarcati. 

Ai paracadutisti indone¬ 
siani lanciati nella regione 
di Fakfak si sono uniti mol¬ 
ti abitanti appartenenti al 
movimento di liberazione per 
la unione con l'Indonesia. 
La penisola di Onin, a nord 
di Fakfak sarebbe già vir¬ 
tualmente sotto il controllo 
dei paracadutisti indonesia¬ 
ni e della popolazione filo¬ 
indonesiana. 

II Ministro degli Esteri. 
Subandrio, ha dichiarato che 
rindonesia è decisa a usare 
anche la forza se gli olan- 
tlesj non accetteranno le sue 
legittime richieste. 


New York 


Varata la 


navicella che 


sfiderà le H 


NEW YORK, 16 

La navicella che tenterà di 
violare la « zona proibita » 
attorno allTsola del Natale c 
all’isola Johnston, in segno di 
protesta contro le esplosioni 
nucleari americane, è stata 
varata a Sosalito, nello Stato 
di California. L’imbarcazio¬ 
ne ha ricevuto il nome di 
« Everyman » (in inglese, 
«ognuno»). 

A bordo della « Every¬ 
man », tre giovani prende¬ 
ranno prossimamente il lar¬ 
go, diretti verso i poligoni 
atomici del Pacifico. « Ci por¬ 
remo da noi stessi sotto le 
bombe » hanno dichiarato i 
coraggiosi, i quali non hanno 
voluto dare alla stampa i lo¬ 
ro nomi per timore di essere 
messi nell’ impossibilità di 
agire. 

L’ostilità degli americani 
alle prove nucleari cresce di 
giorno in giorno. Sulla Wa¬ 
shington Post, il noto edito¬ 
rialista Drew Pearson rivela 
che la Casa Bianca sta rice¬ 
vendo montagne dì lettere 
sull’argomento e che, sebbe¬ 
ne Kennedy si rifiuti di pub¬ 
blicarle. la maggior parte di 
esse esprimono recisa oppo¬ 
sizione ai « tests ». 


DALLA PRIMA 


tinua. L’ARI, ieri, affermava 
che « qualificati ambienti de 
non nascondono le loro pre¬ 
occupazioni per le conseguen¬ 
ze che potrebbero avere in fu¬ 
turo le pressioni che il PSI 
e altri ambienti della sinistra 
stanno facendo in campo po¬ 
litico sulla questione della na¬ 
zionalizzazione ». Gli ambienti 
de, dice l'agenzia, replicando 
a una recente dichiarazione di 
Santi affermano che « non può 
essere accettata la formula so¬ 
cialista nazionalizzazione entro 
il 15 giugno con decreto-legge, 
o crisi di governo ». 

L’on. Lombardi, in una di¬ 
chiarazione, commentava la 
pubblicazione di alcune notizie 
inerenti al progetto socialista 
per la nazionalizzazione. Egli 
ha affermato che ogni ritardo 
diviene sempre più grave, in 
quanto rende possibile « fu¬ 
ghe » di notizie che possono 
avere conseguenze speculative. 
Bisogna quindi prendere, egli 
ha detto, « decisioni urgenti 
c procedure immediatamente 
esecutive ». 

Sempre in tema di pro¬ 
gramma governativo, alcune 
preoccupanti notizie si sono 
apprese, da fonte autorevole, 
su ciò che il governo sta pre¬ 
parando in materia di enti 
per lo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra. I « dorotei ». c personal¬ 
mente il ministro Rumor, si 
sono infatti adoperati nei gior¬ 
ni scorsi per impedire ogni 
sbocco dei futuri enti verso 
nuove misure di riforma agra¬ 
ria. Il progetto preparato dal 
ministro, infatti, evita di con¬ 
cedere agli enti poteri di in¬ 
tervento in materia di conces¬ 
sione di terra ai contadini. 


Non solo; i poteri degli enti 
in materia di programmazione 
e utilizzazione degli investi¬ 
menti verrebbero concessi an¬ 
che agli attuali Consorzi di 
bonifica, tutt’ora sotto la di¬ 
rezione degli agrari. In queste 
condizioni, verrebbero eluse 
tutte le richieste (provenienti 
dai sindacati e da settori della 
sinistra de) intese a collegare 
i nuovi enti a misure di ri¬ 
forma c a forme organizzati¬ 
ve democratiche, nell’ambito 
delle Regioni. Al contrario, la 
« politica di sviluppo » si con¬ 
creterebbe nel porre nelle 
mani dei proprietari le leve d: 
comando effettivo dell* pro¬ 
grammazione economie». 


Il Senato 
ricorda i 6 morti 
di Charleroi 


II.Senato ha ieri commemo. 
rato i sei gio\ani lavoratori it •• 
barn, che hanno perso la W; 
Gli maggio scorso in una ru ¬ 
merà presso Charleroi, in Bel¬ 
gio Il compagno sen. Bitossi 
nell'espnmere il cordoglio de¬ 
gruppo comunista ai familiari 
delle vittime, ha rilevato eh. 
nonostante tutte le denunce su!- 
la gravità delle condizioni d 
lavoro cui sono sottoposti i ra> 
stri emigranti in Belgio, lo stil¬ 
licidio delle sciagure non accen. 
na a d. mìnu.ro. S; sono aè~> 
ciati alla commemorazione D 
Prisco (PSI*. Pezzmi (de 
Vcnditt; (PU), Barbaro (MSI» 
il ministro del Lavoro Bertincl- 
li c il vice presidente dell’as¬ 
semblea, sen. Ce»chi. 



